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ANTENNE CB 
DA AUTO 
E CAMION 

ALAN PC8 
• Frequenza di 
funzionamento: 26-28 MHz 
• Numero canali: 130 CH 
• Potenza max applicabile: 
800 W 
• R.O.S. min. 

in centro banda: 1.1 
• Guadagno: 4 dB 
• Lunghezza: 1630 mm. 
• Impedenza: 52 Ohm 

•-• 

• dl 

• Guadagno: 4 dB 
• Lunghezza: 1940 mm. 
• lmpedenza: 52 Ohm 
• Peso: 500 g. 
• Materiale: ACCIAIO INOX 
• Connettore: PL 259 
• Diametro foro: 10 mm. 

È possibile posizionare la 
leva di bloccaggio nel punto 
che risulta più comodo, per 
fare ció bisogna tirare verso 
l'esterno la levetta e quindi 
scegliere la collocazione 
migliore. La leva ruota di 
360° e pub essere non solo 
orientate ma anche 
asportata. Duesfultimo 
accorgimento è utile come 
antifurto. 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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RADIO SYSTEM s.r.l. 
Via Erbosa, 2 - 40129 BOLOGNA 

Tel. 051 - 355420 
Fax 051 - 353356 

RICHIEDERE IL NUOVO CATALOGO INVIANDO L 3000, ANCHE IN FRANCOBOLLI 

APPARATI PER TELECOMUNICAZIONI CIVIL' - NAUTICHE - AMATORIALI E CB - SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA 

ALINCO 

ALINCO 
DJ 580 E 

Bibanda 144/430 
Ampia ricezione 
118/174-400/470 
800 / 990 
Trasponder 
Full Duplex 
Doppio ascolto 
Batterie NC 

KEN WOOD 
TH 78 E Ji 

- Bibanda 144/430 
- Vasta gamma di ricezione 
108 / 174 - 320 / 39Ô 
405 / 510 - 800 / 
- Trasponder 
- Batterie NC 
- Full Duplex 
Doppio asetolto 
Protezio 
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330 / 480 - 800 / 990 
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- Full Duplex 
- Doppio ascolto 

( 4y. 

-la, nu o 
cl 

4ir 

y YAESU 
FT 530 

- Bibanda 144/430 
- Ampia banda ricezione 
- Ascolto contemporaneo 
anche sullastessa banda 
- Tone Squelch di serie 
- Microfonó opzionale con 

diseetasti funzione . _ 
- BattppiNG-

4t-



3 

Salve, ben trovato. 
Eccoci definitivamente rientrati a pleno regime, dopo la giustamente meritata pausa estiva, nella frenetica e 

caotica vita quotidiana. 
Ho detto a pleno regime in quanto, ai primi di settembre, al rientro dalle ferie, tutti poi rimangono per un po' con 

lo spirito nel luogo di villeggiatura e impieghiamo diverso tempo per tornare al massimo delle nostre potenzialità. 
Per me, oltretutto, la cosa è ancora più tragica, in quanto, come sai, causa gil impegni della rivista, posso 

concedermi solo un ritaglio di ferie in settembre... 
Quest'anno, ho deciso di concedermi quanto di cui ho bisogno, tranquillità e aria di mare e, forse spronato dai 

trascorsi successi del Moro di Venezia, ho deciso di andare in crociera. ' 
Ho approfittato, di questo fatto, resomi possibile grazie alla proposta di ospitalità e della disponibilità del nostro 

collaboratore Giuseppe Luca Radatti, e sono partito, a bordo del suo splendido 39 piedi a vela per una crociera 
di alcuni giorni tra le isole dell'arcipelago toscano. 

Personalmente, pur non avendo avuto fino ad ora alcuna esperienza di navigazione da diporto, avevo sempre 
pensato, non so perché, che la navigazione a vela fosse noiosa, oltre che faticosa e, tuttavia già dalle prime ore 
di navigazione mi sono dovuto ricredere e devo ammettere che è stata una esperienza veramente unica. 

Le isole dell'arcipelago toscano offrono panorami bellissimi e fondali stupendi. 
Siamo partiti dalla foce dell'Arno a Marina di Pisa, alla volta dell'isole di Capraia, ex colonia penale, ora aperta 

al pubblico, passando alla minima distanza consentita dalla Gorgona (che è tuttora una colonia penale), quindi 
abbiamo proseguito verso la vicina Corsica, la Sardegna, per poi tornare indietro verso ?Elba, quindi l'isola del 
Giglio e Giannutri. 

Quest'ultima isola, poi, essendo al di fuori delle comuni rotte, mi è sembrata particolarmente interessante. 
Non so come il nostro amato (si fa per dire) governo che, non perde occasione per rastrellare denaro imponendo 

nuove tasse, più o meno legittime, possa aver solo pensato, alcuni anni or sono, di vendere per qualche centinaio 
di milioni (ossia iI prezzo di un appartamento in una grande città) questa meravigliosa isola, praticamente 
disabitata, dai fondali meravigliosi, ricca di antiche rovine romane. 

Durante la crociera ho avuto modo di notare come l'elettronica svolga la parte del leone nella nautica. 
Eh si, i tempi in cul ci si orientava con le stelle sono, purtroppo, cramai passati, e al loro posto ora ci sono Radar, 

computers di bordo, Loran, ed Ecoscandagli tridimensionali in grado di ricreare sullo schermo l'immagine del fondo 
indicando anche gil eventuali pesci. 

Oggi non c'è più neanche bisogno di mettersi a tavolino e tracciare la rotta, ci pensa il GPS, un magnifico 
strumento, usato anche dall'esercito come sistema di riferimento per i missili che, avvalendosi dei segnali trasmessi 
dai satelliti Navstar permette di determinare in tempo reale il punto nave con una precisione di qualche metro e, 
interfacciandosi al pilota automatico provvede a guidare la barca con precisione assoluta. 
I diportisti, poi, sembra che facciano a gara per assicurarsi i servigi offerti dalla strumentazione state of the art. 
Cio probabilmente in quanto tentano di supplire con relettronica aile loro carenze di esperienza. 
In effetti di gente inesperta che va per mare ce n'è veramente tanta, lo non lo credevo, ma è bastato solo 

escoltare per qualche ora il canale 16 della banda VHF marina (156.800 MHz = frequenza di chiamata e soccorso) 
per rendersene conto e farsi un sacco di risate. 

Gente che, con la barca plena d'acqua lancia un MayDay e poi si accorge che non aveva una falla ma 
semplicemente lasciato aperto la valvola di scarico del WC, altri che arrivano a banchina a velocità sostenuta in 
modo da fare una bella frenata con i motor indietro e poi, non calcolando bene le distanze vanno a sbattere sul 
molo, altri ancora che, al timone di un magnifico 15 metri vederdo una piccola bala nella quale è ancorata solo 
qualche piccola imbarcazione, non chiedendosi il motivo di tutto ció tentano l'ingresso e scoprono, dopo essersi 
arenati, che non c'era fondo a sufficienza, oppure altri che pantano per una traversata di 150 miglia e poi, nel bel 
mezzo della navigazione si accorgono di andare alla deriva in quanto si è bruciato il fusibile e il pilota automatico 
non funziona più... 

Scusa la parentesi ma mi è venuto in questa circostanza anche un altro sospetto, ovvero, come sai oggi in 
particolare, nelle strumentazioni, anche le istruzioni ahuso sono in lingua inglese, se vuol araba, ma non italiana, 
e sono molti che della prima ne sono "infarinati" ma anche chi non lo è affatto, quindi basta errare una semplice 
lettera per cambiare tutto il fine voluto. Un esempio? È accaduto anche nella nostra Rivista di settembre nella 
pubblicità della ditta Milag. Si è scritto "ratio" per "radio". Visto cosa capita per una semplice "T"?C'è di che ridere, 
ma pensa un poco cosa puo capitare in una barca in altomare. 

Non voglio fare, comunque, di ogni erba un fascio: ho avuto modo di conoscere tante persone in gamba, tuttavia 
mi chiedo come questa gente possa aver superato l'esame, molto difficile a detta di molti, necessario per ottenere 
la patente nautica. 

Dimenticavo che le vie del signore sono infinite... 
Ho chiesto al Radatti se poteva scrivere un articolo sui nuovi sistemi di navigazione elettronica, magari 

sfruttando il computer di bordo, ma sono stato minacciato di finire in pasto ai pesci se avessi tentato ancora di 
mischiare il lavoro con le vacanze. 

lo, lo sai, sono fatto cosi, cerco di acchiappare al volo ogni anteprima per la Tua Elettronica Flash. 
Grazie ancora Radatti, ho potuto y -riena che mai avrei pensato e potuto realizzare se non nei 

miei sogni. 
Ciao a presto. 

Ottobre 1992 pem 
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Piacevoli sorprese suii prezzi: 
informazioni più dettagliate Presso i rivenditori 
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ELECTRONICS ITALIA srl 

Strada dei Colli Sud. 1/A• Z.A. - 46049 VOLTA MANTOVANA (MN) Italy 

Tel. 0376/801700 ra. - Fax 0376/801666 
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D 

De Blasi geom. Vittorio 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (Ml) 

è una... 

Potenza max 2000W 
Lunghezza mt 1,950 
Cavo RG58 speciale 
Supporto isolatore 
Bobina in Teflon 

Tel. 02/9837583 
Fax 02/9837583 
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CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona IndustrIale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 

ALAN 
CTE CT170 
RICETRASMETTITORE 
PORTATILE VHF 
Gamma dl frequenza 
144+146 MHz 
Gamma dl agganclo del 
PLL 130+175 MHz 

ALAN 
CTE CT 145 
RICETRASMETTITORE 
PORTATILE VHF 

Gamma di frequenza 
144+146 MHz 
Gamma dl agganclo del 
PLL 138+175 MHz 

ALAN 
CTE CT 450 
RICETRASMETTITORE 
PORTATILE UHF 

Gamma dl frequenza 
400+470 MHz 
430+439.995 MHz 
Sensibilltà squelch 0,1 µV 
Potenza d'uscita RF: 
ye-PM o 
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1),BV 131— A-mplificatore 26-30 MHz 130 W 1 • 
2) By_603-Amplifiatore 26-30 MHz 300 W 
3),BV 2001 Armilificatere 26-3‘0114Hz 600 W 

4) B 550 P AmplifiCator'à 3-3Ô MHz 250 W 
à) B 300 P Amplificátore‘ 3-3dMI-Íz 150 W 

i6) B 150 Amplificatore 26-30 'MHZ 80 W 
t_ 

/ Modulo 30 W per fransCeive 

COSTRUZIONI-ELETTRONICHE_PRÔIFES:SIO A 
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.,_ e. • e qs•   03% \ iZb • - - •Illiar 
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5 - 10 - 16 - 35 A-ipr 
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ALIMENTATOR1 

ZETAG1 S.p.A. - Via Ozanam, 29 - 20049 Concorezzo (MI) - Italy - Te1.13W6(149;14 ;141763 - Fax 039/6041465 - Tlx 330153 
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FT-26/ FT-76 
RICETRASMETTITORI 

ULTRACO1VIPATTI PERSONALIZZABILI !!! 

• iltato di nuove tecnologie produttive rese possibili dal 
•itaggio superficiale, tali modelli VHF/UHF permettono una 
iade di funzioni aggiunte non pensabili in precedenza: 
Chiamata selettiva realizzata con il DTMF. Possibilità d'in-
dirizzo di 999 ID da tre cifre, scelta di una codifica preferen-
ziale adattabile al proprio circuito Squelch. 
Alla ricezione di una codifica similare si otterrà l'apertura 
dello Squelch o l'emissione ripetuta per5 volte di uno squillo 
telefonico. Con la funzione "paging" ed if medesimo tipo di 
codifica si vedrà sul proprio visore pure l'ID della stazione 
chiamante. La trasmissione di van i codici paging puà essere 
pure automatizzata 
Sei rnemorie dedicate per la registrazione del proprio ID 
nonché quello di altre 5 stazoni più spesso indirizzate. 
53 memorie "sintonizzabili" comprensive di passo di dupli-
ce, toni sub-audio, ecc. 

t/ Varie funzioni di ricerca: entro dei limiti di spettro, salto di 
frequenze occupate, riavvio delta stessa dopo una pausa 
temporizzata oppure per mancanza di segnale ecc. 

▪ Clonazione dei dati verso un altro apparato simile tramite il 
cavetto allacciato aile prese microfoniche 
Controlto prioritario 
Accesso immediato al canale "CALL" 
Incrementi di sintonia vani 
Tono di chiamata a 1750 Hz 
Circuito di Power Save 
Spegnimento automatico 
4 livelli di potenza RF 
Illuminazione del visore e delta tastiera 

YAM SU 
2 m 

ilerT•28 
way/ TX 

ex • *ET MT r— MHz •-• 

CO MI MD 
T MR PRI effe MII 

TS-1 7A 

'57 L.. ssori 
unità I • 

nili 

YAE S I . •r 

Amministrazione - Sede: Show-room: 
Via Rivoltana n. 4 - Km 8,5 - 20060 Vignate (MI) Via Fill Bronzetti, 37 - 20129 Milano 
Tel. (02) 95360445 Fax (02) 95360449 Tel. (02) 7386051 

marcuce Via FA Bronzetti, 37 - 20129 MILANO 

Tel. (02) 7386051 Fax (02) 7383003 



4 ,4 

•maiiâoÉLECTR( 74_ z 

„-1 

.ESCENZU' 

Questo è una piccolo panorohnicr,-,(-17, -r-eanto clisponiorno 
mele :enr:' ddifF 

t te?, 1 fie 

' • 

lif 

.,111•••• », ••• _.«._7Ç_sxlfot-rr-e-T. 
e100, Ils UTX 145i4J5/903 MHz RX 120,1150/300/ 450/80341200 MHz (TX COMPATIA 

OB:3110 

RTX 145/435/1200 MHz - XX 1204150/300/ 450/600/903 MHz (TX COMPA 

XIX 145/435/1200 MHz - PX 120 ,150i3C0,450,800/000 MHz (TX COMPATIBILD 

011111.r.  

CB 
VHF 
UHF 
OM 

CELLULARI 
-F71110TELEFONI 

  111.1.3.111111 

P1104 

EMU 

- CW/11 

41111/141 

XIX 145/435/400 Alliz XX 120;1501350/ 450/1SCO MHz (TX COMPATIBILE) 

Waal COOMIL 

RTX 145/435 MHz XX 120/150,131101450/8011/900 MHz (TX COMPAT(BILE) 

KUM 1101111111111111» 
RT% 145/435 MHz XX 120/150/3011/4501800/400 MHz erx COMPATIBILE1 

Fzum 
XIX 145,435 MHz XX 120/150/3C0/450/800/000 MHz (TX COMP/1,(180.E) 

DEM 1111=Dieilli   

RD( 145-435 MHz XX (20,'(50/320/450/800,1C4) MHz (IX COMPATMILIO 

7EMI TT 
RIX 145.435 MHz re 120,750130a/ 

I EMI 
PTX 

MI 
145 415 )414, PX te 5100 51144 

BEM WICSite 

id 

S 4 

MEMO' 

*n-4 

X UA . 1 i7(X, /41h 

XIX PCP:CLASH' 112A 144 

mitileXectaMirette 

70100 BARI - S.S. 100 Km 7.200 do stazione IP 



Tune. 

Ammer— 

loll e étualiecq 
-nell'eter 

ViefrA7rCil I .pieriti per servirvi 

X510P4 

Tel. 080/481546 - Fax 080/483961 

RIM-14'210Ni 1 
MODIFICHE 

rno ASSISTENZA 

Aurs lome 
i., e‘°'‘\ 

SA. WI 1.1. • YAESII WI WV 

WOO 

cm — 1,i 195.00 ss. 

PY-S200 

"6„ .5.ronn 
-  

ea 
e 



conaell3 
cLacri c i le 

J 4 ‘Ole I A 114 I Á1.L ) 111 

‘Irj rOpN el I E 

II A. 

SCAN 10H-9  RH-fl 
   .4CALL LOCH Lui chon a 

hudindindiudmdimilit 

CM013IL 
RICETRASMETTITORE CB 

• 40 Canali FM, potenza in uscita 4 Watt • Controllo 
tramite microprocessore • Grande display a cristalli 
liquidi (LCD) retroilluminato sul quale viene riporta-
to: - Indicazione digitale delle frequenze e del canale - 
Indicazione delle funzioni inserite: Scansione, CH 9, 
Beep, Call, Lock, MEM, CH- F - I ndicazione a barre della 
potenza in uscita e del segnale ricevuto - I ndicazione con 
livelli di 32 barre per la regolazione del volume e dello 
squelch • Grande e unica manopola per il controllo 
di: volume, squelch e canali• Memoriadello squelch 
e del volume • "Roger Beep"in trasmissione 
(selezionabile) • Tastiera con beep di consenso • 
Funzione blocco tastiera • Funzionescansione auto-
matica • Funzione " Call" automatica • Tasto canale di 
emergenza - Canale 9 (CH 9)• Uscita per collegamen-
to ad altoparlante esterno o chiamata selettiva • 
Microfono miniatura con tasti per le funzioni: Up, 
Down, Scans lone (SCAN), Chiamata (CALL) 

Distribuito da: TECNOMARE • Divisione Radio 
60125 ANCONA - I • Via Marconi, 33 • Tel. 071.52354 - Fax 071.2075086 



Maggiore larghezza d 

Maggiore guadagno 

1.1* Proverbiale robustezza 

e affidabilità 

SIGMA ANTENNE s.r.l. 
46047 PORTO MANTO VANO - Via Leopardi, 33 - tel(0376) 398667 - fax (0376) 399691 

LA NUOVA f 
MANTO V4 

• 
t "*.e..,•.-k: 



NU01111 P MV STABILIZZir inITI 
Gil SPECIALISTI DELL'ALIMENTAZIONE 
FATTI PER ESSERE I MIGLIORI, SEMPRE! 

r.• 0.1 

4 
Protezione al corto-
circuito anche per-
manente 

Protezione aile so-
vratensioni in uscita 

V 
Protezione termica 

Protezione contro i 
rientri di R.F. 

V 
Strumenti illuminati 
di alta precisione 

V 
Cinque uscite 

V 
Basso ripple 

V 
Alta stabilità 

V 
Costruzione a norme 
di sicurezza Europee 

DOVE L'ALIMENTATOI. 

V 
Affidabilità 

Qualità 

V 
Sicurezza 

V 
Prestazioni 

Convenienza 

V 
Design 

Altri modelli da 3 a 
35A per tutti gil im-
pieghi 
V 
Amatoriale OM-CB 
V 
Professionale da la-
boratorio 

IL PIACERE DI USARE UN MICROS t I MUL I II nu eita1REZZA 

In vendita nei più qualificati negozi in Italia e ne! Mondo 

MOB SET Via Peruch, 64 - 33077 SACILE (Pordenone) - Italy 
Telefono 0434 / 72459 - Telefax 0434 / 72450 
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t mercatino 
postelefonico 
c) 

VENDO coppia RTX Maxon 49H freguenza • --, 
L. 100.000 opp. SCAMBIO con RTX palm ..: . 
Scrivere. 
Alvaro Campagnucci - 1.." - ....IL . 

Foligno (PG) 

-lip ,-, r'.....,.. ..L.,J ..:-F A ',0 

Yi r v; eid ..-.i. ; ;..• :i  -...: . 17, , i-1.- 4 iM 
. ..T1 :-... ..:.. .' :in% z.'r ....ir_1_11,1te 
• -e.7 .-.-- - -..5` 2704 7.- ,....i.,' • -.5 -'.. D-
1.1 "ti's f;.7 ..., -7.e.i'jl./..11 :11'.." 

-..1.1.-- r li '.10 - ..à -t -._-k. c'.1 i•Eiv - 
ilr.ë.-c,' .,, 

Occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

• fra persone private 

VENDO Drake TR7A 11 '' L - "':'...111.1: ri ry„ E, 
286 DOS 5 IBM con star._ .›, ,-.-ri . al. 0,1 eui i 

demod. per RTTY Amtor A' . I:_ .7. i.1:3uFFIG7 

con FM econv. 140150 1-i- 1•!....1J 4.: . '•ivaARA 
500 VENDO scanner bl -; .1:1,11 I 1 ...e. 
Domenico Baldi - Via r Ji.;.i ' .14' 
Castiglione d'Asti - Tel :1 . I ' ;..:. . 

Usa radio Surplus VENDO Rx - R21 - 2 - 16MC - 
AM - SSB con filtri pertetti RTX TS520S - IC215 - 
205 drake TR4 con 45M - 38MK2 - 19 MK3 - 48MK1 
- GRC9 - RT66 - 67 - 68 - RT70 - stazioni complete 
e non RX FRG 700 o G216 eco. dalle 20+22. 
Guido Zacchi - Via G. Di Vagno 6 - 40050 - 
Monteveglio (Bo) - Tel. 051/960384 CERCO Drive per Plus4 max 100.000 VENDO ap- 

parato CB SBE Loronado 2 più micro turner +2 
plamare tutto a L. 150.000. 
Giuseppe Berta - C.so Asti 100 - 14049 - Nizza 
Monferrato (Asti) - Tel. 7267701 

_____ 
CERCO ricevitore SX2i -..• ;17.,.. • ru ...7I . 
per il ppoie do in one ea ,... 2.;. >1.e../1 

Più Hallicrafters S38C c-. !' el' % 'I.-I .:, „ 
re altri pezzi oppure pago in contanti. Grazie. 
Francesco Ginepra - Via Amedeo Pescio 8/30 - 
16127 - Genova - Tel, 010/267057 

VENDO ampl. finale Harman Kardon citation XX con 
manuale e imballo originale in perfettostato. VEND° 
diffusori elettrostatici STAX ELS F81 con manuale e 
imballi originall in ottime condizioni. 

VENDO valvole. 
Mauro Azzolini -Via Gamba12-36015-Schio(Vi) 
- Tel, 0445/526543 o 525923 

CAMBIO palmare TH77E Kenwood ancora in ga-
ranzia, con computer MS/DOS di pari valore. 
Tonino Morelli -Via Pastorella 78 -48028 -Voltana 
(Ra)- Tel. 0545/72998 

Coprocessori matematici Intel 8087-1 e 80287-8 
nuovi in imballo antistatico VENDO a lire 40.000 ed 
80.000 (80287) lavora 1/3 velocità scheda). 

VENDO programma per PC per la gestione dello 
scanner AR3000 di cui ne permette luso come 

Emi lio Pagetti - Via A. Frank 16-27015- Landriano 
(Pv) - Tel. 0382/64611 

VENDO lineare 27 MHz Bremi BRL 500 monta 5 
valvole + Tester per SWR L. 400.000 in perfette 
condizioni + Uniden 2020 da riparare E. 300.000 
bande HF+ 11/45. VENDO micro Kenwood MC80 a 
E. 100.000 micro Turner + 3 £. 100.000. Grazie. 
Luigi Grassi - Loc. Polin 14 -38079 - Tione (TN) - 
()AAR/997(10 

analizzatore di spettro e molto ancora, il tutto a 
70.000 £.+spese postali. Telefonare la sera tra le 20 
e le 22. 
Enrico Marinoni - Via Volta 10 - 22070 - Lurago 
I /1-.:...-..... 1-...1 rv, imnnno 

VENDO kit analizzatore di spettro MOO MHz E. 
320.000/Scanner Icon ICR100 come nuovo E. 
850.000/Parafulmine per verticali HE mod. LA1 
Hy - Gain nuovo L. 180.000. 
c,,,,,;,-, 1",-.1 n70 A ICOOlnfl 

COMPUTER 486/33 INTEL 64K CACHE 
CPU 486/33 INTEL 
2 Floppy disk 1.44, 1.2 Mb 
1 Hardisk IBM 120 Mb SCSI 480Kb/S 
4 Mram 70nS 
1 Tastiera 102 tasti italiana 
2 Seriali 1 printer 
1 Monitor a colori 1024'768 0.28dp 
1 VGA ET4000 tseng labs 1024768 256 coloni 

LIRE 3.050.000 +IVA 

AUTODATA INFORMATICA 
di Parpaglioni Giovanni 
Via Valcarenglii, 28-46012 BOZZOLO (MN) 
Tel./Fax 0376/91106 

COMPUTER 486/50 INTEL 64K CACHE 
CPU 486/50 INTEL 
2 Floppy disk 1.44, 1.2 Mb 
1 Hardisk IBM 120 Mb SCSI 480Kb/S 
4 Mram 70nS 
1 Tastiera 102 tasti italiana 
2 Seriali 1 printer 
1 Monitor a colon i 1024'768 0.28dp 
1 VGA ET4000 tseng labs 1024768 256 color' 

LIRE 3.560.000 +IVA 

COMPUTER 486/50 INTEL 64K CACHE 
CPU 486/50 INTEL 
2 Floppy disk 1.44, 12 Mb 
1 Hardisk 200Mb 16 mS USA 900 Kb/S 
1 CD-ROM interno Mitsumi 570Mb 
1 VGA ET4000 tseng labs 1024768 256 coloni 
1 Controller AT bus ide intelligente + 4Mb cache 
8 Mb Ram 70nS 
2 Seriali 1 printer 
1 Monitor a colon i 1024768 0.28dp 

LIRE 5.000.000 +IVA 

Texas Instruments TRAVEL MATE 3000-386Sx 20MHz + 40MHD + FD 1,4M + 2MRAM = 3.100.000 + IVA 

DISTRIBUTORE PRODO1TI: NEC - TEXAS INSTRUMENTS - EPSON 

ELL;111,:i011C.1; 
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VENDO stazione radio ANGRC - 109 3±24 MHz, AMCW BC221M 
TS403B TS505D TS620A Canadian Remote Control con cuffie tasto etc. 
ME6D cavo PL114/BC per BC1000 cuffia antenna quarzi valvule tutto 
nuovo. 
Tullio Flebus - Via Mestre 14 - 33100 - Udine - Tel. 0432/520151 

Raccolta di notizie sui diplomi rilasciati da emittenti radio e da club di 
radioascolto. Opuscolo di 50 pagine con più di 60 diplomi. Lire 5.000 
in contanti, francobolli di piccolo taglio o vaglia a Garello Silvano, 
Casel la Postale 185 - 17031 - Albenga 

VENDO oscilloscopio Monacor 040 MHz come nuovo gli interessati 
potranno contattarmi al lo 051/553096 preferibilmente dalle 10:00 al le 
12:30. Grazie! 
Sebastiano Emmanuele - Tel. 553096 

VENDO Modem Hayes 1200-2400 BD a prezzo d'occasione Modem non 
Hayes 1200-2400 da lit. 300.000 stampanti serial i da lit. 50.000. 
G.Domenico Camisasca - Via Volta 6 - 22030 - Castelmarte (Co) - Tel. 
031/620435 

VENDESI causa inutilizzo n3 Subwoofer realizzati con woofer RCF L12 
P48 (320 mm.) in cassa chiusa da 80 litri E. 450.000, 2 mid. Peerles 
KP65 +Tweeter KO 10 DT L. 110.000,1 Findle 200 + 200W Adcom GFA-
1 ventilato L. 400.000, 2 moduli ibridi ILP HY400 + 2 HY200 + diodi e 
capacità, 1 ampli integrato Yamaha A560 65+65W lit. 300.000, 1 finale 
JVC 120+120W, 1 eq. computerizato Technics L. 200.000. Telefonare 
ore 14-19. Chiedere di 
Maurizio Menghi - Via Feltre 154 - 47023 - Cesena - Tel. 0547/382912 

. CERCO RX Yaesu FRG7 FRG7000 Kenwood R600 R1000 Drake SPR4 
SSR1 Surplus R274/FRR - CERCO volume radiotecnica autore Ascione 
- CERCO apparati radio navali onde corte Surplus. 
Alberto - Tel, 0444/571036 

VENDO IC 726 'corn come nuovo L. 1,750.000/Kit analizzatore di 
spettro 0400 MHz L. 320.000/ricevitore Sony ICF2001D usato poco L. 
850.000. 
Sandro - Tel. 0734/227565 

VENDO copia il Radiolibro di Ravalico ed. 1948, 110 schemi, 226 
zoccoli valvole, 72 tabelle. Eccezionale trattazione teorica e pratica sulfa 
tecnologia radioelettrica. Un mare di informazioni utili al collesionista. 
Gianfranco Gianna - Via Ceriani 127 - 21040 - Uboldo (Va) - Tel. 02/ 
9600424 

VENDO materiale antifurto rivelatori volumetrici fracarro a microone 
centralina per casa telecomandabile completa semplice instaPlazion 
poche ore d'uso istruzioni alimentatore per CB multitensione ma, 
serietà. 
Francesco Accinni - Via Mongrifone 3-25 - 17100 - Savona -Tel. 019 
801249 

CEDO-ACQUISTO e/o SCAMBIO riviste di Elettronica e data Book 
anche non recenti. Annuncio sempre valido. CEDO elettrolitici Siemen5, 
1000 mF 100 volt attacco a vitone terminali a saldare a lire 2000 
cadauno, 
Sante Bruni - Via Viole 7 - 64011 - Alba Adriatica - Tel. 0861/713146 

FRG 9600 VENDO. Trattasi di una scheda da inserire senza modifiche 
all'interno nell'apposito connettore. La funzione di delta scheda èquella 
di demodulare segnali con 30 kHz di larghezza di banda. E stata 
progettataappositamente per ricevere i segnali dei satelliti meteo; quindi 
ora il 9600 dispone di fm stretta (15 kHz), fm media (30 kHz), fm larga 
(150 kHz) con tutte le funzioni precedenti. II prezzo di questa scheda è 
di L. 120.000. 
Santoni Gianfranco - Via Cerretino 23 - 58010 - Montevitozzo (Gr) -Tel. 
0564/638878) orario dalle 13,30 al le 14,30 e dalle 20 alle 22,30. 

ti 
4\jai, 

!i 

ere 

1.1Z1111 

ELETTROPRIMR SA,  
TELECOMUNICAZIONI — OM 

Via Primaticcio. 162 - 20147 MILANO 
P.O. Box 14048 - Tel. (02) 416676-4150276 

Fax 02/4156439 , 

ICOM IC-W2E 
"11 bibanda" VHF/UHF 

osle 
tee 

YAESU 
FT-415 
La protessionalità 
negli apparati 
porta tilt 

YAESU 
FT-530 
Ricetrasmettitore portatile 
bibanda miniaturizza to 

Ottobre 1992 
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VENDO interfaccia telefonica L. 350.000 Varica 
0÷260V 2A L. 70.000 o radiotelefono CTS708 irn-
ballato (15 Km) £. 800.000- prog. gestioneAR 3000 
L. 50.000 centralino telefonico L. 500.000 coppia 
interfoni per abit. 5CH radio L. 200.000. 
Loris Ferro - Via Marche 71 - 37139 -Verona- Tel. 
045/8900867 

Corso teorico riparazioni radio TVdalla radio elettra. 
Schemari apparecchiature a transistor, 13 volumi 
nuovi mai eel, 
Paolo Conditi - Via Kennedy 15 - 15055 - 
Pontecurone - Tel. 0131/886493 

Ors« 
stampa veloce 
a coloni 

su bozzetto 
del cliente 

• 1w4bnc, lucio • 

4 

via Crociali, 2 - 40138 BOLOGNA 
tel. 051/34 64 04 
fax 051/34 33 81 

RICHIEDETE IL CATALOGO A COLORI I 

VENDO RTX Collins 618T - ARC58A 180R7 in 
perfetto stato compresi di cavi di col legamento ed 
Inverter 115V 50Hz a 115V trifase 400Hz a stato 
solido e funzionante. GO RTX sono completi di 
control box. 
0.3 Li I:-

- 

a •••11. L.-.  i' — 
ir 1„.;',11;n- •,;1- ; 

ii . r -; ' 

LL iL I I • kJ...1'2 4, 1 
Il lê„ I' • - 

T - _ 

VENDO n°2 Vacuum tube voltmeter HP 410 B n°7 
portate ohms 1/10/100/Ik/10k/100k/1MQ/VDC-1/ 
3/10/30/100/300/1000 - VAC come VDC rete 220 V 
funzionante ok £. 300.0001-lath kit IM 11 n° 7 portate 
ohms 1/10/100/1k/10k/100k/1M VDC 1,5/5/15/ 
50/150/500/1500 vac come VDC rete 220 VL fun-
zionante buono stato L. 100.000 n° 3 manuali The 
Radio Amateur's hand book anni 1950/60/70 ottimo 
stato cadauno L. 100.000 in blocco L. 250.000. • 
Angelo Pardini Via A. Fratti 191 - 55049- Viareggio 
(Lucca) - Tel. 0584/47458 (ore 16-20) 

CERCO provavalvole a buon prezzo, generatori di 
BF e il Control C435 utilizzato nelle stazioni AM/ 
GRC3, VRQ1, etc. Fare offerte. VENDO RTX militare 
slavo RUP2B con altro Surplus. VENDO molto ma-
teriale elettronico. 
Luca Rossi - Via Trento 23 -56020- La Scala (Pisa) 

VENDO compatibi le IBM 8088 20M 1 drive da 51/4 
+ 14' CGA Ambra al migliore offerente oppure 
permuto volentieri con RX HF recente eventuate 
conguaglio solo locali. 
Massimo Fratti - Via Emilia Est 98 - 41013 - 
Castelfranco Emilia (Mo) - 059/924491 

VENDO, Scanner Unidem UBC200 XLT 66-88, 118-
136, 136-174, 406-512, 806-956 MHz, antenna in 
gommae telescopicacustodia, manualea £. 280.000 
o CAMBIO con ricevitore Sony ICF SW55 con 
conguaglio max L. 100.000. Ore pasti. 
Enrico Moro -Via 25 Aprile 31/2 -30175- Marghera 
(Venezia) - Tel. 041/5381668 

CERCO l'apparato MCRI (destinato al la resistenza 
francese) di costruzione inglese o americana con le 
bobine amovibili e l'alimentazione entrocontenuta. 
Accetto anche semidemoliti o parti di esso e anche 
libro istruzioni. 

Via Tonale 15 - 1 0127 -Torino 
:•Il r 

lei. U2:51:D/tSUOUZU 

r -7' 
d. •2•••"-Y* 7d_r.• • '1 

E: ; 

'I ;f3. .luiP.!-Ijltrí 
717 
- Via Comunale 14 - 14055 
— Tel. 0141/968363 

Inviamo gratis il Ns. catalogo aenerale 
a tutte quelle Ditte del settore che ne faranno richiesta scritta. 
I privati, potranno riceverlo inviando lire 10.000 in francobolli che 
saranno rimborsati al primo acquisto di almeno lire 50.000 

InE5 ELE177017117q 
Via Cornice, 54-56 28021 BORGOMANERO (NO) 

Tel. (0322) 913.717 

COMPONENTI ELETTRON ICI 
STANDARD ... 

Resistori, condensatori: ceramici, 
elettrolitici, poliestere, tantalio; poten-
ziometri, quarzi, trimmer, diodi: zener, 
varicap, germanio, di potenza; transi-
stor: di potenza, darlington; circuiti inte-
grati: TTL, C-MOS, I ineari audio, lineani 
special i, regolatori di tensione, ecc; 
optoelettronica; contenitori 

... E SPECIFICI PER 
RADIOFREQUENZA 

Circuiti integrati: prescaler, demodulatori 
audio e video, modulatori audio-video, 
PPL sing(*) e doppio modulo, ricevitori 
FM; condensatori: ceramici per aile ten-
sion i, a disco, chip, passanti; transistor 
RF; moduli RF ibridi; connettori: bnc, N, 
SMA; filtri; amplificatori monolitici; me-
die frequenze; bobine; ecc. 

RICH IEDETECI: 
i cataloghi "Componenti elettronici" 
"Componentistica e accessori per radi 
frequenza" inviando £ 5000 in franc 
bolli che vi saranno rimborsati al 1° ore 
ne. 

CONTATTATECI: 
per consulenza e per lutte le richieste che 
il Vostro negozio non riesce a soddisfare. 

' 
; I 

CERCO vecchi apparecchi radio riceventi a valvole 
tutti i tipi dal 1928 in poi. 
Daniele Zuccherelli - Via D. Falcucci 52 - 57015 - 
Quercianella (Livorno) 

VENDO programmi radioamatonali e non per IBM 
ricezione senza interfaccia tipo HFFAX6.0 PCS WL 
vasta biblioteca di software circa 500 mega. CERCO 
TX Sommerkamp FL50. Grazie. 
'1`0a, lAoo,,',r2" - \/io Rerti 37 - 48012 - 

1.. .r.r ; - t 

e,h - 'f-j1 , 42 45, RX, JRC, NRD 
▪ .r...11 I IA 2, FL 3, Scanner AOR 

, U ;Nairul ctl, I 1,:.J .00, FIRO 500. 
Enzo Lami -Via Romita 5 -41012-Carpi (Mo)- Tel. 
059/686911 

Ottobre 1992 
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CEDO vari quarzi Surplus con case metallico e in 

vetro per uso hobbistico e didattico e/o per collezio-
ne. Richiedere liste con bollo da lire 1000 per 

rimborso spese risposta. 
Sante Bruni - Via Viole 7 - 64011 - Alba Adriatica 

- Tel. 0861/713146 

VENDO registratore a bobine originale U.S.A. 4 

velocità triple bobine di registrazione, state solido, 
peso kg. 20, cm 60 x 50 x 30, vendesi a L. 600.000. 
VENDO-OFFRO ai collezionisti: WS 68-P canade-
se, costruzione 1930-935, RT/TX da 1 a 3 K cicli: 
monta 6 valvole a 2 volt. Finale la ATP4. Completa 

di valvole, micro cuffia originale. Come nuovo, più 
descrizione e schema. PRC6 come nuovo, LIRC4, 
PRC26, BC 221, OX Marconi 0,5/30 MHz 1930. 

Silvano Giannoni - C.P. 62 - 56031 - Bientina (Pi) 
- Tel. 0587/714006 

VENDO copia del libro "Energy primer" con centi-

naia di progetti su energia solare, eolica, condizio-

natori, ecc. Tutto per realizzare una abilazione 
energeticamente au tonoma. L. 50.000 +Sp. Postal i. 
Fabio Saccomandi - Via Sal. al castello 84 - telefo-
nare Ven.-Sab.-Dom. - 17017 - Millesimo (Sv) - 
Tel. 019/564781 

CERCO strumentini per Surplus tedesco, RX e TX 
ARC5, OX TX e Converter Geloso, Surplus italiano e 

tudesco periodo bellico, AR8, AR18, valvole E1R, 
BC 1000, BC191. 
Laser Circolo Culturale - Casulla Postale 62 -41049 

- Sassuolo (Mo) 

CERCO: mainframe Tektronix 7603 o altro serie 
7000 - Oscillatore BWO 2÷1 GHz per analizzatore 
HP 8551 - Acquisto o permuto con materiali o 
apparati per Radioamatori. 
Luciano Fiorillo - Via De Curtis 51 - 80018 - 
Muonano (Nal - Tel: 081/5711864 

_ 

I 3 - 40133 B 

Tel n 

n. 

U 0M - U CB - 

D COMPUTER - U HOBBY 

D HI-FI - D SURPLUS 

q. • rl .)'.1 
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Fabio Fantoni 11M 

Dopo la panoramica di carattere generale, preser.11' 
precedente numero, relativa allatelefonia mobile, p•: • qi 
ad un esanne, sempre di carattere generale, riguar tr..' 
telefonia cellulare e il GSM - Pan Europeo 

2 a parte 

Cos'è il GSM? 

La sigla GSM significa: 
"Group Special Mobile" ed è una 
componente del CEPT (Con-
ference of European PTTs)che è 
un gruppo organizzato nell'am-
bito del ETSI (European Tele-
communications Standard In-
stitute) per l'implementazione del 
serviziotelefonico cellulare digi-
tale Pan- Europeo, principalmen-
te dal punto di vista tecnico. 

Come precedentemente spie-
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essere accettatoanche dagli altri 
paesi. 

3) Promuovere il prodotto 

europeo. 
I paesi che hanno sottoscrit-

to al MOU sono: 
* AustriA. 
* Belgic 
* Danin • 
* Finlar 
* Franc 
* Germ 
* Greci -t 
* Islanc 
* Italia 
* Lusse- rgo 
* Malta 
* Mona 
* Olanc • 
* NorvE _ 
* Portogallo 
* Spagna 
* Svezia 
* Svizzera 
*Turchia 
* UK 
Nel prossimo paragrafo par-

leremo del GSM sotto il profilo 
tecnico. 

Specifiche del GSM - I van-
taggi del sistema digitale 

Le parti fondamentali del 
GSM sono le seguenti: 

Frequenza TX 890-915 MHz 
Frequenza RX 935-960 MHz 
Separazione tra 
i canali 200 kHz 
Numero di canali 124 
Formato segnalazione 8Ch. TOMA 
Modulazione GMSK 
Metodo 
di codifica 13 Kbps RPE-LTP 

Riferendosi aile specifiche 
tecniche, è molto più semplice 

riassumere nel seguente modo: 
1) L'uso di una segnalazione/ 

codifica digitale che permette: 
* aver una maggior qualità 

audio 
* assicurare la riservatezza 

delle conversioni escludendo la 
possibilità di essere ascoltati 
* un maggior uso di trasmis-

sioni dati incluso l'ISDN 
2) Usando il formato TOMA 

nella segnalazione, l'efficenza 
dello spettro è superiore di circa 
3-8 volte rispetto a un sistema 
cellulare analogico (TOMA- Time 
Division Multiple Access). 

Dal punto di vista deg li uten-
ti, le caratteristiche menzionate 
al punto 1) sono facilmente ri-

scontrabili, mentre per il punto 
2) le caratteristiche saranno ri-
scontrate solo alla fine: dai costi 
di servizio più economici. 

Un altro vantaggio che non 
dovrebbe essere dimenticato è 
il fatto che lo standard europeo 
abilita gli utenti ahuso del tele-
fono in qualunque parte del-
l'Europa. 

Avendo tutti questi vantaggi, 
il GSM ha anche una serie di 
problemi, i quali neccessitano di 
essere considerati in questo 
progetto. 

La sezione seguente, si pren-
de cura dei principali problemi. 

I problemi del GSM 
I problemi che seguono pos-

sono influire direttamente sul-
l'attività di vendita e quindi inter-
vengono sulle azioni future. E' 
molto importante che tutti noi ci 
rendiamo consapevoli dei se-

guenti problemi: 
1) La normativa non è ancora 

stata ultimata. II gruppo GSM 
non è stato in grado di finalizza-
re la normativa entro Marzo 1992, 
data precedentemente fissata. 
Gib sta causando un ritardo sul-
la data di inizio del sistema. 

2) II costo degli addebiti per 
il "roaming" internazionale non è 
ancora stato definito. 

Questo è più un problema di 
carattere amministrativo, ma non 
esiste al moment° un "agreement" 
tra i paesi che hanno sottoscritto 
il MOU per trovare la soluzione 
di come addebitare gli scatti di 

un utente quando effettua le 
chiamate da un paese che non è 
il suo. 

3) Le procedure di omo-
logazione non sono state anco-
ra chiarite. Per il momento è sta-
to deciso che i costruttori deva-
no presentare il proprio campio-

iil 
inerreue£   Ottobre 1992 



ne ad uno dei cinque paesi se-
guenti: 
* Italia 
* Danimarca 
* UK 
* Francia 
* Germania 
In ogni caso, non è ancora 

stato definito se un apparecchio 
omologato in uno dei cinque sta-
ti sopra citati, possa essere ven-
duto nei rimanenti paesi. 

Per esempio, quando un 
apparato supera il test di corn-
patibilità TACS, in UK non è suffi-

ciente, in quanto l'apparato ne-
cessita altri test, i quali sono ne-
cessari a tutte le apparecchiature 
inerentialletelecomunicazioniven-
dute in UK. 

Se le stesse procedure ven-
gono seguite in tutti gli altri pae-
si, si dovrà sottostare alla 
normativa di ciascun paese. 

4) II GSM si trova in una posi-
zione di svantaggio rispett 
sistema cellulare analogico 
quanto riguarda la copertur_. 

Per il momento, il sistema 
cellulare analogico nella maggior 
parte dei paesi, ha raggiunto 
una copertura a livello naziona-
le. Per arrivare ad un livello ana-
logo, il GSM impiegherebbe dai 
2 ai 3 anni. Che il GSM pc 3a 
sfruttare gli stessi impianti 
sistema cellulare analog ico 
pende da come la propagaz... 
della copertura arrivi a li 
nazionali o addirittura euror k;' 

5) L'"Intellectual Prop 
Right" IPR (diritto di propi 
intellettuale, cioè know-how) 

è ancora stato definito. 
mente, tutti gli stati firmatari del 
MOU si sono impegnati a scam-
biarsi il proprio IPR relativo al 
GSM gratuitamente, ma essen-
doci stata l'opposizione di alcu-
ne case costruttrici, qu'y ?I • 

Marca 

CELLULARI I -1- 1 

Modello PE 
(gra --

ALPINE 

BOSCH 

BRONDI 

DUCATI 

ERICSSON 

GEMINI 

HITACHI 

ITALTEL 

MITSUBISHI 

MOTOROLA 

NEC 

NOKIA 

1- • 7.•7_ 

OLIVETTI 

OTE 

PANASONIC 

PHILIPS 

ROADSTAR 

I- 1 

URMET 

9565 

PTA 900 

CARTEL S 

CARTEL SL 

BR 93P 

BR2171 

22F 

TCP700 

HOT LINE 

G 8000 

CR 2171 I 

CR 3004 1 

GABBIANO 

AIRONE 

MT3 

MT5 

MT 5 AC 

8800 X 

MICROTAC 

P3 

P4 

CITYMAN 

ITX 3000 

CDL 700 E 

CDL 900 E 

OCT 300 

OCT 305 

OCT 400 

HANDY PARTNER 

SERIE F 

PR 70 

PR 80 

505 

FCP 500 

TCP 700 

ALISEO 

MISTRAL 

ALISEO 2 

MISTRAL 2 

MISTRAL 2 AC 

400 

660 

545 

350 

330 

600 

400 

315 

420 

430 

600 

320 

420 

350 

550 

290 

345 

545 

303 

400 

220 

450 

460 

490 

360 

390 

390 

285 

520 

99 

99 

99 

99 

50 

50 

99 

100 

99 

99 

50 

198 

100 

200 

99 

100 

100 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

100 

200 

99 

99 

99 

I 

305 

315 

545 

303 

525 

315 100 

650, 99 

500 100 

470 99 

340 80 

430 80 

0,6 

0.6 

0,6 

0,6 

0,6 

0,6 

0,6 

0,6 

0,6 

0,6 

0,6 

0,6 

0,6 

0,6 

0,6 

0,6 

0,6 

• 

0,6 2.350 

0,6 1.680 

0,6 1.690 

0,6 1.690 

0,6 2.130 

0,6 2.310 

Ottobre 1992 
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: • I -:1F.I no ancora 

parlando, 

ci saranno più di 

in grado di 

• ire-. lotto GSM nel lu-

glio 1992, considerando la corn-

plessità delle specifiche. E' quin-

di poco pensabile che l'utente 

abbia una vasta scelta di appa-

rati all'atto delFacquisto. 

7) Gli apparecchi saranno 

quasi sicuramente più grandi, 

pesanti e più costosi di un appa-

recchio analogico. Esistono tutti 

i presupposti per pensare che la 

prima generazione di apparec-

chi digitali saràmeno competitiva 

rispetto a quell analogici. 

Questi sono i punti principali 

che possonodisturbare lacrescità 

della rete GSM. I problemi come 

quell evidenziati nei punti 2.3.6 e 
7 sono problemi relativi aile case 

costruttrici, mentre i rimanenti punti 

sono riferiti a problemi sostanzial-

mente politici e governativi. E' im-

portante per tutti cercare di ag-

giornarsi su pi.:blemi per 

essere in grado di prendere poi le 

decisioni più adatte. 

Nella prossima sezione, ve-

dremo di dare uno sguardo alla 

proiezione di mercato in gene-

rale, tenendo conto dei proble-

mi appena citati. 

Proiezioni di Mercato 
Informazioni generali 
L'entrata in servizio del GSM. 

non vuol dire che tutti gli utenti 

compreranno le apparecchia-

ture GSM dal primo giorno. Ci 

sono alcuni punti che possono 

cambiare la crescita del GSM. 

I principali sono: •7,.r - r, 

;r 1 .41:  

11 

logico. 

3) P H. I 

ni delle • 

Infati, 

pi di due sistemi cellulari che ab-

biano coesistito nel passato; in 

Europa c'è stato solo l'NMT, inizia-

to comz sistema a 450 MHz nel 

1982, poi ampliato con l'NMT 900 

nel 

Non •.• Ile I 

ma, r.; 

pop-1-,; - Ci ;. 

livell : - • " . 

sta a significare quanto sia diffi-

coltoso per un nuovo sistema ac-

quistare un numero sostanzioso 

di utenti durante il periodo iniziale. 

• I - 

7..7=1.0 •,31-

1.:Li":1 1-7-1 .é e- • • 

7:;.L • I '', • :ri 

I -I 

•I.. •P• 

del cr.: r• -.r •••• 

seç 

I. 7-21 
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• 

Essendo la previsione nor-

malmente di carattere "con-

Marca 

CELLULARI TRASPORTABILI 

Modello Peso Volume Potenza Prezzo 
(grammi) (Watt) (x 1000) 

ASCOM SAFNAT SE 926 678 820 4 1.150 

BOSCH CARTEL TL n.c. n.c 3 1.400 

TRANSPAC 3132 5500 7350 3 1.634 

DANCALL 9000 4340 4447' 4 1.540 

DUCATI 11 L 3300 2888 4 1.820 

ITALTEL TP 90 COMBI 500 3214 4 1.190 

MITSUBISHI MT 4 1900 1591 1,2 1.500 

MOTOROLA 4800 TP 2210 1966 1,6 1.235 

6800 TP 2210 1966 1,6 1.400 

NEC 2 AH 3300 2888 3 1.540 

NOKIA TALKMAN 600 1800 2291 2,8 1.190 

OLIVETTI OCT 200 2600 2822 4 1.490 

OTE FENDI 5400 5616 4 1.290 

PANASONIC SERIE E 2000 2049 2,8 1.450 

PHILIPS PR 50 2300 2640 2,8 860 

ROADSTAR 282 P 2300 2913 4 

SIP TMX 2 2000 2291 4 

SKYLINK 2500 3214 4 Tr-. 

SPAL RT 1048 T 2210 1966 1,6 ,':'• 

RT 1068 T 2210 1966 1,6 

Ottl ;.••••:.• 
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ropeo. 
Crescita prevista (veloce/len-

ta/incerta) nei paesi europei. 
Prima di esaminare ciascun 

paese singolarmente, abbiamo 
pensato di ordinare i paesi in tre 

CELLULARI VEICOLARI 

Marca ModelIo Volume Memorie Potenza Prezzo 

(Watt) (x 1000) 

ALPINE 

ASCOM SAFNAT 

BOSCH 

BRONDI 

CETELCO 

DANCALL 

DUCATI 

HITACHI 

ITALTEL 

MITSUBISHI 

MOTOROLA 

NEC 

NOKIA 

OKI 

OLIVETTI 

OTE 

PANASONIC 

ROAn 

SIP 

SPAL 

URME 
_ 

9560 

SE925 

BT 357 

3132/3 

BX 357 

BR 93 F 

900 

9000 

AT 900 

11L 

CR 2171 I 

MB 90 

MT 4 

4800 X 

6800 X 

11 L 

TALKMAN 620 

CDL 800 E 

OCT 100 

OCT 31.5 

PARTNER 

CAR PARTNER 

SERIE E 

202.CS n.c. 

6800 X2 qn 

-r 
.K 

- 446 

.7.1' •.-f 446 

- 11210 429 

n.c. 

393 

. n.c. 

1474 

1474 

1474 

n.c. 

420 

484 

n.c. 

393 

419 

219 

675 

446 

446 

393 

190 

528 

386 

785 

50 

90 

50 

50 

99 

50 

99 

99 

60 

50 

50 

100 

99 

50 

99 

50 

99 

100 

99 

99 

n.c. 99 

1068 99 

405 45 

99 
OQ 

50 

99 

99 

50 

3 

4 

3 

3 

3 

2,5 

4 

4 

3 

3 

4 

4 

2,7 

4 

4 

3 

4 

2,8 

4 

4 

4 

10 

2,8 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

1540 

980 

1100 

1150 

900 

980 

1390 

1320 

990 

1180 

3490 

1100 

1300 

995 

1150 

1000 

1100 

1350 

1250 

3490 

1250 

900 

1250 

1040 

1150 

1170 

1250 

800 

995 

1150 

1290 

700 

•  - •dove 

.J.• 
• scita 

;7 n • .' •;fr; )ve 
L in I. 

,ida 

I. f 

del GSM è prevista rapida per i 
seguenti motivi: 
* problemi di capacità per gil 

attuali sistemi cellulari analogici; 
" gil attuali alti costi del servi-

zio e delle apparecchiature; 

* La nuova situazione creata 
essendo stata data la licenza 
del secondo operatore. 

Paesi con crescita lenta 
(Spagna-Austria-UK) 
Questi paesi hanno appena 

attivato il sistema cellulare ana-
logico oppure hanno dei prezzi 
di mercato relativi ai prodotti tal-
mente bassi, che mettono in evi-
dente difficoltà i nuovi prodotti 
GSM, almeno per quanto riguar-
da la fase iniziale. 

Ottobre 1992 
 melpeA 
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In questi paesi ci vorrà del 
tempo prima che il GSM arrivi ad 
assumere una importanza rile-
vante. 

Paesi con crescita incerta 
(Paesi nordici-Italia-Olanda-
Svizzera) 

Quest paesi hanno ancora 
un sistema analogic() sufficien-
temente capace a ricoprire le 
richieste future, quindi avrebbe-
ro una crescita lenta, ma non 
ben definita, in quanto questi 
paesi hanno qualcos'altro da 
proporre, per esempio: l'inizio 
della competitività sui mercato, 
paesi con un reddito nazionale 
ad alti livelli o paesi molto avan-
zati sotto il profilo delle teleco-
municazioni È percie difficolto-
so fare previsioni di come cre-
scerà il GSM in questi paesi. 
Ma prossima puntata, vedre-

mo la situazione per ciascun pa-
ese basata sulle tre categorie 
sopra citate. 

MIMM MMM MMM MMM 

INI ELETTRONICA 
BEINASCO (TO) Tel. e Fax 011/3971488 (chluso lunedi matt.) 

• • 

• "; ¡che 

.41 .Z 

• J 
.-11-

DJ S1 E 

...F 
5W 

118-436 MHz - AM 

138+174 MHz - FM 

:1 . _ 

CON N EX 4000 

271Ch. 

Echo incorp 

Roger beep ino 

E I 

à 

fino ad esaurimento 

Per servirVi meglio, è stata creata 

la più grande esposizione del Piemonte 

Standard Novel 

C168 

5W 

130÷174 MHz 

RX 60÷200 MHz 

Standard Novel 
C558 

Ricetrasmettitore5W 

bibanda VHF-UHF 

ricezione da 60 a 
960MHz 

-..-• P. • i I. Y1 • AVANT! • SIGMA • SIRIO • ECO • CTE • MAGNUM • MICROSET • STANDARD • NOVEL • KENWOOD 
£.3tributore: ANTENNE FIRENZE 2 e ANTENNE RAC 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI E SENZA ANTICIPO Al RESIDENTI 



PRESIDE« 

-r?JV 
SIFreER-

CACCIA AL DX APERTA A TUTTI I CB PER L'AN NO 1992 

SPONSORIZZATA DAI MARCHI • 

PRESIDENT ELECTRONICS ITALIA E SIRTEL 

ATTENZIONE!!! ULTIMO MESE 

ii FIRST TROPHY sta per concludersi 

Continuate ad inviarcl le vostre OSL mIgliori indipendentemente dalla loro data, l'importante è che non 

alano più dl 5 per °tin' mese eche alano accompagnate da un elenco contenente I datl relatIvi al QS0. 

Come sempre 1 premi mensill saranno quelli raffigurati nel due quadri sottostanti e verranno assegnati al 
primo classificato. 
PRESIDENT ELECTRONICS ITALIA e SIRTEL colgono l'occasione per ringraziare tutti i partecipanti che, 

con la loro masslccia partecIpazione e col loro splrito, hanno consentlto il successo dl questa iniziativa. 

PREMI A FINE CONCORSO 
Al prim' tre classlficati nel computo finale verranno assegnate targhe in argento, a ricordo della 
manifestazIone, e: 
PRIMO CLASSIFICATO - un viaggio a Parigi per due persona durante un week-end, con data scelta a piacere 
dal vincitore; 
SECONDO CLASSIFICATO - un videoregistratore; TERZO CLASSIFICATO - un videoregistratore. 
II rItIro del premi è subordlnato alla verldlcItà delle QSL °dean che dovranno essere esIbIte prima della 
premlazIone. 

CLASSIFICA LUGLIO 

1) Ghirelli Roberto punti 10 
2) De Lorenzo Danilo punti 9 
3) Piras Mario punti 8 
4) Ceccotti Stefano punti 7 
5) Servalli Walter punti 6 
6) Walter (Riccione) punti 5 

Emanuelli Paolo punti 4 
8) Pimpolari Marco punti 3 
9) Bovelacci Fabio punti 2 
10) Aloisi Danio punti 1 

CLASSIFICA AGOSTO 

1) De Lorenzo Danilo punti 10 
2) Piras Mario punti 9 
3) Dellea Claudio punti 8 
4) Marzoli Luca punti 7 
5) Basilischl Franco punti 6 
6) Fiordelmondo Liana punti 5 
7) Ghlrelli Roberto punti 4 
8) Capoblanco Pablo punti 3 
9) Cecchlni Moreno punti 2 
10) Emanuelli Paolo punti 1 

CLASSIFICA GENERALE 
1)DELLE_A CLAUDIO puntl 33 
2)CECCHINATO LUCA puntl 28 

3)LUIGI (Strembo) puntl 24 

4)MASTROVET1 LORETO puntl 20 
5)EMANUEW PAOLO puntl 20 

5)PIRAS MARIO puntl 20 
8)CECCHINI MORENO punt' 19 
13)DE LORENZO DANILO puntl 19 

7)GHIREW ROBERTO puntl 14 

7)GHIREW ROBERTO punt' 14 

8)PINTO ENZO puntI 13 

9)D'AOUILA GIUSEPPE puntl 12 

9)0E LUCIA MARCELL° puntl 12 
9)ALOISI DANIO punt! 12 
10)PESCE PAOLO puntl 11 

11)FABIO PEGOFUN puntl 10 
11)BASILISCHI FRANCO puntl 10 
12)MARIO (Marano) puntl 9 
13)GIANCARLO (Plneto) puntl 8 

13)GIANCARLO (PIneto) puntl 8 

13)PAOLO (Robblate) puntl 8 

13)ZAULI ANDREA puntl 8 
14)GUARNIERI RAFFAELE puntl 7 
14)CECCOTTI STEFANO puntl 7 

14)MARZOLI LUCA puntl 7 
15)SERVALU WALTER puntl 

15)0E MICHELA MIRCO puntl 

16) WALTER (RIcclone) puntl 8 
15)GANDOLFI RICCARDA puntl 5 

18)GANDOLFI RICCARDA puntI 5 

18)FIORDELMONDO LIANA puntl 5 
17)SPALLONE SANDRO puntl 4 

17)KNIRSH MASSIMO punt' 4 
18)MURACA GIUSEPPE puntl 3 

18)BALDACCI PAOLO puntl 3 

18)PIMPOLARI MARCO puntl 3 
18)CAPOBIANCO PABLO puntl 3 
19)CONCETTI ALESSIO puntl 2 

19)BOVELACCI FABIO puntl 2 

19)BOVELACCI FABIO puntl 2 

19)GARIGUANO VALERIO puntl 2 

20)MASSIMO (LavInlo) puntl 1 
20)TRIVARI MORENO puntl 1 

I 
• fish, 10‘ So ol,Illo ill Wilt OF OF 

• •  rit-, w Ss.* - 

APPARTENENTE ALLA NUOVA GENERAZIONE. 
CARATTERISTICHE TECNICHE: 40 canal in AM/FM. Potenza d'uscita 4 W PEP. 
Sensibilità FM 0,5 tiV (20 dB Sb). Selettività 70 dB. 
CONTROLLI E FUNZIONI : Selettore dei canali. Volume con ipterruttore 
d'alimentazione. Squelch. Indicatore di canale. Visualizzazione a LED di intensitá di 
campo e di potenza.Controllo volume microlono. Controlo di tono. Controllo della 
sensibilità RF. Presa Jack per S/RF meter esterno. Cornmutatore PA/CB. Contralto 
manuale per la soppressione dei disturbi. Taglio delle alte trequenze parassite. 
Preselezione automatica del canale 9 e 19. Misuratore di SWR. Indicatore di trasmissione 
e ricezione a LED. 
DIMENSION' (mm): Larghezza 170. Mezzo 50. Prolonditá 230., 

N° di omologazione : DCSR 2/4/144/06/305714/0000577 del 12.01.90 

• inda: 600 kHz 
•P•,- iico nero indeforma-

bile al carbonio, abbattibile con chia-

ve di sicurezza fornita 
Connessione: SO 239 con PL 259 
e cavo RG 58 fornito 
Accetta cavo RG 8 e/o RG 213 

Fissaggio: foro 16 mm 0 oppure su 
tutti i ns. supporti e basi magnetiche 
Lunghezza totale: ca 143 cm. 
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Giuseppe Fraghi 

Un apparecchio veramente completo e flessibile, utile per tutti coloro 
che credono nella medicina alternativa, quale efficace veicolo per la 
cura delle proprie sofferenze giornaliere e quale formidabile supporto 
terapeutico ad uso di cliniche ed ospedali, spesso carenti di questo 
genere di strumenti veramente efficaci. 

Introduzione 
Se agli addetti ai layon i (medici e fisioterapisti) 

sentir parlare di onde Interferenziali e Kotz terapia 
non costituisce certamente una novità (anche se 
trattasi di tecniche terapeutiche abbastanza re-
centi), per la quasi totalità dei letton i E.F. tale 
argomento è certamente una novità. Che si tratti di 
una novità lo attesta anche il fatto che questo 
genere di progetto non è mai stato pubblicato su 
alcuna testata italiana di elettronica. Si, avete 
capito bene, il progetto in esame è una novità in 
ser • 
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recchi perché possiede dei requisiti particolari 
che lo rendono peculiare nel suo genere. 

La prima differenza sostanziale consiste nel 
fatto che viene utilizzata un'onda perfettamente 
sinusoidale, anziché la solita onda quadra (o qua-
dra deformata a punta). 

- Corrente interferenziale. Posizione degli elettrodi 
per il trattamento della colonna lombare. Le 
correnti interfer. vengono applicate mediante una 
coppia di elettrodi poSti ortogonalmente tra di loro, 
in modo da far incrociare a ivello della parte da 
trattare, le linee di forza dei due campi elettrici. La 
durata della terapia varia dai 15 ai 30 minuti ed il 
trattamento va interrotto dopo 15-20 sedute. 

Ottobre 1992 
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La seconda differenza è dovuta alla frequenza 
di esercizio che è molto più alta dei normali 
stimolatori elettrici. Abbiamo infatti delle onde 
sinusoidali con frequenza di 4000 Hz per le onde 
interferenziali e 2500 Hz per la Katz terapia, contro 
i 100 Hz massimi dei normali elettrostimolatori. 

La terza differenza che costituisce anche la 
peculiarità delle onde Interferenziali, consiste nel-
l'utilizzo di due coppie di uscite e quindi due 
coppie di elettrodi da posizionare in modo 
ortogonale, come indicato in figura. Le due uscite 
devano essere sfasate di 10 o 100 Hz. 

Per quanto riguarda la Katz terapia, l'onda 
sinusoidale ha una frequenza di 2500 Hz, è mono 
Liscita ed ha la particolarità di essere intervarlata 
da pause. Si tratta quindi di treni d'onde sinusoidali 
intervallafi da pause della durata di 10 ms. 

Presentazione dello strumento 
Lo strumento in questione è quanta di più 

completo si passa desiderare, poiché possiede 

delle caratteristiche suppletive che lo rendono 
flessibile al massimo. lnfatti per la terapia 
Interferenziale le due uscite disponibili sono a 
frequenza variabile entro un «range» 2.5/4kHz; è 
variabile pure lo sfasamento, che puà essere 
regolato da un minimo di 10 Hz ad un massimo 
di 150. 

Cià permette un maggior campo di intervento 
dell'apparecchio, nonché la possibilità di una mi-
gliore esplorazione terapeutica. 

Corrente interferenziale. La corrente 
interferenziale si ottiene sovrapponendo due 
correnti sinusoidali di media frequenza (4 kHz) 
aventi ampiezza costante e piccole differenze 
nelle loro frequenze (comprese tra 1 e 100 Hz). 

Anche per la Katz terapia abbiamo due novità 
di rilievo: anche qui la frequenza è variabile tra 2.5 
e 4 kHz. 

La seconda novità consiste nel fatto che è 
possibile effettuare una terza forma di terapia: 

Onde Inteferenziali di Katz. 
Cuesta tecnica consiste nell'utilizzare le onde 

di Katz col metodo Interferenziale e cioè con 
l'utilizzazione di entrambe le uscite e posizionamento 
degli elettrodi in modo ortogonale, come se si 
trattasse di onde interferenziali. 
I comandi dell'apparecchio sono essenziali e 

di facile comprensione. La generosa manopola 
dei volt regala l'intensità dello stimolo elettrico 
simultaneamente per entrambe le uscite. 

II deviatore «Interf/Kotz» seleziona il tipo di 

OE "INTERFERVIALI. 

VOLT 

111111.00111 

USCITA 1 

3119rall 111.151 

10 150111 

USCITel 2 

ee 
u2 

e 

o 
o 

POWER 

11111 î 11f, nYl .014. 
4e-
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terapia. Le (- , ilitate indi-
pendenterrh,i • 1:.;n ii ) interrutto-
re. L'uscita gendo sul 
deviatore Cie 
permette, s( ;.,n - : _;ola uscita, 

un notevole ..• 2-11.- • - • J manopola 
della frequcn:Lri ..l= :é., uscita su 
entrambe le _ -; • • 1-1.. 1posizione 
Interf. che in posizione Kotz. 

La manopola dello sfasamento serve appunto 
per la regolazione dello sfasamento delle due 
uscite tra 10 e 150 Hz ed è operativa per entrambe 
le terapie. La manopola di pausa è attiva per la 

sola funzione di Kotz e regola la p_ Í • 
d'onda tra 10 ms e 2s. 

Note d'uso 
Dopo aver verificato la funzionalità dello stru-

mento, prima di procedere ahuso, verificare che 
la manopola dei "“Volt” sia posizionata verso lo 
«0» (zero). Quindi, attraverso il deviatore <‹Interf/ 
Kotz» posizionarsi sulla terapia che interessa, 
regolare la giusta frequenza e lo “Sfasamento» 
desiderato, abilitare l'uscita nº 2 se interessa e 
regolare la manopola dei volt per la migliore sen-
sibilità del paziente, effettuare quindi la terapia. I 
tempi di pausa vanno regolati solo se interessa la 

Kotz terapia o le onde Interferenziall di Kotz. 
Attenzione: ogni qu )Ita si effettui la 

commutazione da terapia 1.• '-ferenziale, a Kotz 

terapia, è buona norma, c r aziente sotto tera-
pia, azzerare la tensione ( :ita o quantomeno 
ridurla. Infatti lo stimolo el(-7- o di Kotz essendo 
del tipo impulsivo (treni , vallati da pause), 
presenta, durante e lo spegnimento 
dell'impulso, la caratteristica di una maggiore 
efficacia sensitiva o maggior stimolo elettrico, 
dovuto appunto all'accensione e spegnimento dei 

treni d'onda. 
Infatti le onde di Kotz, per effetto di questa 

r:e regolabili da 2s a 10 ms, che 
• uenze di 0,5/100 Hz), assumo-

no )eculiare di una combinazione 
di stimoli dati dalla somma del treni d'onda ad alta 
frequenza (2.5/4 kHz) + lo stimolo di accensione/ 
spengimento del treno d'onda con frequenza va-
riabile 0.5/100 Hz (pausa da 2s a 10 ms). 

Infatti durante la terapia con onde di Kotz si 
avvertiràdistintamente la sovrapposizione di questi 
due differenti stimoli. 

Schema elettrico 
In apparenza il circuito sembra complesso, in 

realtà tutte le funzioni sono svolte da soli tre 

Ottobre 1992 
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• , .1 I R13 = 470 kS2 -I/4W 
F.,. 1 •.:;: V R14 = 3.3 MS-2 1/4 W 

V R15 = 10 kS2 1/4 W 
W R16 = 10 MS21/4 W 

•• W R17 = 33 kS-21/4 W 
r - Al R18 = 10 MS-21/4 W 

R19 = 150 k52. 1/4 W 
R20 = 2.2 k12 1/4 W 
R21 = 1 SI 1/4 W 
R22 = 1 S2 1/4 W 
R23 = 1 IKS). 1/4 W 
R24= 10S-21/4W 
R25 = 10 S2 1/4 W 
926 = 150 k52. 1/4 W 
R27 = 2.2 k12 1/4 W 
R28 = 1 Q 1/4 W 
R29 = 1 SZ 1/4 W 
R30 = 1 k52. 1/4 W 
R31 = 101-21/4W 
R32 = 10 SI 1/4 1/1/ 
P1 = 10 kg potenz. lineare 
P2 = 10 kg potenz. lineare 
P3 = 470 Q, potenz. lineare 
P4 = 1 Mg potenz. lineare 
P5 = 100 kg potenz. tog. 
P6 = 1 Mû, potenz. lineare 
P7 = 100 kg potenz. log. 
P8 = 100 kû, trimmer 
P9 = 100 kg trimmer 
Cl = 1500 pF poliestere 
C2 = 1500 pF poliestere 
C3 = 1500 pF poliestere 
C4 = 1 F poliestere 
05 = 1500 pF poliestere.4. 
06 = 1500 pF poliestere " 
07 = 1500 pF poliestere 
08 = 1 1.1F poliestere 1 
09 = 100 nF disco 
010 = 100 nF disco 
Cl 1 = 100 nF disco 
C12 = 10 1iF 25 V elettr. 
C13 = 101.1F 25 V elettr. 
C14 = 10 1iF 25 V elettr. 

= 47 µF 25 V elettr. 
= 47 iF 25.V elettr. 

• = 100 nF disco 
= 100 nF disco 
= 100 nF disco 

101.1F 25 V elettr. 
= 10 .µF 25 V elettr. 
= 10 25 V elettr. 
= 47 µF 25 V elettr. 

. = 47 .L.F 25 V elettr. 
Deviatore doppio 

S2 = lnterruttore 
Tl = Trasformatore 3W 12V/220V 
T2 = Trasformatore 3W 12V/220V 
Cl = LM3900 Quadruplo Norton 
IO2 = LM2004 o LM 2005 
I03 — LM2004 o LM 2005 
D1 = 1N4148 
D2 = 1N4148 

11111eriC 
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S1 

P2 

P4 

OUT, 

P1 

P2 

P4 

P6 

BOCCOLE 

USCITA 1 

OUT 1 

1. 
.E.. _ - 

tori D --; I. • . 1, .. 1, 

c J. 

1: • 7:-
1 ii iL !-• 

Conti . I...J. • .1 r .f." , • - 1- 1.1:1 •••1 .:1•11TI.L11 

;it 

singc 
. • •• - • 7. 1: 

sinus • I 1:7 .-" 7ir 
la frec • .1 '7:17 -: . 
funzic , 

-1 I;. • I: •' 

terap ! ..n • .,•!.3 ' 
funzic r z .1„:e "-;i- r- -; elettrico 
con • . 5.. cd IC1b, 
le qu h 1,'.: . svolta 
(forni - . del 
poter .7 ( 'I" • • fcgolare lo 
sfasa 7; I'. •'1-'i.. ÍJ. . a, 

II • _I •• .1 IC1b ha 
ingresso lafun • • • 

ai duL -• 
I -••••••„•fifi )ri finall •-• _•i r, 

(IC2 e -•.•1 . . :• 
circuil • 1.7, - 7...seguita 
con l i 
le am 7'.17_7 n amente 
identic • • 1.•i..1 • _ 11. • • • •• • •-tura da 
fare. F. ii•-: J I IF7.:1.-:.1closi di 
due! -Lr r. 

Ch :•-• • • 111.-Itori ad 
onda , -.. I r .1A spiega 
quanc ..-1C1d) e 
prese • • • l'oscil-
latore oinu • , • •••••.-.1. , 

Quando all'uscita del gener .7' . invece, 
va(usci-

T2 

BOCCOLE 

USCITA 2 

SECONDARIO 

U lJ 

OUT2 

_ • I" • sinusoidale è in 

- -.I -To .12 dale, in pratica, si 
rsi rn-- ,re rf'q frequenza 

itrL 
• permet-

te una regolazione dei tempi di pausa 
tra 10 mse 2s, agendosemplicemente 
sul doppio potenziometro P4-P6. 

II circuito va alimentato con una 
tensione continua compresa tra i 12 
ed i 18 volt. Èconsigliabile fare uso di 

alimentazione a pile, utilizzando, per 
esempio, delle pile ricaricabili al 

Ottolop,, 1009 
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Nichel-Cadmio del tipo torcia 0/4000 mA, oppure 
1/2 torcia C/2000 mA. Anche se il prototipo è stato 
realizzato con alimentazione a rete e le uscite sono 

isolate dal resto del circuito attraverso j trasforma-
tori elevatori/isolatori, sconsiglio caldamente l'uti-
lizzazione di alimentazione che faccia uso della 

rete domestica. 
L'assorbimento del circuito non è dei più con-

tenuti; esso assorbe circa 50mA per sezione finale 
a vuoto e circa 60/70mA sotto canco (terapia in 
atto). Per evitare quindi un inutile consumo di 
energia (batterie) sia sul circuito stampato, sia sul 
frontale del mobile, è possibile escludere l'uscita 
n-Q 2 semplicemente non alimentandola. I nfatti per 

la terapia di Kotz è utilizzata una sola uscita e 
pertanto è possibile spegnere l'altra uscita non 

utilizzata. 

La terapia 
II campo d'intervento medico dello strumento 

in esame non si discosta sensibilmente da un 

qualsiasi apparecchio per Elettroagopuntura. Sono 
quindi valide tutte le indicazioni terapeutiche che 

II sottoscritto ha fornito negli articoli già pubblicati 
a proposito della terapia elettrica. Sintetizzando, 
le maggiori applica2 ink- ¡ill 

le seguenti: 
— Dolori post-traumatici muscolari o articolari; 

Dolor] a canco di cicatrici da intervento 

chirurgico; 
monconi d'amputazione; 
artriti e periartriti acute e sub-acute; 
artralgie croniche; 
nevralgie e irritazioni radicolari (lombalgie, 
sciatalgie, cervicobranchialgie, nevralgia 

del trigemino); 

tenosinoviti; 
epicondiliti ed epicotrocleiti; 
torcicollo; 
stimolazione dei muscoli denervati in cui si 
prevedano concrete possibilità di 
reinnervazione (paralisi periferiche in cui 
resta integro il corpo cellulare ed il tronco 
principale del motoneurone); 

paralisi funzionali da non uso (dopo prolunga-
te immobilizzazioni, per inibizione da dolore, 
in se -.  i. i o che comun-

que riposo a letto); 
nei trapianti muscolari; 
nelle neuroaprassie (neuriti, polineuriti). 

Bibliografia 
Manuale di terapiafisi-ca; C. Menarini, M. Menarini. 

. _ . • _ L 

Linear Databook 3; National Semiconductor 
Corporation. 
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«BC-TIME» 
Gion 1.: _ , 

Alfredo Gallerati (1BCLAT031) 

BC-TIME si occupa di Radioascolto BCL e si 
rivolge ai neofiti come ai più incalliti. Tutti, infatti, 
troveranno stimolanti motivi di crescita in questo 
hobby dal fascino sempre più... ricercato. Ampio 
spazio viene dedicato aile ultimissime, aggiornate 
notizie per i I nostro angolo INFO. Ne consegue un 
appassionato suggerimento per tutti: su queste 
pagine troverete pane per i vostri denti! Non 
perdetevi nessun numero! Proposte, suggerimen-
ti e richieste sono da inviare a: «BC TIME» c/o 
Elettronica FLASH - via Fattori 3 - 40133 Bologna. 

II rapporto d'ascolto 
Rapport° d'ascolto» è l'equivalente della car-

tolim )11 

". ,1 -. • 7, I.': ;.rà sernpre 

diret r professio-
naliV n.-1,.• 
impc .2 r . • 
con . :là eù 
stesu.— .... a la tenace 
passione di un BCL nella non sempre facile... 
caccie L i che molti si 
arrend: 1 'hr.,. 71k ono di questa 

-ID qui la chiave 
per sa t. • • J.. uri verso porti 
sempre piu lumen: ii veru 
DX! Dopo aver ascoltato ed 
identificato, con esattezza, 
una stazione, è necessario 
sapere ed avere ben pre-
sente... come si prepara un 
rapporto d'ascolto. Su qua-
le tipo di carta redigere il 
nostro rapporto di ascolto? 
C'è un modulo tipo? Come 
si compila? Come va spedi-
to? Primo consiglio: sce-
gliete ma... non improvvi-
sate! Sui tavoli delle Reda-
zioni del servizio estero, 

dove generalmente sono destinati i nostri rapporti 
d'ascolto, arrivano spesso rapporti stilati su im-
provvisati foglietti «volanti», o addirittura su carta 
da pacchi. E pensare che i I rapporto d'ascolto è il 
primo biglietto davisita per un BCL nei riguardi dei 
responsabili della stazione BC che dovranno poi 
prenderlo in esame. Attenti ahora ad alcuni sem-
plici, ma preziosi suggerimenti che ora vi passol 

Se, soprattutto i neofiti, volessero usare dei 
fogli bianchi di semplice carta ad lettera, oppure 
fogli protocollo, badino che siano presentabili, 
ovvero puliti, ben schematizzati e stilati in linguag-
gio chiaro e comprensibile, quale che sia la lingua 
usata. Non usare pennarelli o stilografiche! 

,l'uso di rapporti d'ascolto «autocostruiti» 
artie rente, sia per esigenze di funzionalitànella 
loro ventica da parte delle stazioni destinatarie, sia 

.::tà nell'uso da parte del BCL, è stato 
grato dall'uso di moduli prestampati e 

pi unificati, facilmente reperibili presso 
Associazioni o Gruppi di radioascolto e spesso 
forniti gratuitamente dalle stesse emittenti (Radio 
Corea, Radio Australia, Radio Budapest ecc.). 

L'utilizzo del modulo prestampato, più presen-
tabile graficamente, rimane preferenziale pernoiBCL 
e sempre gradito aile emittenti, giacché tende a 

RADro AI ic -rni A INITErINI A TigNAL 

A-1136 W = 

Shortwave Reception Report 
Receiver: 

Aar 

Receiving Loe: 

!: 11 

RADIO AUSTRIA 

Aar* 

Dale Time 
UTC 

Frequency 
kHz 

Report Interfering station Programme / 
Remarks s I 0 —5 kHz 0 + 5 kHz 
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snellire i tempi di verifica dei verificatori delle 
stazioni BC. Ma quali che siano fornna e dimensio-
ni, un buon rapporto d'ascolto sarà obiettivo ed 
analitico, fornendo cioè una serie d'informazioni 
tecniche riferite ai seguenti elennenti: 

a) effettiva qualità del segnale ricevuto; 
b) condizioni geografiche e tecniche della ri-

cezione; 
c) sintetici giudizi sul contenuto delle trasmis-

sioni ascoltate; 
d) osservazione d'ascolto di una stessa emit-

tente parametrata a frequenze, oran i e giorni 
diversi. 

Non dimenticate che le emittenti BC (e non solo 
queste) usano «ringraziare» i BCL che segnalano 
l'avvenuto ascolto dei propri programmi, con ma-
teriale diverso, QSL, lettera di conferma, schedule. 

Le emittenti che hanno più «a cuore» il rappor-
to con noi BCL, rispondono più generosamente 

81101PPA ITALIA 
ALFA TANGO 

eireDDATIODAL Dx cIDOUP 
DIVISION 

allegando alla QSL anche variopinte bandierine, 
adesivi, distintivi, depliants turistici, stampati sulla 
cultura del proprio Paese. 

Nella preparazione e stesura del rapporto 
d'ascolto, elemento dominante è il «codice di 
valutazione», che esprime i valori componenti un 
segnale in ricezione. 
A tutti gioverà ricordare che un uso puntuale, 

corretto ed analitico del cod ice di valutazione è la 
chiave giusta per accreditarsi una conferma. 

Molti si chiedono spesso: quale codice di valu-
tazione usare? Altri si chiedono: è corretto usare il 
codice AST in uso per I radioamatori? Per valutare 
segnali di emittenti BC non è idoneo luso del 
codice RST. 

Per esprimere una corretta ed obiettiva val uta-
zione dei segnali che ci interessano esiste una scala 
composta da 8 diversi parametri identificabili come 
«SINPFEM0». Maesigenze di praticitàefunzionalità 

hanno derivato altri codici di tag lio tec-
nico semplice ed efficace. Molti di voi 
hanno già sentito parlare di «SINP0», 
«SINFO» e «S10». 

Nel codice SIO, la componente «I» 
esprime ogni tipo di interferenza (atmo-
sferica, propagativaecc.); come si vede 
è riduttivo e pertanto sconsigliato. 

Più analitici e mirati sono invece i 
rimanenti «SINPO” e «SINFO», diffe-
renziati solo nel quarto parametro che 
nel SINPO (P) esprime ii valore del 
disturbo propagativo, mentre nel S INFO 
(F) esprime il valore della frequenza di 
evanescenza. 

Preferenzialmente usiamo il codice 
«SINPO» che troverete utilizzato anche 
nei moduli prestampati e distribuiti a 
cura delle stesse emittenti. Vi saranno 
inviati, in molti casi, non appena vi fare-
te avanti col vostro prossimo rapporto 
di ascolto. 

Ci chiediamo ora: come compilare il 
« cod ice di valutazione”? Per esigenze 
di spazio, affido l'esplicazione di cia-
scun parametro dei cinque indici della 
scala, alla tabella che più avanti pre-
sento. 

Questa tabella vale sia per chi pre-
ferisce il codice «SINPO» (come me) 
sia per chi predilige «SINFO». 

RECEPTION REPORT FROM ALFA TANGO MEMBER 

To radio station   

Dear Sirs, 

I had the great pleasure of hearing your station 

in your transmission to on kHz on the   of 19 

from  to  hours GMT, that is on the _ of 

from  to  hours your local time. 

MY receiving toution:   

My receÑing area: City / Suburb / Village / Rural / 

Interferences noted: 

StatIon interference from lower frequency: - 

Station intederence on the santa frequency:   

Station interference motet higher f requency • 

The disturbances were permanent / frequent / rare 

Atmospheric noise noted front: Local thunderstorms / general high / low static noise level. 

General reception condition. from your area that day: Very good / normal / poor. 

Signal strength of other nations in your eras in the same mereband on the sarna day: 

_ 19 

19 

Receiving equipment: 

I used a domestic / portable / comrnun Dons receiver of 

inentifectur• marls lo tOmitt, tubas f Pen s r ttt •1111 •re on, loou / wommon. 

type , with e length of__ metre, placed_ metres above the wound with 

the direction 

Details of your programme, proving that I really heed your station: 

Language broadcast: 

Time GMT 

Personal Information 

Programme details SINPO 

If the details in this report are found to correspond with your log. I would appreciere verY mod, 
to receive your verification card or other confirmation. Such a document would alta serve as a nice 
remembrance of this contact with your station, I trust that this report will be u.ful to your 
technical department. 

Ben wishes to all of you Sincerely your,. 

11 î Ottobre 1992 
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Valutazione Intensità 
del segnale 

Interferenza Dist' 
atmo 

5 
4 
3 
2 
1 

eccellente 
forte 

discreta 
debole 
appena 
udibile 

nulla 
leggera 
moderata 

forte 
fortissima 

nu 

mod ••• - 

fortis 

Tabella dei codici SINPO e SINFO 

OSUBOX 
Sappiamo quanto la QSL o lettera di conferma, 

sia croce e delizia del BCL, r.é 
inseguire una QSL come ur • ...! '7. . 
pochi BCL, per lo più neo 
amareggiati per aver inviato tre o quattro rapport' 
d'ascolto, nessuno dei quali è stato, ahimè, rego-
larmente confermato. Costoro mi scuseranno se 
dico che... sono evidentemente ingenui, giacché 
stentano a cogliere, pure in unatardatao mancata 
conferma QSL, un momento di stimolo e di 
crescita. 

L .:.r • • 

I. " 

(i. i 7 Ii 
r ri I •-• 7? 

in 
.1, LA. , 

cui voi _ 

buire inviando cop • _ 
stazione BC, ai• r. .‹E.7 1 

Situazione conferme 
Europa 

Abbastanza accettabile la situazione 

1) 

< QS L - BOX > 

SITUAZIONE CONFERME 

Tempi/attesa : 80. 10o. 15o. 1M. 40g. 2M. 3M. 4M.  

Cont:  EUROPA 

C.del VATICANO - R . V - 

1: .; 

U.-

7) I  

8) 

AWR 7.230 

1 RF II - 9.45 KHz. 

OW i 6.130 KHz. 

J 

R.R I. - 9.625 KHz. 

I GREC1 A 

(R.Budapest- 9.835 KHz) 
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me a gennaio '92. Segnalo an-
che tempi inferiori a 40 giorni 
per l'Albania (R. Tirana!). A tut-
to febbraio '92, a parte Finlan-
dia, Principato di Monaco e 
Cina (Via R. Svizzera), anche 
Isole Faroe, Belgio, Norvegia 
ed altri countries fanno regi-
strare tempi/attesa contenuti 
entro i 15 giorni. 

Africa 
Si reciistrano tempi medi di 

di 
' mil :E....so 

- .• Ir. - ,  • i0ii.)n 

- ra, 

. • I-: • • •. 

taDX-Ing,. the scientific babby 

for better world cornmunIcation, 

friendship and good 

between the peoples of :he World...-

SFIOET WAVE RECEIVING STATION-OFFICIAL M . at al, • 

Reception Report to Radio: 

broadcast to   

QRG Weis Date Time GMT 

Receiver: 

Antenna: 

1i 11-.1_1 11 --.   
1 I1 1 I. 
1- jir -EL.]. .. _ 

If th ..i... 11. r= ' ...• - 

please your vertficanon. 

QSL-card 

GOOD TRANsrerrrinG, DX3 AND 73s from: 
P. O 

7°051  IT AL Y . 

I al momento si segnala al 
statistica del nostro osservatorio. 
IV° un mese anche i tempi di 
g-Kong, Indonesia e Turchia. Si 

registrano tempi solitamente superiori ad un mese 
per stazioni dell'area mediorientale. 

Americhe 
Al momento si registra una concentrazione di 

stazioni attive per conferma in Sud-America con 
tempi/attesa inferiori a 60 giorni. Solo alcune sta-

zioni del Centro-America (Messico) 
presentano ternpi/attesa da 20 a 30 
giorni. Nella fascia Nord-America il 
più alto numero di stazioni attive 
(QSL) è presente negli USA e tra 
queste, non poche sono quelle re-
ligiose! 

RADIO I KOREA Reception 

Report 

Étr7,e, 
Sender 

Age: 

Date (GMT1 
kHz 

si IlNiPlo 
Remarks 

--J 

Date. 

Pacifico 
;: _ di que-

T;i. 31. Ma la 
-.1 11 1 Li '92, non 

'v - - Jr •-- stazioni 

attive. Se si esclude qualche caso 
non frequente, i tempi/attesa sono 
in media superiori a 60 giorni. 

È tutto per questo numero di 
QSL/BOX, importante appuntamen-
to per tenere sotto verifica il vostro 
traffico di rapporti d'ascolto. Intan-
to... non mancate al prcm. • r • -1-
puntamento! E ottimi DX! 

nee 
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RECENSIONE LIBRI 

Redazionale 

TITOLO: Guida del radio collezionista 
AUTORE: Enrico Tedeschi 
EDITORE: Museo della radiofonia - Roma 
MISURA: formato UNI A4 (cm. 21 x 29,7) 
PAGINE: 146 
ILLUSTRAZIONI: 319 
PREZZO: L. 14.000 + L. 4.000 per spese postali 

Collezionare radio antiche non è soltanto am-
massare una certa quantità di apparecchi senza 
ordine o ragione. Gli apparecchi sono soltanto 
degli oggetti inanimati che prendono vita soltanto 
se c'è qualcuno che li usa e li apprezza. Una radio 
vale solo se qualcuno al di fuori di essa si interessa 
alla sua storia ed alla sua costruzione, la accende 
ed ascolta le sue trasmissioni e provvede a ripa-
rarla e restaurarta quando ce ne dovesse essere 
bisogno. 

In questo volume il collezionista troverà moite 
informazioni utili che lo aiuteranno a reperire, 
riconoscere, restaurare e razionalizzare la sua 
collezione di antiche radio. Ben 319 illustrazioni 
(una media di due a pagina!) sono solo un aspetto 
di questo volume che cerca soprattutto di essere 
pratico e di fornire informazioni che contribuiran-
no veramente a renclere questo passatempo una 

▪ GUIDA del RADIO 
• 
• 

• 
• 
• 

COLLEZI ON ISTA 

IL MUSED DELLA RADIOPON/A - RomA 

attività culturale più interessante e proficua. 
Enrico Tedeschi (52 anni), l'autore, sostiene di 

essere stato costretto a pubblicare questo libro 
perché non è riuscito a trovare nessun testo che, 
neanche lontanamente, si avvicinasse a quello 
che avrebbe voluto che esistesse sul mercato 
quando ha cominciato a cercare di razionalizzare 
la sua collezione. 
E cosi dopo due anni di ricerche si è scritto, 

composto, montato, stampato ed allestito il libro 
da solo e lo distribuisce per corrispondenza in 
tutta Italia, al mod ico prezzo di L. 14.000 + L. 4.000 
per spedizione. 

II libro è reperibile presso il Museo della 
Radiofonia in via di Acilia 242 - 00125 Roma. 
oppure telefonicamente c/o Associazione ALTER 
telefono (06) 52.356.085 - Fax (06) 52.35.45.95 

----------------------------------

1 • ,'•7 ' j • .., :r..1;7 - '' ''l : 1:".: .. . 11":. ( LI 

massimo guadagno: 
28FM=14dB 214FM=15,8dB 

0 
1r4i1 Co-28F17 

8 elementi - 3 1-1 

per 
I il 

I 

do.Mvuniice ES1122YLIA5G 214 FM 
Ion Min= 10 • MIS MILANO 
1 .. .141 14 elementi - 4,70 mt. 

Ottobre 1992 
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In questo articolo viene descritta la realizzazione di un semplice, ma allo 
stesso tempo funzionale, preamplificatore per radiotelefoni cordless a 
lunga portata operanti sulla gamma 46/72 MHz. 

Negli altri paesi del mondo, il fenomeno del 
radiotelefoni cordless a lungo raggio, definiti ironi-
camente da molti il cellulare dei poveri, ha, ov-
viamente in rapport° al bacino di utenza potenzia-
le, una diffusione noteyolmente inferiore a quella 
che ha in Italia. 

Probabilmente la causa di questo è da ricer-
carsi nel fatto che nel nostro paese, purtroppo, 
esistono ven i e propri monopoli delle comunicazioni 
core' _ .": — P per 
qui • ..F • 7::' -he e, 
OVV 11';'!' !I I . I ' • ' 

• he si 
a ve-

ran 
• 

p 
Tr 
le i." 

q 
tC 

fE li 1111 . ;.1 

g . . 

d - 

il(-1 '..-1{7 Li I. 
le 

-a-

lefoni (spesso inferiore a2-3 km), visto che l'appe-
tito viene mangiando, ecco che ricorre ad ampli-
ficatori linean, sempre più potenti, e fonte sempre 
più pericolosa di disturbi e/o interferenze con altri 
servizi. 

Tutto questo, ovviamente, nel bel mezzo 
dell'illegalità in quanto, si sa, se i piccoli cordless 
da appartamento, ossia quelli la cui portata non 
supera i 50/100 mt, sono innocui e, diciamo, 

I _ rotenti, e quindi più 
.1• •:r •.• 0, anzi, sono spesso 
IT • • •-..L :!.11'Escopost e perse-

, .ri . r Dprietario) con multe 
F. -i-Tt-. .?; e salate. 

  LuE111-elecA 
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In questa corsa alla potenza per aumentare la 
portata e rendere il cordless più simile al cellulare, 
arriva un certo punto in cui al Sig. Rossi, per 
evidenti motivi di propaga2r il• 
e, purtroppo, volutamenteti 
che, si sa, cercano sempré e solo cii vendere, non 
serve più a nulla aumentare la potenza tranne che 
ad aumentare 1 disturbi e le interferenze ad altri 
servizi, a parte, ovviamente, rimpinguare le tasche 
del rivenditore e, per il famoso principio della 
complementarità, vuotare quelle del signor Rossi. 

Provando in laboratorio numerosi cordless a 
lunga portata ricevuti in riparazione da alcuni 
amici, ho potuto verificare che, in oltre il 90-95% 
dei casi, la figura di rumore dello stadio ricevente 
a 72 MHz (ossia quello che riceve il segnale 
trasmesso dal portatile) è raramente inferiore ai 
10-12 dB. 

Cifre di rumore cc 1 SI: .-
regalare ricezione 
12-13 dB superiori al cuia cyuci 

za operativa. 
Con queste premesse, generalmente, l'unica 

cosa datare, per migliorare ancorale performances 
del sistema, è dotare l'unità base di un pream-
plificatore d'antenna che, abbassando notevol-
mente la figura di rumore della catena ricevente, 

permetta la ricezione, entro certi limiti, dei deboli 
segnali trasmessi dall'unità portatile. 

Alcuni mesi fa, un amico, esponendomi questo 
problema, mi aveva chiesto se era possibile rea-
lizzare, con poca spesa, un preamplificatore d'an-
tenna per il sua cordless operante a 72,150 MHz. 

Quasi per scherzo, è venuto fuori l'oggetto 
descritto in questo articolo. 

II preamplificatore che verrà descritto tra poco, 
deve essere collegato, immediatamente a ridosso 
dell'antenna ricevente a 72 MHz, nei telefoni la cui 
unità base prevede il collegamento a due diverse 
antenne. 

Qualora il cordless a cui si desideri abbinare 
questo preamplificatore possieda un solo ingres-
so di antenna utilizzato sia per la ricezione che per 
la trasmissione, ahora, questo progetto non potrà 

inserirlo, internamente 
.,II. Diplexer. 

..t- — uttavia, non è 
e, specialmente se fatta 

da mani inesperte, puà provocare guai. 
La maggior parte dei cordless ad alta potenza, 

fortunatamente, rientra nella prima categoria. 
Ritorniamo, pertanto, al nostro preamplificatore. 
Lo schema elettrico è visibile nella figura 1. 
Si tratta del classico stadio impiegante un 

1.5nF CHIP 

IN 0  

100nF 

II  

figura 1 - Schema elettrico 

T 1 

10K 

2 

11! 

G1 D 

1, 5nF CHIP 

-C>OUT 

Ottobre 1992 



43 

Mosfet a basso rumore di tipo BF981 prodot-1 
dalla PHILIPS. 

II Mosfet lavora secondo la classica configur_ 
zione circuitale con Source a massa, ingresso 
accordato sul GATE1 e uscita aperiodica sul Drain. 

Alla frequenza di 72,15 MHz, il dispositivo 
utilizzato in questo circuito, guadagna circa 
15-18 dB che possono salire ad oltre 25 se, oltre 

al GATE1, si accorda anche il Drain. 
Una simile operazione, tuttavia, sebbene pos-

sibile, è da considerarsi molto pericolosa, oltre 
che inutile, in quanto, facendo guadagnare cosi 

tanto il Mosfet, oltre a ridurre i buoni parametri 
di intermodulazione in presenza di segnali forti, si 
corre il rischio di incorrere in autoscillazioni. 

Il segnale applicato al connettore di ingresso, 

viene applicato direttamente alla presa sulla bobi-

na che, insieme al trimmer capacitivo da 35 pF, 
costituisce il circuito accordato di ingresso. 

Ad un'altra presa sulla bobina, molto vicina al 

punto di unione con il trimmer capacitivo di accor-

do, si collega direttamente il GATE1 del Mosfet 

Questa configurazione circuitale permette di 
avere il GATE del FET sempre costantemente a 
potenziale di massa e, quindi, garantisce una 
ottima protezione del dispositivo contro l'elettricità 

atmosferica, pericolo sempre in 
specie se non si adoperano 

rir .-nte a massa. 

II source è connesso a massa per la RF attra-
verso il condensatore chip di bypass da 1500 pF, 

mentre lo è per la corrente continua attraverso la 
resistenza da 68 1-2 che limita la corrente di DRAIN. 

II GATE2, anch'esso freddo per la radiofre-
quenza, grazie al condensatore chip da 1500 pF 

connesso verso massa, è polarizzato intorno a 

circa 6V e regola la corrente di DRAIN intorno a 7-
8 mA, valore questo a cui, il dispositivo utilizzato, 
presenta la minor fig ura di rumore. 

Il DRAIN del FET è connesso ad un cir-
cuito adattatore di impedenza a larga banda re— 

alizzato attorno al trasformatore in ferrite Ti, il 
quale provvede anche, assieme ad altri due con-
densatori di bypass, di cui uno chip, ad estrarre 
la tensione di alimentazione inviata dal basso at-
traverso il cavo coassiale di discesa dalla quale, 

con la rete costituita dalle due resistenze da 10 
[al, viene ricavata la tensione di polarizzazione 

per il GATE2 del FET. 

II DRAIN del MOSFET viene, pertanto, alimen-
tato direttamente dalla tensione inviata dall'unità 
base attraverso il cavo di discesa. 
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ReE pratica 
o I. è montato in aria in un conteni-

tore r7:.i• 112:0 mod 372. 
I •r 1 completo è -- 11- - 

fia 
I . El . • - 

lam. 5 1. 7.11 

SUC 

1.1 u • 

i=rir • 
• II 

DR, rí -imente separe iv:, I 
instabilità r 

me.  

saldatore di rr 
circ quindi, ai t !.•1 I - 
Iar€ -ji.J7 • rhlensatori chip ;••i: 
dei • GATE2 e SO J-'; 

• r 

re r one in quanto • 

tendenza a spezzarsi. 
Un procedimento corretto per la loro saldatura 

consiste nel depositare un poco di stagno sul 
lamierino, quindi, dopo aver appoggiato il con-
densatore nella giusta posizione, si riscalda nuo-
vamente il lamierino dal lato inferiore fino a far 

fondere lo stagno, attendendo qualche secondo, 
per fare in modo che quest'ultimo si distribuisca in 

maniera uniforme. 
Pnr eqlriaric il tr7r) rnndenqatnre chin, ootrà 

_ • IV, 

i due 

_ • •-
;•• L.. - I BNC 

, .•F• Lfi  . 
- ; .z 

• ..• 
71 V- •., per 

_ • • 1 •-• .'r t7liarli. 

.j. 

L j` • I MM, 

•,“: • 1.: •• .7 ire e 
r` 7:e un 

""" 
7.! assa, 

,1,•: ...•drà a 

collegarsi al lato caldo del trimmer capacitivo di 

accordo. 
A circa metà spira dal lato massa, verrà salda-

to, direttamente, if connettore di ingresso. 
Allo stesso modo, dalla parte opposta, verrà 

et_ASi 
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100nF 
IN 12VCC 

10uF 25V 

 e 0000 

7- l'IF CHIP 

1nF 

figura 3 - L = 25 spire di rame smaltato 0,5 mm avvolte compatte su o 6 mm 

AL PREAMPLIFICATORE 

ALL'UNITA BASE 

saldato il terminale di GATE1 del FET. 
Le macrofotografie, dovrebbero fugare ogni 

eventuale dubbio. 
Il trasformatore a larga banda di uscita è realiz-

zato avvolgendo in bifilare sopra una perlina di 
fente, 4 spire. di filo di rame smaltato da 
0.3-0.4 mm. 

Lo schema pratico di avvolgimento del trasfor-
matore a larga banda è visibile nella figura 4. 

Dei tre capi di questo trasformatore, uno andrà 
al connettore di uscita, un altro al terminale di 
nn r=r . 

iensatore chip di Bypas; 
Anche in questo caso 

irebbero essere d'aiuto r 
Al termine di questa C,7: .•;± 

icatore puà dirsi conclus( , • 
Dperazioni di taratura. 

cpntralp cnn-

faratura 
Per prima cosa occorre telealimentare il 
-1•••1, 

'114i 

_ : 7 7.: ' ei 1 

, 

liii • : i• •Ii -n;. -..1 a.'. 1.1; '.. • 

- , ..r1 1.- (.; 

dqn: 
Qualora l'unità base del telefono cordless a cui 

si desidera applicare il preamplificatore non offra 
questa possibilità, si potrà costruire la semplicis-
sima interfaccia il cui schemaè riportato in figura 3. 

Torniamo, comunque, alla taratura. 
Per questa operazione è indispensabile un 

3 

e: 

.«1«. 

1 _ ippresentata, per 
via sola spira. Le 

come indicato 
nel te: • e quattro 

cacciavite a,iI Lj7i 

Un gener _ se disponibile, age-
.le operazioni, tuttavia se 
- H - • F.- ente a meno. 
1•1=c preamplificatore, si yen-

_ abbiamo detto, deve es-
. - - mA = limiti accettabili). 

nto si discostasse molto 
11 II • a: . 2.1 ricontrollare il montaggio 

= )vvedere alla sostituzione 
• • »ri; enti difettosi. 
Non mi dilungo a descrivere la procedura di 

taratura con il generatore di segnali in quanto, chi 
possiede questo costoso strumento sa sicura-
mente anche come adoperarlo. 

Nel caso si adoperi il segnale del portatile, si 
accenderà quest'ultimo alla minima potenza (ma-
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gari lo si allontana dal preamplificatore stesso 
mettendolo, ad esempio, in un'altra stanza, dopo-
diché, verificata l'assenza di instabilità, si regola, 
per mezzo del cacciavite antiinduttivo, il trimmer 
capacitivo, in modo da massimizzare l'intensità 
del segnale ricevuto (sullo S-Meter dell'unità base). 

La regolazione del trimmer è molto sensibile 
ed abbastanza critica e deve essere effettuata 
con adeguata lentezza, provvedendo, man mano 
che ci si avvicina al punto ottimale, a ridurre 
remissione del portatile, magari, allontanandolo mag-

giormente dal preamplificatore stesso. 
Terminata questa operazione, il contenitore 

del preamplificatore deve essere richiuso per mez-
zo dell'apposito coperchio con i bordi a molla. 

Dal momento che l'effetto capacitivo pro-
dotto dal coperchio del contenitore pua spostare 
il punto di accordo dello stadio di ingress°, puà 
essere utile praticare, nel coperchio stesso, un 

piccolo foro e ritoccare la taratura a coperchio 

chiuso. 
Con questo, le operazioni di taratura possono 

dirsi concluse. 
Per ottenere i migliori risultati, questo pream-

plificatore, come già accennato in precedenza, 
deve essere montato il più vicino possibile all'an-
tenna ricevente, specie se la discesa, come avvie-
ne in alcuni casi, è molto lunga. 

Per montarlo all'esterno, puó essere utile rac-
chiudere iltutto in un secondo contenitore plastico 
di tipo stagno, quale, ad esempio, uno dei vani 
contenitori Fracarro per montaggio a palo serie 
ME reperibili ovunque a poche migliaia di lire. 

Anche se, vista la semplicità del progetto, non 
dovrebbe essercene bisogno, rimango a disposi-

zione, attraverso la redazione di tutti coloro che 
avessero necessità di chiarimenti e/o delucidazioni 

su quanto pubblicato. 

. " • 

A'rt r" s . r.l. 

Via Fanelli, 206/26 ang. G. Dorso 
70125 BARI 
Tel. 080/419988 - Fax 080/419341 

ione - 
Telecamere - Comput-. - 
Tv Color - Grandi elettrodomestici - 
Videoproduzioni - Videoclub 

OOOOO • • • • • 

Icom - Yaesu - Kenwood - Standard - 
JRC - President - Lafayette - CTE - 
Diamond antenne e 

tante altre marche per radioamatori e CB. 

- CORTESIA 

- CONVENIENZA 

- QUALITÀ 

- ASSISTENZA TECNICA 
QUALIFICATA 

- VASTA SUPERFICIE ESPOSITIVA 

- PAGAMENTI RATEALI 
PERSONALIZZABILI 

- POSSIBILITÀ DI PERMUTE 

nensorem,   Ottobre 1992 
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I BBS TELEFONICI 
di IK4PLA, Corrado Contardi 

(2a parte) 

La struttura del BBS 

Le aree files 
Per assicurare il servizio di banca dati, il BBS 

ha a disposizione una vasta zona di memoria di 
massa (un direttorio nel disco fisso del computer 
nsoitante) per gestire- un archivio in cui sono 
r :COW tutti i file disponibili all'utente. 

Per essere più precisi questo arch vio è forma-
. ia tanti file detti file-archivio, i quali sono raccolti 

I. . 

• =1.,, 

• -• - 11. : : 1.b 

-- -.7 --
..• - :L. 

•j1 -__•••:• 

: . 

r: Li 1', i_ir " • 

tenere ordinate le aree files, sia per gli utenti, i quali 
oltre a risparmiare tempo, possono riconoscere 
dalla data e dal nome dell'archivio, che dovrebbe 
essere universalmente adottato, la versione più 
recente di un certo programma. 

lnoltre il file-archivio pug essere usato dagli 
— ma passiva contro i 
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A5... Testi e Note sulla Telematica 
A6... ' Indici e articoli di "Elettronica Flash" **"' 
A7... Indic' e articoli di "QRM e Dintorni" 

(notiz. di sezione) 
A8... Testi, Bollettini e Notizie dalla nostra 

sezione 
Bi... IBM - Compattatori (ARC, ZIP, ecc.) 
B2... IBM - Utility varie (DOS) 
B3... IBM - Antivirus (Scanvirus, ecc.) 
B4... IBM - Programmi ed Utility di 

comunicazione 
Cl... HAM - Utility e programmi per la 

telegrafia (CW) 
C2... HAM - Programmi per FAX e SSTV 
C3... HAM - Programmi di interess generale 
C4... HAM - News per Radioamatori 

(Bollettini, ecc.) 
C5... HAM - Programmi per Packet Radio 
C6... HAM - Testi e programmi per Scanner 

e SWL 
C7... HAM - Programmi per BBS in Packet 

Radio 
C8... HAM - Programmi e sorgenti per NOS 
C9... HAM - Modifiche per i più diffusi 

apparati 
CA... HAM - Broadcast e BCL, utilities varie 
CB... HAM - Utility per l'RTTY 
CC... HAM - Testi e programmi per satelliti 

ed astronomia 
CD... HAM - Programmi controllo apparati 
CE... HAM - Programmi per la gestione del 

LOG 
CF... HAM - Programmi per calcolo di antenne 
CG... HAM - Frequenze di vario interesse 
CH... 7._r_ per calcoli elettronici 
DI... J•:: (C, Pascal, Assembly, 

ut . 11' • 
D4... --.' 
D5... J".• • 7: 1: 

ri ecc.) 
D8... :I' -L: .. erici non altrimenti 

D9... DDS - I- 11Cpi la gestione di un BBS 
telefonico 

Inutile dire che tutto il materiale che si puà 
trovare nelle suddette aree è di "pubblico domi-
nio" oppure distribuito con la formula "shareware". 

Qualche parola è doveroso spendere, perà, su 
questi requisiti che il software deve avere per 

ii. • n ma, o di un 
-• complesso, 

ri p ubblicando i 
tutti luso, la 

modifica e la compilazicn --genti, il pro-
gramma si dice di "put Tuttavia, 
per evitare che qualcun "uso indebito 
all'interno di programmi è comune 
diffondere il software c - .2ubblico con 
alcune clausole che ne luso solo a 
patto che non se ne moclo.r_iii parte senza 
autorizzazione dell'autoi-. • Au. i - ano, quando 
questo sia possibile, lu iterno di altri 

.olto software 
-listribuito con 
• li na offerta di 

r • 

' • a il program-
incentivare 

l'autore allo sviluppo di versioni sempre più com-

plete e funzionali. 
La formula "shareware" invece è più rigida e si 

basa sulla detenzione del diritto di proprietà del-

l'autore che concede luso del programma come 
se fosse una licenza e che quindi necessita di 
registrazione ufficiale. Questi programmi vengo-
no inizialmente diffusi come quelli di "pubblico 
dominio" e poi, terminato un periodo di prova 
presso un utente, debbono necessariamente es-
sere registrati per poter continuare il loro uso, 
Spesso lo "shareware" diventa completamente 
funzionale in tutte le sue caratteristiche solo con 
una "chiave di accesso" rilasciata dall'autore die-
tro pagamento della tassa d'uso. 

Ritornando alle aree files, esse, come si è 
detto, sono raggruppamenti di file-archivio relativi 
ad un certo argomento, totalmente a discrezione 
del Sysop. Ad alimentare tali aree con software 
sempre nuovo ed aggiornato sono gli stessi Sysop 
e quegli utenti che, raggiunta una certa maturità 
telematica, collaborano all'ampliamento del BBS. 

Esistono comunque delle reti telematiche uff 
ciali, come la PDN (Public Domain Network) e la 
ISN (Italian Shareware Network) e molte altre per 
software specifico, che diffondono esclusivamen-
te software applicativo tramite i suoi nodi ufficiali. 

Buona parte del software di dominio pubblico 
arriva dalla rete Internet, ottima fonte di materiale 

anrimxim   Ottobre 1992 
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I• • r; 1 t-.• 17 .-,07.; •-1 

11 1.T;'LI II:21' 
i..ualità del software PD, dan-

_ polarità ed un certo tipo di 
immagine al servizio telematico amatoriale italia-
no. 

Le aree messaggi 
Similarmente ai file, i messaggi sono anch'essi 

divisi in aree di competenza e possono avere 
accesso pubblico o privato. Le aree ad accesso 
pubblico sono dette conferenze proprio perché a 
tutti è possibile leggere i messaggi e le repliche di 
ognuno. 

Per questo motivo certe aree pubbliche, ma 
con argomentazioni delicate, devono avere ac-
cesso protetto almeno in scrittura contro l'inespe-
rienza degli utenti novizi e contro l'insolenza di 
persone maleducate. A differenza delle aree files, 
le quali possono anche non avere accesso protet-
to, le aree messaggi sono accessibili secondo il 
livello d'utenza, concesso sempre ad insindaca-
bile giudizio del Sysop, che segue le regole detta-
te dalla policy adottata dal suo BBS. 

Le aree messaggi aperte su un BBS indipen-
dente sono quindi una sorta di bacheca sulla 
quale ogni utente "appende" il suo "foglietto". 

Quando il BBS fa parte di una rete di BBS, 
nazionale o internazionale, i messaggi in ogni area 
vengono trasmessi nottetempo tra i nodi e si 
diffondono su tutto osu parte del territorio coperto, 
assicurando cosi anche il servizio di posta elettro-
I h .nta impor-
-1 • :i accesso a 
!_ e.+i . ad esem-
=71- nze a co-

è ob-
r • I _ Dlla lingua 

I =revli aree di 
I iut .riacit.il rn;e, naziona-

le, locale e anche particolari, 
L  

FT :▪ ̀• " - •• ' 

L.. .1 -1 • 

F 1=': • 
I ;Tn, : •-

iiïr cos'è e come è strutturata la rete che 
.ta i messaggi e li fa infine giungere a 

Le rete FidoNet 
La rete Fido o FidoNet è una rete telematica di 

BBS, i nodi, che formano maglie estese pratica-
mente in tutto il mondo. La terra perció è divisa in 
5 Zone, corrispondenti ai cinque continenti, nume-
rate da 1 a 5. L'America, dove è nata FidoNet è la 
Zona 1, rnentre l'Europa è la Zona 2. 

Ogni Zona è suddivisa in Regioni, corrispon-
denti agli stati nazionali, e ogni Regione è ancora 
divisa in un certo numero di Net. 

L'Italia che è la Regione 33 della Zona 2, è 
divisa in 5 Net, i q _ _ _lo parzialmente 
corrispondenti ad ur ne geografica. 

Infatti è previsto c ia _ • doNet che all'in-
terno della stessa Re. .:a •Dsistere un nodo 
appartenente ad un . :la quell° di sua 
competenza geografica. ll Net 1 risulta quindi 
essere grossomodo la Lombardia; il Net 2 ¡'Emilia-
Romagna, Toscana e Liguria; il Net 3 le Tre Venezie; 
II Net 4 Piemonte e Val d'Aosta e il Net 5 il Centro 
e it Sud d'Italia. 
A ogni Net, inoltre, fanno capo i BBS con-

centratori o Hub, che raccolgono e distribuiscono 
la posta di tutta un'area locale. L'Hub bolognese è 
denominato 400 ed è attualmente composto da 
una ventina di BBS. Infine alcuni utenti particolar-
mente fidati o meritevoli possono diventare esten-
sioni del proprio BBS preferito assumendo il ca-
rattere di nodo vero e proprio. Questi nodi sono 
chiamati Point. A questo punto abbiamo tutti gli 

r 
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\ et' 
v'rff, 
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3 . 2 

Point 
BBS 

 Hub 

_ • ere a conoscenza 

-1.! IL rp,-.11• 'i ando il suo indirizzo 
11,1 -•-,•.''i aggiornata periodi-

.17 11 •::.1'1".•71 .'•••• 

-• l• .1;,!_. (matrix) 
,:ruttura, è più com-

„ri..,.. •-,•••_q• 'qne dei messaggi, i 
al Point, al BBS, 
I-• ne, oppure 

•.'l• 
L. • -- Iggi a diffu-

, ;-• hoMail" per 
ibalzada un 

".•:" 15.'ea è perció 
; ;7_ ppartenenti 

• .• Tit••••.1 rea, sempre 
-.11 • -•••.,. -ttaccarla", a 

it 
:t puff) essere 

•. - Jc.. j:-.N.1 

r.; , Edr;_. r 

• 1.4.r 

• . rint -n... 
• . -ç 

r. 
2 . , 

.1. I . ." 

-1•_ 711: - • 
, ;, 11:1 .1 TluV=iYi 

,ir 4, • il BBS dove 

•.: . 
_I r r=I. efficiente e 

• -.1', ,...)sta indiriz-
.1 numero di 

rete come in um: n• _do la posta 

NetMail o Matr un nodo 
all'altro della rete, lasciando traccia solo sui BBS 
su cul effettivamente è obbligata a passare per 

raggiungere il destinatario. 
Attualmente questo sistema è utilizzato solo 

dai Sysop e dagli utenti-point che hanno un preci-

so indirizzo nella rete, ma pug essere considerato 
un buon sostitutivo alla normale corrispondenza 

postale. 

Su A.R.I. "Augusto Righi" BBS sono disponibili 

le seguenti aree messaggi: 

AO... *** Messe " • •1; ) *** 
Al... Posta :•=.• • _--; i 
A2... MATRIX (Posta diretta tra utenti) 
A3... Discorsi van i degli utenti Casalecchiesi 
A4... Coordinamento tra collaboratori dell' 

A.R.I. BBS 
A5... *** Linea diretta con ELETTRONICA 

FLASH 
A6... *** Mercatino radioamatoriale. 

Annunci econornici 
A7... """ Consulenze varie per OM & SWL*** 
AA... Comunicazioni tecniche tra i point 

dei nodi 413 & 406 
AB... Logs & Messaggi di X_List 
B1... HUB - Messaggi genericilra i BBS di 

RnInrina 

2' tra Radioamatori della zona 4 
ami per MS-DOS e compatibili 

L'ili:r.::•• • r.7.7 lami per altri Computer 
1 

111_5. - i uesiti sulla programmazione 
>DB - •1 . 
=. 1 I , • ta" 

• : 
1.:1• ,. : it. • 

141,111,1116M,   
w-ee' 
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HUB - Tutti sportivi nella nostra città !!! 
5... HUB - Parliamo di cinema 

51... TA - Problematiche sulle telecomunicazioni 
ITA - Conferenza nazionale 
sull'Elettronica 

D3... ITA - Conferenza sulle comunicazioni via 
radio 

D4... ITA - II radioascolto in Italia 
El... ITA - Astri, Galassie, Quasar e Pulsar 

(Astronomia) 
E2... ITA - Scienziati & non in Italia 
E3... ITA - Fotografi & fotoamatori 
E4... ITA - Appassionati di fumetti di ogni 

genere 
E5... ITA - Applicazioni grafiche al 

computer e no 
E6... ITA - Discussioni politiche 
Fl... ITA - MSDOS Applicazioni per 

questo sistema operativo 

F2... ITA - MSDOS Hardware - 
problemi legati ad esso 

F3... ITA - MSDOS Conferenz, .ul sistema 
operativo 

F4... ITA - UNIX Conferenza n—ionale su 
UNIX e derivati 

F5... ITA - APPLE II caro vecchio Apple 1[ 
F6... ITA - Handheld, computer da palmo. 
G1 ITA - Problemi generici di programmazione 
G2... ITA - Nuovi files nei BBS italiani 
G3... ITA - Programmazione in Turbo Pascal 
GS... ITA - BBS Software News 
GT... ITA - BBS Technical software support 
H1... NET - Hi-Fi, ossia l' "Alta Fedelta" 
H2... NET - Squola e squolari emigliani 
H3... NET - Science Fiction, nonché 

fantascienza !!! 
Ji. ..NET - Novità soft per MS-DOS dai 
BBS emiliani 

Non tutte le -aree elencate sono disponibili 
automaticamente alla prima connessione. Lascia-

te un messaggio al Sysop che provvederà al più 
presto alla vostra abilitazione. 

• 

fine seconda parte 

Come di consueto pubblichiamo il calendario 
delle varie gare che si svolgono nel mese di 
novembre. 

Nessun commento ed auguro a tutti di fare dei 
buoni collegamenti. 

Ricordate che siamo sempre a disposizione 
per eventuali chiarimenti oltre che presso la Reda-
zione della Rivista e al nostro indirizzo (P.O. Box 
48 - 40033 Casalecchio di Reno) anche in fre-

quenza, prima o dopo la trasmissione dei nostri 
bollettini in RTTY: 

domenica mattina h 08:00 UTC a 7037 kHz 
(±QRM) 

martedi sera h 20:00 UTC a 3590 kHz (±ORM) 

ed infine tramite II BBS "ARI A. Righi-Elettronica 
Flash" chiamando il numero 051/590376. 

73 de IK4BWC Franco 

CALENDARIO CONTEST 
NOVEMBRE 1992 

DATA GMT/UTC NOME MODO BANDA 

7-8 

7-8 

7-8 

7-8 

13-15 

21-22 

21-22 

28-29 

14:00/14:00 

21:00/01:00 

12:00/24:00 

12:00/12:00 

23:00/23:00 

00:00/24:00 

18:00/07:00 

00:00/24:00 

MARCONI MEMORIAL DAY 

RSGB 160 m 

Worked All Europe RTTY 

OK DX Contest 1992 

JAPAN International DX 

Oceania QRP 

All Austria CW 

CO WORLD WIDE DX 

CW 

CW 

RTTY 

SSB/CW 

SSB 

CW. 

CW 

CW 

VHF 2m 

HF 160 m 

HF 80-10 m 

HF 160-10 m 

HF 80-10 m 

HF 80-10 m 

HF 80-10 m 

HF 160-10 m 

Ottobre 1992 anirieM 
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SUBWOOFER "TUBE" 
AMPLI 
Marco Stopponi 

7.1-R AUTO 

La moderna tecnologia di impiantistica Hi Fi per automobile ha 
sperimentato con successo diffusori cilindrici di minime dimensioni 
per la gamma dei bassi; questi box sono particolarmente _ 
nella sonorizzazione dei station-wagon e fuoristrada. C ' 
realizzazione proponiamo ai letton i un "sub" autocostruib I ,. In 
cato di basso costo e con ottime caratteristiche. 

Dati tecnici: riferiti a carichi di 
21-2/14.4Vcc/100Hz 
Diffusore cilindrico per gamma 
bassa accordato in bass reflex 
attivc 

- 7 = 150mA, 
rnp 

F 
Potenza • • .1..• '• 
▪ esr 

-I .. r r quenza: 4. 

I I 
liapportc.) 5/i\I migliore di 80dB 
Pr.' • I. •i I. 

8/ 

Vi 

La realizzazione di cui ci ac-
cingiamo a parlare implica da 
parte dei letton i sia lavoro elettro-
nico che assemblaggio mecca-
nico: il primo riguarda la sezione 
elettronica attiva di ampli-
fir.a7innp., il gen.nnrin invp.re la 

F 1' 
I'! • :7-

• — I 7 • • 

Acrilondrile/butacliene/bUrolo), 

ovveroqueitubi arancione utiliz-

• 

tra loro mediante 4r, 
apposito. Si rea _-1 
dro utilizzando c" _ _li • 
ren-
trc 

111. 

rile con un forn 

F•jr . " 

. 'à ":.: 211 

r 1.- 1-1 

• 7.‘R'7` .: 7. 

Leiettroni 
rà posta 1.•• I 3 • • 
RI , • 

_ ntato 

ELE11Vela7A 
eie 
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Al lettore la scelta di utilizza-
re il solo box senza amplificatore 
se l'elettronica è già in suo pos-
sesso, come pure l'amplificato-
re potrà essere usato singolar-
mente. 

Costruzione del diffusore 
Recatevi da un venditore di 

materiale edile e acquistate tre 
spezzoni di tubo in ABS/ASA da 
18 cm, 16 cm e 6 cm e un fogrio 
da 20 cm x 20, spessore 0,5 cm. 
La vendita avviene a metro, per 
cul acquistate un metro di ogni 
tipo di tubo. Procuratevi anche il 
collante ed il detergente apposi-
to (molto importante per la rea-
lizzazione di un box senza "spit-
feri"), pulite da eventuale spor-
co, con carta vetrata, le su perf ici 
interessate dall'incollatura indi 
inumidite le parti con detergente 
apposito. Per il montaggio rife-
ritevi alla figura 1: 

a) Ritagliate un fondello 
sempre dello stesso materiale 
dal foglio acquistato, di diame-
tro 18 cm, praticando un foro 
all'interno di 6 cm di diametro. 
Esso dovrà essere distante dal-
l'esterno circa 3 cm. Prendete 
ora il tubo da 6 cm di diametro e 
tagliatene un pezzo lunge 
22 cm. lnnestate il tubo nel foro 
suddetto incollandolo in modo 
da evitare pori. Aspettate circa 
mezz'ora perché la colla asciu-
ghi. 

b) Tagliate il tubo da 16 cm di 
diametro per una lunghezza di 
38 cm, indi incollate sul fondello, 
centrando per bene. Aspettate 
la solita mezz'ora. 

c) Innestate sul cilindro da 
16 cm l'ultimo tubo, quelro da 
18 cm, tagliato a 40 cm di lun-
ghezza. Centrate ed incollate 
anche quest'ultimo. 

d) Dopo il solito interval lo per 

Bcm 

diem. 18cm 

TUBO diem. 5cm lungh. 22cm 

FONDELLO 

Realizzazione fondello e tubo di accord() 

TUBO diem. 18cm lungh. 35cm 

FONDELLO 

Inserire ben centrato il tubo o16 
cm, sul fondello Friedland° il 
tutto 

TUBO diem. 1I3cm lungh. 3Bcm 

41__COLLANTE 

FONDELLO 

Inserire anche il tubo o18 cm, 
lungo 40 cm. e riempire la 
intercapedine tra i tubi con 
poliuretano spray 

diem. 1.5 PER DOI . 
CASSA PASSIVO .• 

PASSACAVO IN GO 

diem. 1.0 PER 
POT. LIVELLO 

diem. 2.0 PER 
CONNESSIONI ATTIVO 

Praticare for per corn- r 'Iello con gommino passacavo 

POI 

ACCORDO I 

POLIURETANO 

—_COLLA 

LA 

Posizionamento 
altoparlante ed elettronica 

gee 
Ottobre 1992 



AUTO CON PORTELLONE 
ST. WAGON. FUORISTRADA 

2/3 VOLUMI 

Collocazione ottimale in auto 

30cm MIN. 20cm 

* POSSIBILE MONTAGGIO VERTICALE 

Distanze da carrozzeria 

Occorrente: 
1 tubo ABS/ASA o ext. 18 cm. lunghezza 40 cm. 
1 tubo ABS/ASA o ext. 16 cm. lunghezza 38 cm. 
1 tubo ABS/ASA o ext. 6 cm. lunghezza 22 cm. 
1 fondello (vedi figura) o 18 cm. con foro da 6 cm. 
1 altoparlante o 165 mm da 70W/2,Q (30W/4,Q) per fissaggio con 
flange, tipo woofer Philips 4/350-16, o similari 
1 griglia per altoparlante da 165 mm 

l'asciugatura riempirete l'inter-
capedine tra i due tubi, da 16 e 18 
cm con Foam o poliuretano spray 
in bombola. Detto materiale ten-
derà a gonfipre npir cnpirpQ_ 

sano u Ii I 

paura, 
bordasse dall'intercapedii 
con un cutter potrete tagliarne 
l'eccedente. 

acustica 

e) Dopo circa 12 ore potrete 
tagliare le eccedenze, poi im-
mergete il cilindro in vernice 
antirombo nera per automobile, 
lin nrnnInttn 2 MP772 \iiP tra il 

I •' Ii 

f) Praticate sul fondello i fori 
per le connessioni seguendo i 

dettagli in F_ 
g) co lic • :. 17- . 

all'interno ç • 

opterete p I 
chp ni' 

•I • • 1•_••ri., 
7 I . 

e,-.2•" 

A voi la scel ;1 

i diffusori in au ïi. . 

D - 
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diffusore: diamo 

r ,figura2ain cuiè 
• -;hema di princi-

.._ Esso consta 
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• 

• 
1 la indu' 

I ientuali r--
dell'autc ' 

• !. 7.17S '1.•_L-11 disgiunt- •-• •. 

sicurezza che toglie tensione se 
si superano gli 8A, D1, D2 pro-
teggono le alimentazioni da 
eventuali ma purtroppo non rani 
errori di inserzione, mentie l'ac-
censione comandata del finale 
avviene mediante TR1. Le varie 
capacità elettrolitiche e poliestere 
sparse fungono da by-pass e ser-
batoio di corrente. 

Analizziamo ora il finale che, 
Bssendo di tipo BTL, è compo-
sto da due sezioni praticamente 
uguali, ma operanti in opposi-
zione di fase. Cià è determinato 
dall'aver posto a massa l'ingres-
•:. 

•r• •,2.•!! . 
II :•-a• a..:••_•À; 

Lr..... .1-
-.-n .7 7 

'J r,. ; I -nr 
r..!-.1.± 1; -.1b 

;21' w-.7. =2. 

• 

usata è la totale mancanza di 
tarature, sempre presenti in que-
sti casi. 

Qualche considerazione 
deve essere fattasu D3 e D4 che 

non sono diodi comuni ma dop-
pi in serie, sostituibili perà con 2 
diodi 1N4148 in serieoduetran-
sistori NPN plastici connessi 
come in figura 2c. Le differenti 
soluzioni sono tutte O.K. 

Dovendo connettere termica-
mente all'alettadetti componen-
ti la soluzione migliore potrebbe 
essere quella dei due transistori 
in serie, per motivi di cablaggio 

meccanico. 
Il circuito complementare 

classico con generatore di cor-
rente costante e differenziale 
d'ingresso non simmetrico ci è 

I. • 
, .ri '-••••.) _ 

. !LAI 

7., 117. 111 .• 1 
' 

- 

nu' • : 
r:i• 

: 
regolabile mediante P1/P2 da 
circa 500mV ad oltre 5V. 

Il lettore potrà, secondo le 
proprie esigenze, servirsi di uno 
o due tubi subwoofer, anche con 

-.="1 

rnt_yfil 
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figura  2b - 

_ L3 

R1 -11-(S2 
R2÷R5= 
R6 = R7 . 
R8 = R9 = 
R10 = R1 .:r: . 
R12 = Rt 
R14 = R2L., — 
R15 = R1E, _ ..77r 

I f' - 
Fi -›F' 

.1 

-- I.1 rt 1 

BF 

TRI 

+-

- 

TR? 
1, 

C5 
CB 03 

R10  

TR7 R12 R13 
L . _ R14 _ R22 I 

C9 R15 R16 012,1  I--• •-I 
  7 C12 7 C20  Œ..: TR6 

RS 
C19 
C7 CS 

RB 
R17 

 R21 
L 1 L2 
L 

R20 R19 

R9 
R18 

à 

R7 
- 017 

C11-

L 0 I U . +OUT -OUT R25 C11 •-1 R24 H-- 

r. 

- e pF/16V el. 
- ...r..p.F/16V el. 
= 022 = C23 = 100 r1P 
— - = C18 = 470 pF ce. 

= C15 = 47 pF cer. 

I I - V el. 

• 16 

TR5 
R4 

R5 
TR4 
R26 

C12 = 020 = 47 F/16V el. 
013 = 019 -- 220 prF/16V el. 
DI = 1N5404 
D2 = 1N4001 
D3 = D4 = doppio diodo in serie oppure 

2x1N4148 oppure 12BV1,2 
L1 = L3 = Vedi testo 
TR1 =T1P330 
TR? -T = n-7-1 A KRIM nnnyr TIPQQ 

r. 14U:r. 171,F •-i 
I _ I 1 1J I I - !' I i .•;. k t 
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TO STAMPATO 

• 
,"w DI000 2 X 1N4146 

- -1N- 14-

2 X BC237 

Dosizione componenti 

44 
0 0 

18 
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crossover passivo commerciale 
per il tagli 

Montagg • 

Cercat-
sibile al disegno dello stampato 
da noi consigliato, essendo frutto 
di moite prove e ottimizzazioni: 
per prima cosa montate i compo-
n• , sivicomeresistoriecon-

ii. • , quindi gli attivi e, per 
JL,;: .1.11i di potenza. I nfatti 

__dare TR1fTR2/TR3fTR4/ 
1 .• (134 solo dopo aver deci-
, y•-. di aletta da adottare. 

mo di usare due alette 
.1. . .1 ampia alettatura, lunghe 

I CS., in modo da 
tti i semiconduttori. 

posti anch'essi 
• _. 

I 7; ri sso al silicone, iso-
lanti in mica e passanti plastici di 
ottima qualità. D3/D4 andranno 
bloccati sull'alluminio con colla 
cianoacrilica e spalmate di 
silicone. Al posto di TS1, 
disgiuntore da 8A potrete usarne 
uno a duplice effetto, sempre 8A 
ma con distacco anche termico a 
90°, da collocare anch'esso sul-
l'aletta. 

Ricordate di collegare i due 
punti contrassegnati con una "X" 
sullo stampato e di realizzare i 
ponticelli 1 e 2. Sia la bobina 
antidisturbi che TS1 non sono sul-
lo stampato, quindi da montare 
volanti. 

L1/L2 sono piccole bobine re-
alizzate in aria con filo di diametro 
1 mm smaltato. Solenoide diame-
tro interno 8 mm e circa 15 spire. 
All'interno di esso verrà posto in 
parallelo R19/R20 da 10 0../1W. 

L3 invece va costruita avvol-
gendo circa 10/15 spire di filo da 
1,5 mm su ferrite a bacchetta da 8 
mm di diametro. 

Si consiglia di realizzare le con-
nessioni di alimentazione entram-
be da batteria, compreso la nega-
tiva. I cavi utilizzabili di almeno 3,5 
mm di diametro. Per l'accensione 
basterà un normalefiloda 1,5 mm. 

• •1 i cavi dovran-
no e • t•-t 3S0 diametro di 
que t.. one. Si sconsi-
glia morsetti a vite 
ese-- pne con isolan-
te, sono ottimamente accette le 
saldature. 

II trasporto di segnale sarà af-
fidato a buoni cavi schermati con 
pin di connessione. 

Nel caso il "tube" si scaldasse 
troppo durante il funzionamento, 
non forate assolutamente la cas-
sa, ma piuttosto trasferite le aiette 
ed i transistori all'esterno del mo-
bile. 

Nel progetto inizialeeranostati 
previsti semiconduttori japan 
made, di ottime caratteristiche, 
sostituibili perà senza problemi 
con corrispondenti europei. 

Ora non mi resta che augurare 
a tutti buon lavoroe ottimoascolto. 

Mechanical  

Number of Eli I•• 
Boorn Length 
Boorn O.D. 
Mounting 
Wind Surface 
Weight 

Electrical 

• 4. 
Gain 
Beam • lir 
Front- 
Ellipticity 
Power Rating 
Polarity Swachable 
Connector 

.s. 
-jler 041 n-. t ' tt ' i....; 711.-.11 

I-11 .1.' 1.5 ..-.!.'..4 -CI IL, j.-i .-.....1. 

— 

la ri., 
I 

' I .5 Li 

3 dB max 
200 W PEP 
Supplied 
UHF. S0.239 

435 MHz 
32-438 MHz 
14 clEidc 

5 88 
8° 

3 dB max. 
200 W PEP 
Supplied 

o 
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RECENSIONE LIBRI 

GiuseppeLuca Radatti IW5BRM 

Ormai non vi è mostra per radioam 
quale non vengano esitate antiche 
valvole a prezzi a volte accettabili, a vo' t_ 
ma comunque sempre molto elevati. 

Molti sono gil interessi verso questo 
radiocollezionismo, sorto da non molti ann, . 
quale Elettronica Flash, grazie all'intuito 
direttore, è stata la prima portavoce con la I É • 

"Antiche Radio", immancabilmente e ine 
mente copiata da altre riviste che alla mat 
endemica di idee suppliscono con il paras I 

editoriale. 
Già in altra occasione è stato scritto, in queste 

pagine, che il valore commerciale delle radio 
antiche è difficile da stabilire in quanto esse valgo-
no esattamente quanto uno è disposto a pagare 

per entrame in possesso. 
Questa affermazione è stata recentemente, in 

parte, smentita o ridimensionata dall'uscita del 
volume proposto questo mese alla vostra atten-
zione e che costituisce una guida-catalogo della 
produzione americana con le quotazioni di massi-
ma dei singoli appi •Drcato d'oltre ocea-

no. 
Vengono desc .--7D volume, quasi tutti 

gil apparecchi ri c I  

partire dal 1922 
II libro è correla'.;• L...:•:J; • 

colori delle radio p J' 1" .1 7; ;L. 

rie, ma preziose r .:.• 
Rappresenta 

dai nostri nonni pr:• ono ritrovare radio 
coeve alla loro p.:. quelli che hanno 
superato la quara.,C1171.?...-_.:?: •-• vissuti con gr ultimi 
apparati a valvole e i primi a transistori, negli anni 

'56+ '60. 
Ogni modeno di radio viene brevemente de-

scritto e quotato; è possibile rilevare come le 
valutazioni non seguono i criteri cronologici dei 
nostri commercianti nazionali. Sovente, in Ameri-
ca, i ricevitori più antichi vengono esitati a prezzi 
più bassi di modelli decisamente più recenti e, ai 
nostri occhi, meno interessanti. 

Paese che vai, usanza che trovi. 
I prezzi segnati, sia pure prendendoli in forma 

indicativa, sono decisamente più bassi di quell' 
proposti nei nostri mercati, tali da far sospettare, 
aimpao in alcuni casi. lauti auadaani da parte dei 

. I ç. '• 7. . ne 
.-,- • 7,!-r,._„ a ha 

; h -zmgo 
I 1'1 

ir utili 
' F 1,11; Al ••••• -11 rica-

rien-
.guro 

a tutti buona lettura e buoni acquisti di antiche 

radio. 

The Collector's Guide to 
ANTIQUE RADIOS 

by Marty & Sue Bunis - P.O. Box 3009 
Paducah, KY 42002 
pag. 176 - cm 21,5 x 28,5 
19 dollari comprese spese di spedizione 

ottohrp 1 q92 
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dioamittoriali & Co. 

a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

VHF 

INTEK 
KT - 250EE 

NOTE 
Selettore alta/bassa potenza - Indicatore lumi-
noso di trasmissione e batterie scariche - Distri-
buito da INTEK (MI). 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

:RALL 
C L7.• -ia di Frequenza 
Ir -.7.›.menti di sintonia 
E ione 
s 
_ rie 

T.. mie di alimentazione esterna 
C ite assorbita ricezione 
C t :;nissione 
DTr' Ji 

Peso 
Antenna in dotazione tipo 

lunghezza 
Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF 
Impedenza d'uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICEVEN 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettività 
Reiezione aile spunk 
Potenza d'uscita audio 
Impedenza d'uscita audio 
Distorsione 

ACCESSORI 

BP 250 Pacco batteri. 
PA 250 Stabilizzatore 
12 V 
V 250 Vox con auricolare 

— DESCRIZIONE DEI COMANDI o 

f - 111 47. 
I '..;V 

I 

.171,k v .• .1- onamento da 

140.000 - 149.995 
5, 10, 100, 1000 kHz 
FM 
± 600 kHz 
= 
7,2 - 9,6 V 

68 x 37 x 140 mm 
0,5 kg con batterie ed antenna 
gomma, flessibile, asportab:1•2 
con attacco BNC 
115 mm 
non presente 

a condensatore 
= 

a reattanza 
5 kHz 
> 60 dB 
3 W (alta) 300 mW (bassa) 
50 S2 sbilanciati 
1750 Hz 

doppia conversione 
10,695 MHz 455 kHz 
0,3µV per 12 dB SINAD 
60 dB a 15 kHz 
> 60 dB 
> 300 mW 
8 SI 
= = 

1 PRESA p 7 ' 

2 PRESA p •-• •7.7 5 I: 

3 PRESA p i • •k:.`• 15. 

4 ( 

5 51'1..7.7'r_i7.1 1_ "j-j.1.-72; .1 - 

6 5. ; 1.;; 

7 17 7. n 

e BATTE F. Pr 1-1 

8 MICROF r  ;-: •f_.• 

9 ALTOPA `I• 

10 PITT e^xl .; 

11 i r 7 • —P 
12 i :-

13 -.11", I' r. 
14 1 . :r.1 

15 r -.. • 7.4r 

• 

16 1 :-.2_•_•2"1.1. • 

Le pagine III e IV riguardanti lo schema elettrico di questo apparal .121. —: _ 
800 più lire 100C - • t" — 



,,r  
RE AM. 

3102 2SC2759 

0:02 2Sc2714 

131.305- 137.305 

ITT MIXER 

0101 251:210 

SIOI 
5V 

BATTERY 

INDIATOR CnNTROL 

0701 

2SC2712 

REGURATOR 

IC701 

r- I 
i   1 

TRANSMIT MODE 
I 1 

I 1 
RECEIVE MODE 

I 

I I 

1 I  C> COMMON MODE 
I I 

BURST CONTROL 

6 BIC NUTE 

0107 2SAI162 

0101 164140 

-1> 

-4> 

7.16011112 

MICROPHONE 

HIC 

CRYTAL FILTER 

F602.603 
10MI5EIC 

T+4.5V F1+5V 

UR SWITCH 
0709.707.703. 

721162 x 4 
0708.706.705 

2SC27I2 x 3 

MULTIPLIER 

FREO. DOUBLE 

0109 2002714 

mULTIPLIER 

FREQ. DOUBLE 

0108 2SC2714 

1ST IF ARP 

0602.603 

2SC27I4 x 2 

-YES ROSY 

U> T+5V 

4-

TONE GENERATOR 

10102 TC50132 

DIVIDER 1/4096 

HIC AMP 

0117.118 

2SC271? AT 

0116 2SA1162 

LIMITER 

0115 2SC27I2 

MAIN 

0601 
10.240MHZ 

BUFFER AMP 

0112 2SC303 

0201: 32.3275MHZ 

5202: 35.00125mH2 

0203: 35.151251E+12 

0204: 34.85125MHZ 

BUFFER AMP 

0110 2SC2759 

1:\ 

LOW-PASS 

FILTER 

0106 ,2SC2712 

 C:' 

ZEE.AmiC FILTER 

FEO: CFU455E 

2NO 

MIXER 

2ND 

LOCAL 

DRIVER 

0113 2002003 

PLL 

CRYSTAL SWITCH 

5101/ SHIFT SW 

0201-208 

ISS53 x 

BUFFER API 

0302.303 

2SC27I4 x 2 

VCO 
FM MODULATOR 

0301 206210 

0302 ISV50 

IF IC 

IC 601 

MC 33570 

POWER AMP 

0114 25C1947 

-> 

CRYSTAL OSC 

MULTIPLIER 

ERES DOUBLE 

0201 2502759 

0501 

5.120m110 

LOOP FILTER 

1 

NOISE CUE( 7. 

0601 2SAL IC 

TIR SWITCH 

D104.105 

ISS53 x 2 

PLL MIXER 

0104 2SC2714 

4› 

OSCILLATOR 

DIVIDER 1/1024 

IC503 TC5082 

L UIZ 

<1 IC502 TC5081 
PHASE DETECTOR 

(1-

LOW PASS 

FILTER 

t=-1.41, 

AF 
SP01 

POWER AMP 
4 

IC401 BA526 

ANT 

LOW-PASS 

FILTER 

LEVEL CONVERTER 

0105 2SC2714 

2M-51 

PROGRAMABLE 

DIVIDER 

IC501 TC9122 

THUMB WHEEL 
SWITCH 

N:200 - 800 
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Ratitoa roriali & Co. 

ee 
a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

. • il 

REXON 
RV 1000 

NOTE 
Selettc • 
Indical r• - 11, L. .„,..Pj 1...:.1? 

scarict.t- É- 2.-1:.42:4 • 

output r_ .N.:` • 

dotazi( 
.11 —1 '•F 

SQUE11 ---/ - v • L 
DTMF fuJI iuo - vistriDuito cia r;ieuropnma 
(MI). 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI: 
Gamma di Frequenza 
Incrementi di sintonia 
Emissione 
Shift 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Antenna in dotazione tipo 

lunghezza 
Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF 
Impedenza d'uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frpnitenza intermedia 

_ 
„ . 

1e spurie 
1 scita audio 

9: 2.11". d'uscita audio 
JIVIIC 

••••• LVai EMI APO ITIÉE1Ca 
— 

. 

. _ 

I — • I 

—h 

— g 

140.000 - 169.995 kHz 
5, 10, 12,5, 20, 25, 50 kHz 
FM 
programmabile 
=20 
5 - 16 V 
35 rnA stand-by 
0,95 Amax 
63 x 34 x 152 mm 
0,3 kg con batterie ed antenna 
gomma, flessibile, asportabile con 
attacco BNC 
== 
a barre LCD 
Potenza relativa ed intensità di campc 

à Lk_M3Y'Lnr 

•-  =. 
L: • • • Y V 

I.? I 

- -7:7 • ne 
17..1....TZ 

• j. çee S/N 

- 

DESCRIZIONE d ND! 

4 

U:"•.;;. - • 

E " 
17 -2 .UP nv 

...‘" • t7e:— 
.1e.!• 

r:JL:r — 7 

•• •' 
Fmr.. 

• -44. • ' •L. ti 

-L fifunzione 

c - Selezione potenza RF 
d - Frequenza operativa 
e - Strumento indicativo a barre 
f - Ricezione in scansione 
g -1 
h LJ": 71 :is 

- S -ZAP' 

1- S r 
14 Pacr - . 
15 TAP a i.L.. ; . 
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Anaret toamatoriali & Co. 
L 

AI, 111 B. P•91.•••••••••••,11•11.«..dr •••••11. TIM•11,11.1,•/.111.•••• 

NOTE 
7 I- f.:";', 

• • .7: E.1,k-

a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

CHANNEL 

I LIn 

RTX 

CB 

LF-04 

LAFAYETTE 
KENTUKY 

iIF ii 

• L. I- 1--'1 7, I .1 Lfiz 
2.- • . r 

• 
• 5 : . 

" : '111Lr 

7.i. • /2.1 
' : -• E. inten 

• 
dinamico 

, AM 
• Al.. noclulazione AM 90% max 
iv 5W input 

cita 50 SI sbilanciati 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettività 
Reiezione alla freq. immagine 
Reiezione al canale adjacente 
Impedenza d'uscita audio 
Potenza d'uscita audio 

doppia conversione 
10,7 MHz/455 kHz 
1 µV per 10 dB (S+N)/N 
60 dB a 10 kHz 
60 dB 
= = 
3,5W max 
8 fl 
= = 



LIF704 ii 

PRESA MICROFONO a 5 poli 

COMANDO ANTIDISTURBI - ACCESO/SPENTO 

SELETTORE PA-CB-CH9 

COMANDO VOLUME 

COMANDO SQUELCH 

DISPLAY INDICATORE del numero di CANALE 

TASTI per CAMBIO CANALE 

STRUMENTO INDICATORE a LED 

CONNETTORE tipo SO-239 

PRESA ALTOPARLANTE per PA 

PRESA ALTOPARLANTE ESTERNO 

CAVO ALIMENTAZIONE 

ELENCO SEMICONDUTTORI 
D1-2-3-5-6-8-15-16 = 1N 4148 
D4-7 = 1N 60 mn3 
D9-11 = 1N 4002 
D10 = Zener 6,2V 
D14 = Zener 9,1V 
D17 = SVC 251Y 10.2209 .813.109 [131f143 
4 diodi LED 

Q1-2 = 2SC 1923 
Q3-4-5-11 = 2SC 380 
Q6-9-10-18 - SC 1815 
Q7-8-14-15-16 = 2SA 1015 
Q12 = 2SC 2314 2SC 1957 SC,1676 
Q13 = 2SC 2078 2SC 1969 

IC1 = TA 7217 I'K.7205 
IC2 = BA 6104 
IC3 = LC 5121 
IC4 = TA 7310 AN 103 

Le ditte costruttrici generalmente forniscono, su richiesta, i ricambi originali. Per una riparazione 
immediata e/o provvisoria, e per interessanti prove noi suggeriamo le corrispondenze di cui siamo a 
conoscenza. (evidenziate con fondo grigio). 
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RICOMINCIO 
DA TRE 

Anna Nicoluci 

Un sistema semplificato per districarsi velo-
cemente e con successo nel campo dei dB. 

Senza tornare molto indietro, anche per non 
disturbare Adamo ed Eva nell'Eden, è perd pur 
necessario ricordare che il dB fu inventato per 
descrivere il comportamento dell'orecchio umano 
(e non) nei confronti degli stimoli sonori ovariazione 
della pressione sonora. 

L'intensità della sensazione sonora che il cer-
vello rivela tramite l'orecchio, cresce con anda-
mento logaritmico al crescere in modo lineare dei 
livelli di pressione sonora che agisce su di esso. 

In seguito a prove soggettive è stato ricavato il 
livello minim° di pressione sonora che un orecchio 
«medio»' è in grado di percepire (soglia di udibilità). 

Con un accordo internazionale è stato codifi-
cato che questo livello minimo di pressione sonora 
costituisca il livello di riferimento, pari a 20 micro-
Newton al metro quadro (20 µN/m2) ovvero a 20 
micro-Pascal (20 µPa) o, come si diceva una volta, 
a 0,0002 jitar. 

Se chiamiamo con po il livello di pressione di 
riferimento e con p il livello di pressione attuate, 
essendo il quadrato della pressione sonora pro-
porzionale alla potenza sonora, sarà: 

S = 10 Log(10) W/VVo = 10 Log(10) [p/po]2 
= 20 Log(10) p/po (deci-Bell o dB) [1] 

essendo W e Wo livelli di potenza sonora, p e po 
livelli di pressione sonora ed S l'intensità della 
sensazione sonora percepita. 

In altre parole l'orecchio, rispondendo con 
andamento logaritmico all'aumento lineare dei 
livelli di pressione ai quali è sottoposto, presenta 
una dinamica o campo di escursione dei livelli di 

pressione pari ad un rapporto 1.00C 
di che avverte dolore (soglia del dc 7 ". 

L'orecchio cioè si adatta a percc pan, 
di pressione debolissimi (soglia dell iJ'J 
livelli di pressione elevatissimi (soglia del dolore), 
con una dinamica di 1.000.000 a 1, pari a 120 dB, 
ovvero a livelli massimi di pressione pari a 20 Pa 
o 200 jitar. 

La [1] è una formula largamente usata anche 
nel campo delle telecomunicazioni, per la misura 
dei livelli di tensione e potenza elettrica, principal-
mente. 

II suo uso è ormai ben radicato, tanto che oggi 
si parla normalmente di dBm (dB sopra milliwatt), 
di dBk (dB sopra il kilowatt), di dB µV (dB sopra il 
microvolt), ecc. ecc. 

Premettiamo che il dB non è una unità di 
misura, ma il logaritmo di un rapporto tra due 
grandezze omogenee e quindi il logaritmo di un 
numero adimensionale, in quanto nel rapporto le 
unità di misura si annullano. 

Ottobre 1992   atrapfim 
keg-)'IÍ -41 
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I I successo arriso al dB è dovui vIFTri 
te al fatto che quando dobbiamo valutare un live I lo 
totale di potenza risultante da una serie di livelli 
parziali, come avviene quando si ha ache fare con 
una serie di amplificatori in cascata, invece di 
ricorrere a delle moltiplidazioni (nel caso di 
attenuazione, di divisioni) più semplicemente si 
addizionano (o si sottraggono) i livelli parziali 

espressi in dB. 
Si dirà che questa è roba fritta e rifritta... 

senonché ancora oggi non è affatto raro sentire 
persone al di sopra di ogni sospetto, impuntarsi 
nel loro uso in modo alquanto deprimente! 
E si, anche perché molta strumentazione oggi 

usa scale logaritmiche (espresse in dB), per es. in 
dBk se ci riferiamo a strumenti che misurano livelli 

di potenza a RF. 
Avviene allora che in presenza di una indica-

zione strumentale in dBk, puà sorgere la necessità 
di trasformare questa indicazione in kW, il più in 
fretta possibile. 

Facciamo un esempio. 
Uno strumento ci dá una indicazione di 24 dBk. 
II più velocemente possibile, senza avere né la 

disponibilità, né il tempo di consultare tabelle o 
usare calcolatori, dobbiamo trasformare 24 dBk in 
kW, pena... lo sfumare di un affare! 

Di norma si ragiona cosi: 20 dBk fanno circa 
100 kW e 4 dBk fanno circa 2 kW, e moltiplicando 
a mente (100x2) otteniamo 200 kW. 

Mi avete seguito?... allora avrete notato che 4 
dBk fanno circa 2 kW (ma 3 dBk fanno esattamen-

te 2 kW), quindi nel calcolo c'è una certa impreci-
sione. 

Se è necessario essere più precisi bisogna 

ricordare che: 

20 dBk fanno circa 100 kW 
3 dBk fanno 2 kW 
1 dBk fa1,26 kW 

Moltiplicando 100x2x 1, 26 otteniamo 252 kW, 

che si avvicina molto al valore esatto di 256 kW. 
Come avrete potuto notare, abbiamo dovuto 

eseguire proprio dei calcoli che volevamo evitare, 
in quanto dobbiamo memorizzare molti numen i e 

poi moltiplicarli a memoria. 
Procediamo invece in un altro modo, che non 

comporta gil inconvenienti ora citati. 

ineepiect   
fee Ottobre 1992 



Dividiamo 24 per 3: 24/3 = 8 
. Consideriamo 8 come esponente di 2. Avremo 
ahora 2 elevato alla 8 = 256. 

Tanti sono i kW cercati. Chiaro? 
Facciamo un altro esempio. 
A quanti milliWatt corrispondono 36 dBm? 
Soluzione: 

36:3 = 12; 
2 elevato alla 12 fa: 2-4-8-16-32-64-128-256-

1024-2048-4096 mW. 

PE 1..51-1'= ' rr - 1.: . 

Bene, se siete stati attenti avrete notato che 

dividendo il numero di dBk (o dBm) per 3 non 
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per quest'ultimo, cavo a basso costo, è preferibile 
montare il preamplificatore direttamente sull'an-
tenna (soluzione peraltro adottata normalmente 
nei sistemi di antenne per VHF e superiori). 

Dato che comunque il cavo deve essere di 
buona qualità per permettere il passaggio, senza 
eccessiva attenuazione, di frequenze cosi alte, 
solitamente il segnale SHF viene convertito su 
frequenze più basse. II convertitore puà essere 
integrato nel preamplificatore stesso (es.: LNP/ 
LNC distribuito dalla rivista Nuova Elettronica) o 
messo nelle immediate vicinanze (tipo Microwawe). 

La frequenza su cui solitamente si converte è 
intorno a 137 MHz, cià per poter utilizzare un solo 
ricevitore sia per il Meteosat che per i satelliti polari 
(di cul parleremo tra un attimo). C'è comunque 
ancora in giro qualche convertitore sui 28 MHz 
utifizzato in passato per ricevitori militari surplus di 
tipo BC603 e similari. 

Le figure 2 e 3-sono due esempi di belle immagini 
ricevute dal Meteosat: la prima rappresenta il 
monoscopio di test e la sconda un'immagine CTOT, 
una ripresa al visibile dell'intero emisfero (trasmis-
sioni ricevute sul canale 1, 1691.0 MHz). 

Veniamo ora alla ricezione dei satelliti palan. 

I satelliti ad orbita polare trasmettono in APT 
sulla fetta di frequenza che va da 136.000 a 
138.000 MHz (in fig ura 4 un'immagine trasmessa 
dal NOAA 11 di un Italia pronta per essere mon-
data da un fronte nuvoloso). 

Questi satelliti seguono un'orbita appunto 
"Polare" (girando continuamente intorno alla Terra 
e passando sempre sui Poli Nord e Sud). Le 
trasmissioni sono in polarizzazione circolare e la 
potenza media in uscita varia da 2 a 8 watt. Dato 
che la distanza dalla Terra è relativamente breve 
(circa 900 km nel punto sottostante al satellite), 
questo tipo di emissioni si puà ricevere con antenne 
abbastanza economiche e di facile reperibilità. 
• Le antenne usate per la ricezione dei Palan i si 

possono suddividere in due grandi categorie: 
direttive e omnidirezionali. 

Le migliori prestazioni si ottengono chiaramente 
con quelle direttive. II sistema "tipo" è formato da 
unaYagi a dipoli incrociati e sfasati di 90 gradi (per 
ottenere la polarizzazione circolare), montata su 
un rotore con movimento azimutale e zenitale, il 
tutto corredato da un buon preamplificatore con 
almeno 15-20 dB di guadagno. Vanno benissimo 
le antenne usate in 144 per il traffico via satellite, 

figura 3 

992   11_1111,01M 
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riataI iirinpnza delle frequenze di utilizzo. 
_ .pendere poco pug utilizzare due 
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quarto dora circa) per cui è abbastanza complicato 
l'inseguimento manuale, anche se con un po di 
pratica ci si fa l'abitudine. il tutto comunque si risolve 
applicando al computer un'interfacciache comandi 
automaticamente il rotore a seconda della posi-

zione del satellite, ma di questo parleremo nella 
puntata dedicata aile interfacce per la ricezione. 
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Norvegia in giù. Comunque basta accontentarsi_ 
L'antenna ornnidirezionale più usata per i sa-

telliti pelan i è la Turnstile. In figura 5 ne vediamo un 
progetto di realizzazione preso dall'Antenna Book 
dell'ARLL(untestocheè, a mioavviso, lo standard 
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figura 5 - Schema teorico e pratico di antenna Turnstile - tratto da "The ARRL Antenna Book" 
edito da: American Radio Relay League 

di riferimento per chiunque volesse progettare e/ 
o realizzare un'antenna). Questa non è altro che 
una Yagi 2x2 elementi a dipoli incrociati con una 
distanziatura particolare tra dipolo e riflettore (3/8 
lambda) che schiaccia il lobo di irradiazione tanto 
da coprire senza "buchi" quasi 180 gradi: basta 
puntarla verso l'alto ed il gioco è fatto! 

Altri tipi di antenne (ground plane, dipoli ecc.) 
sono sconsigliati si l"t- TDV -11 
acquisizione, sia per E ..-
colare. 

Naturalmente anc• n>=; ZiO b• 
è consigliabile, se non necessario, un 
preamplificatore: per la scelta valgono le stu 
considerazioni fatte per le direttive. È ovvio ci 
questo caso il convertitore non è necessario' 

Ricevitori 
Il ricevitore è sicuramente la parte più critic 

tutta la stazione, per -•• „-
tenzione e dovrebbe I 
lesinare meno poss l:.1'" 

Diciamo subito 1-w= 
scanners eco. (anchi r.r7..1 • 
zioni) NON sono eclat' r 
meteorologici o, al • LI 
compromesso più o meno soddisfacente. I motivi 
di quanto appena detto risultano lampanti dopo 
aver visto alcune caratteristiche di un buon rice-
vitore per satelliti: 

Selettività- È questo il parametro fondamenta-

le di un ricevitore meteo. Il Meteosat trasmette con 
una deviazione di ± L.1 NOAA, per 
esempio, arriva a ± 18 kHz, il che significa 36 kHz 
complessivi di larghezza di banda, valore com-
pletamente incompatibile, sia con i ± 7.5 kHz di un 
ricevitore per FM stretta, sia con i ± 75 kHz di un 
ricevitore per FM larga. Un buon ricevitore per 
satelliti ha una larghezza di banda di 40 kHz; se 

.er _ "••: Z`.i r Irr 
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caso di assenza della portante (che pué essere 
anche momentanea_ per fading) non faccia 
diseccitare il relé se non dopoun certo ritardo ( di 
solito 40 secondi). 

AFC - II Controllo Automatico di Frequenza, 
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- I utile per utilizzi radioamatoriali, è 
I- • i• ortante nel la ricezione dei satelliti 

tono particolarmente dell'effetto 
ro:r , lo la loro frequenza di circa 3-4 

I I a fine dell'acquisizione. II proble-
r; : lo si punisolvere ritoccando la 
_ .r= •it il passaggio. Anche qui dipende 
come ci si accontenta... 

Sensibilità - In un buon ricevitore per satelliti 
non è mai molto spinta la sensibilità (bastano 0.5 
- 0.7 gV), perché tanto il lavoro maggiore lo deve fare 
preamplificatore. Quello che invece deve essere il 

migliore possibile è il rapporto S/N (Signal/Noise). II 
rumore generato dal front-end del ricevitore viene 

infatti sommato a quello del preamplificatore. Prati-
camente non vale nulla mettere un preamplificatore 
a GaAsFET con una figura di rumore di 0.5 dB 
quando i6ricevitore ne genera nel primo stadio 3 dB! 

Comunque per cominciare a ricevere e per 
-tarsi un'idea sul magico e trascinante mondo dei 
satelliti basta anche un ricevitore commerciale 
che abbia una buona dinamica e una larghezza di 
banda non troppo "stretta" (scusate il gioco di 
parole). 

Ci sono anch - ri- h-nno 

NI " 

la larghezza di banda adatta per la ricezione 
"satellitare": un esempio è il R-2000 della Kenwood, 
con il suo convertitore per le VHF ( che amplia la 
copertura di frequenza aggiungendo la fetta 118-
174 MHz). lnfatti questo ricevitore, ormai sorpas-
sato dal nuovo R-5000, ha un'ottima ricezione dei 
satelliti, pur non avendo eccellenti risultati in ban-

da 144 e superiori. 
Un altro "strano" è il vecchio Mobil-5, 

ricetrasmettitore per i 144, ormai pezzo da antique-
nato, che perà, con una semplice modifica che porta 
la frequenza di ricezione nella banda che ci interes-

sa, permette anch'esso una buona ricezione dei 
satelliti. 

Infine, chi fosse in possesso di un buon vec-
chio BC603 (ricevitore surplus molto in yoga negli 
anni '70) puà anche utilizzarlo, a patto di farsi un 
convertitore da 137 (o 1691) a 28-30 MHz: è 
questa infatti la frequenza coperta da questo buon 

ricevitore. 
Anche per questa volta abbiamo concluso. 

Nella prossima puntata parleremo di interfacce e 
programmi per la ricezione dei satelliti meteoro-
logici. 

Ri _ . -nunque a disposizione per even-

tuali u. • ..:r.  
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L • -.P.J L ologici 
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III Ili 1.13 ,/l/1 

lei movimento nubi sull'Europa fino a 99 
i•Tr ialvataggi automatici, visualizzazione 

. te. 
-71 . programma dimostrativo su disco. 

L L. - nette la ricezione dei 
j. lard. Utilizzabileanche 
_rerizzate. 

. rofessionale per meteosat e satelliti po-
ll:. 

iipmatica e scanner. 

I nostri sistemi computerizzati 
moite stazioni metereologiche, pr.( .1• 
scuole, aeroclub, circoli nautici e app • 
metereologia. 
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Alimentatore stabilizzato particolare concepito per alimentare a 
chi radioelettrici di alta potenza o amplificatori per uso mobilE I 
Ottimo anche corne caricabatteria tampone per elementi al - 
gelatina ermetici da 200 a 1200Ah. Di circuitazione relativ 
semplice unisce un'ottima affidabilità ad un costo piuttosto con. 

Caratteristiche: 
24 V = 2000 W 15 V = 1300 W 
12V= 1000W 5V= 500W 

Per 
5 V; secondario Ti = 8+8 V 
12 V; secondario Ti = 15+15 V 

Jne, a bassissime tensioni si ha alta 
o. zione. 

In questi ultimi tempi si sono fatte sempre 
'i^hieste dei letton i interessati . 
i un alimentatore regolabile di 

vuoi per la crescente 
iiature per uso mobile, come i• • 1-

r ri 71 '7•q al atti ci" per automobile, prati 
;-Ni da provare al banco, in qt_k-

i...• r•isedere sorgenti a 14,4 V _ri 
1C- fino allaca 

Is 7 7 Fr(217 i.ii I 
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-- 7,F integrato tip-.• 
: c'•• • .._m317, mac ti 
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t • isolto il proble-

ma con un «SUPERBOOSTER» di c7.• : 
ben 10 finali PNP in parallelo. 

Ovviamente 
sico 317 con amplificatore supplemerr - 
sistor, (ye-2i tascabile di E.F. sugli alirr r•-•-
Mancosu solo che enormemente 

Vista H corrente in gioco dovremc 
grandi c.:•acità elettrolitiche, ottimi 
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R4 = R5 = R30 = 1.8kW 1/4W 
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All'interno si trova, oltre al classico 

e circuit° di controllo, un 

I .7.Dro crossing detector, In 

-rerà in disturbi durante il 
imtatore, ad apparecchi 

• - sulle circuitazioni, salvo 

J1, 17 i. 1. rn dieci circuiti uguali, con 

L atore 

_ ro le 
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in uscita, mentre P2 ne 

lstruzioni di montaggio 
lnizieremo il nostro lavoro realizzando le due 

basette, CS1 e CS2, la prima del soft start e la 

seconda del regolatore; le tracce potranno essere 

realizzate per fotoincisione, oppure con la classica 

penna. Iniziando con CS1 ricordate di alettare per 

bene OPT1, quindi su CS2 ricordate di porre orizzon-

talmente C17. Predisponete ora sulle basette tutti i 

cablaggi. Prendete una adeguata aletta per D1, 02, 

03, D4, montateli isolandoli con kit in micaJteflon, 

saldate Cl, C2 come da figura e connettete il trasfor-

matore Ti.In ingresso, sulla 220 V, interponete CS1 

come da figura 1, mettete l'interruttore bipolare e, 

quanto mai necessario, il fusibile. 
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Ora passate al la sezione di filtraggio, con i grandi 
elettrolitici in parallel°, figura 2, ricordatevi di R32 e 
C29 in parai lelo ad essi. 

Passiamo ora alla figura 3, la parte di vera poten-
za «attiva” del sistema. Praticate i for relativi ai 
rnmr.)Qnenti su di una aletta (consigliata una 28x20 
r ben alettata), montate le due morsettiere 

r.- corrente, le torrette di support° per CS2, gli 
77ri ed i resistori di tipo Hi- Power blindati. 

, sempre in figura, potrete notare come 102 sia 
appresentato con tratteggio in grassetto in 
la sottolineare che il case di IC2 deve essere 

.'-s dall'aletta, mentre tutti gli altri transistori no. A 
proposito userete abbondante silicone 

• :Londuttivo solo per 102, mentre un sottilissimo 
pr gli altri transitor. Questo perché non essen-

doci mica, un ottimo serraggio permetterà massima 
conduzione tra aletta e semiconduttore e, nello stes-
so tempo, conduzione termica ottimale. Sarà neces-
sario il silicone anche sulle superfici inferiori delle 
resistenze blindate. 

Come già detto per tutte le connessioni di po-
'enza si userà cavo di 10 mmq di diametro minima, 
le saldature andranno tutte ben fatte e con abbon-
Janza di stagno di ottima qualité. 

Collaudo del dispositivo 
Controllare e ricontrollare tutto il lavoro svoltc 

sarà la solita trafila, ma è meglio prevenire il guai 
prima di doverlo arginare! 

Anche un solo errare, vista la corrente in giocc 
potrebbe tramutare un elettrolitico in una bombL. 
mano! Siete avvisati! 

Allora se tutto è O.K. date tensione, subito r 
accenderà DL3 e DL2, dopo pochi secondi DL1 
sostituirà a DL2. Regalando P2 e P3 si varierà 
tensione in uscita. Questo lo controllerete con u' • 
tester. Ora non resta che fare la prova sotto caricc 

Un'ultima nota: essendo 102 pasto sulla stess 
aletta dei transistori si avrà un'ottima protezion 
termica totale, essendo IC2 protetto. 

Per quanta concerne il cortocircuito (oltre 100/ 
è sempre l'integrato a fare tutto: se la correnh 
erogata supera il limite sarà tale la caduta sull 
Rsc da far erogare a 102 oltre i 5A per cui si parr 
in protezione. 

Un alimentatore più che sicuro, quindi, si 
sotto l'aspetto termico che in corrente, molto sen r 
plice da costruire, tale da seguirvi nel vostro 
peregrinare elettronico per anni ed anni. 
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DUE ANTENNE C.B. 

Fabiano Fagiolini 

Sistemi di antenna per Banda Cittadina 
ad auto, terrazzo, barca, ecc. 

Una passione che Írv-̀11.1 n P cer-
tamente quella per 

Vengono di segui •;•11. 
realizzabili con spesa r .!,, I- 0' di 
abilità manuale, adatt( cf 

Nel progetto é suc i _ delle 
suddette, sono stati ténuti presenti alcuni punti 
essenziali: in primo luogo la facile reperibilità dei 
materiali impiegati, quindi la semplicità di realiz-
zazione, infine le dimensioni molto contenute. 

il perché dei primi due punti è facilmente 
intuibile, le dimensioni dei sistemi di antenna sono 
state ridotte sia per facilitarne l'installazione nei 
luoghi più disparati, sia per questioni di «discre-
zione». 

lnfatti, soprattutto nel montaggio a terrazzo, è 
spesso preferibile «non dare nell'occhio», anche 
per questioni estetiche, ma soprattutto per «na-
scondersi» ai soliti vicini, che, vedendo una co-
mune antenna C.B., non mancheranno di inveire, 
accusandovi di ogni anomalia si verifichi sui loro 
televisori, radio, impianti hi-fi, lavatrici, fern i da 
stiro, suocere ecc. 

Non sto solo scherzando, veramente mi è suc-
cesso, più di 15 anni or sono, quando la mia attività 
sulla banda cittadina raggiunse l'apice, che una 
signora, sconvolgendo ogni mia conoscenza, reale 
o presunta, di radiotecnica, giurava di sentire la mia 
voce provenire... dalla lavatrice! 

Bene, basta divagare, passiamo senza indu-
gio alla realizzazione defla prima antenna, idonea 
per installazioni su autovetture od a terrazzo. 

Procuratevi il seguente materiale: 
1 mt filo di rame ricoperto in PVC 2,5 mmq 
3 mt filo di rame smaltato 0,5 mmq 
35 cm tubo di rame o ottone interno mm 5 

one, 

Una basetta in vetronite ra .• 
Una bacchetta in fibra di \,-,•ir 
Una vite 3 max 50 in ottor .7.e-721 
5 cm tubo PVC diametro 47..ri 
Adesivo cianoacrilico 
Vetroresina liquida con catalizzal 
Servono infine, ovviamente, del cavo RG58 di 

lunghezza idonea al vostro uso ed un PL259. 
Per quanto riguarda la bacchetta in fibra di 

vetro, io ho usato un «cimino» per canne da 
pesca, reperibile in ogni negozio specializzato, 
alla folle cifra di L. 2.000... 

foto 1 - Antenna da terrazzo 

OM 111_1111"e1M 
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Mettiamoci all'opera, prendete la bacchetta di 
fibra di vetro. oraticate a 3 cm da un suo estremo 

. r.. .te in questo il filo di rame 
71-7 Ir •- .cire circa 5 cm. 

atevi di pazienza e realiz-
. 1 .L cerbando di tirare bene il 
ri 

tanza critiche, una 
; .ue è tollerabile, ma non 

7- I l'avvolgimento, p-2_ticate sulla 
- tro foro da 1 mm, proprio alla fine di 

inseritevi di nuovo il capo del filo 
e..3ciandone uscire i soliti 5 cm, taglian-

.. I - edenza. 
DVi di una limetta, rimpicciolite i due 

-,..:113.bacchetta di fibra, in modo da poterli 
• r".. :ando leggermente, nel tubo di rame. 

2 pezzi di tubo, uno lungo 8 cm, l'altro 

ST/LO 

TUBO PVC 40 

= 1 e•-e é 

"c .1 r• 7 er7:1: E 
: 1 I 

r 

15 25 

FORO 
PIAZZOLA 

50 

figura 3 - Basetta in vetronite. Quote foratura e 
realizzazione piazzola isolata. 

ST/LO 

figura 4 - 1.. , :r — la isolata, il 
centrale dE _ • _ • e il cavo da 
2,5 mg. al • r Ei 

Ad una I._ngo, saldate 
un dado «centrarlo» 
correttamente. 

L'operazione pug essere eseguita con un 
saldatore abbastanza robusto, 50 o più watt. 

Inserite le estremità della bacchetta di fibra, 
dopo avene cosparse di adesivo cianoacrilico, 
  ciascuna in un tubetto di rame. 

TUBO RAME 
250 

. ,-.114:trazzoo veicolare: 
particola, 

Lo «stilo» è ultimato, rimango-
no solo da saldare i due estremi 
della bobina che avete realizzato 
sulla bacchetta in fibra "di vetro al 
rispettivi tubetti, operazione che 
dovrà essere effettuata a comple-
to essiccaggio della colla, dopo 
una decina di minuti circa. 

Dedichiamoci adesso alla rea-
lizzazione del basamento dell'an-
tenna: servendovi di un coltello o 
di un cacciavite ben appuntito, 
realizzate un «bollino» isolato sul-



Foto 2 - Antenna da terrazzo: particolare base. 

la basetta di vetronite ramata, rispettando le quote 
del disegno di figura 3 e, in prossimità di questo, 
sempre come da disegno, praticate un foro da 
5 mm. 

Saldate lo stilo, dal lato del tubetto di rame più 
corto, sul bollino isolato realizzato in precedenza, 
avendo cura di posizionarlo esattamente verticale 
rispetto alla basetta di vetronite. 

Servendovi di una piccola lima, allargate il foro 
sulla basetta fino a che il cavo RG58 passi forzan-
dolo leggermente, quindi saldatene il conduttore 
centrale al tubo di rame, e la calza-schermo, unita 
ad un capo del filo elettrico di 2,5 mmq, al piano di 
massa che circonda lo stilo. 

Praticate, ad una estremità del tubo in PVC da 
40, un piccolo foro, in modo che ci passi, forzan-

dolo leggermente, il filo elettric 
foro analogo dovrà essere prati 
mità. 

Inserite il tubo dalla somme 
sando il filo elettrico nel foro più 1 • 
do il solito adesivo cianoacrilicc 
setta ramata, avèndo cura di 
tubo di rame. 

Eseguite, con il filo da 2,5 mn ;Tfir 

da distribuirle per tutta la lung [7; .11 
PVC, quindi passate il capo del ( • 
superiore, saldatelo al tubetto ( , 

Rea 
te fissa _- ."Ftr... 
A ciu•-• 7., 1,1-1L I:pi 

ad una 1.2 
versate Ili t-: i.; •;;;:-.• 
fino all'( 
succes, •r:- ilt  '-
care cc --.;, I -77 •-rit, 

Rimane quindi da curare il fissaggio in sede 
operativa dell'antenna, ognuno, tenendo conto 
delle proprie esigenze, dovrà curarlo nel modo più 
adatto; nelle foto si vedono alcuni sistemi che io ho 
adottato, ma non è detto che siano i migliori... 

Di una cosa comunque dovrete tenere conte: 
la parte ramata della basetta di vetronite dovrà 
essere connessa con la carrozzeria, in caso di 
installazione su autovetture, o a strutture metalli-
che collegate a terra, nel caso di installazione a 
terrazzo. 

Per la taratura dell'antenna, inserite nella sua 
sommità la vita 3 ma x 50 con il seconda dadino, 
che utilizzerete per il suo successivo bloccaggio, 
e, avvitandolao svitandola, andate alla ricerca del 
minima ROS. 

Dimenticavo, all'altro capo del cavo RG58 do-
vete saldare il PL, ma la cosa mi sembravatalmen-
te ovvia... 

Antenna per uso nautico 
La limitazione dell'antennina fin qui descritta 

consiste nel fatto che questa ha bisogno di un 
piano di massa, lo scafo in vetroresina di un'im-
barcazione non è quindi il luogo più idoneo per la 
sua installazione. 

Niente paura, vi propino immediatamente una 
seconda antenna appositamente studiata per la 
soluzione di questo problema. 

Vediamo subito il materiale occorrente: 

Ottobre 1992   friÉrvike, 
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30 cm tubo di rame o ottone o interno 5 mm 
Una bacchetta di fibra di vetro 6 x 300 mm 
Una basetta di vetronite ramata 5 x 10 cm 
3 mt filo di rame smaltato 0,5 mmq 
2 mt filo di rame smaltato 1 mmq 

" 
rr-ri 

::T.,7= -17.-Erir '9 I ,71 

_• 

'e 

F.:10 -..nienna uso nautico: assemblaggio ba-

liziamo, come nel caso precedente, con la 
•.-EZT2.LCîC ccllo stilo; a questo scopo praticate, 
_ in fibra, un foro da 1 mm a 3 cm da 
Ir ' 

„iseritevi un capo del filo smaltato da 0,5, 
fatene fuoriuscire circa 5 cm, quindi realizzate le 
solite 180 spire, ben serrate tra di loro. 

Con la stessa procedura, vista poc'anzi, pra-
ticate un secondo foro da 1 mm alla fine dell'av-
volgimento, inseritevi il capo del conduttore, ta-

ST/LO 

17 SPIRE 

TUBO PVC 18 

4 SPIRE 

CAVO 
COASSIALE 

MASSA 

figura 5 - Antenna uso nautico: realizzazione bobina 
di base. 

Foto 4-Antenna uso 
nautico: particolare 
bobina di base. 

, 
‘4tb 

BOBINA 

INIZIO 
AVVOLGIMENTO 

TUBO RAME BOBINA 
10 

TUBO RAME 
250 

TUBO RAME 250 

FIBRA 
VETRO 

TUBO RAME 10 

figura 6 - Antenna uso nautico: particolari stilo. 
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gliandolo un po' più lungo, 20, 30 cm vanno 
benone. 

Tagliate 25 cm di tubo di rame, chiudetene una 
estremità, saldandoci una vite o altro. 

Con una piccola lima adattate il diametro dalla 
bacchetta di fibra, della parte ove ne avanzano 3 
cm, in modo che entri nel tubo, forzandola legger-
mente. 

Cospargetela quindi di adesivo cianoacrilico 
ed inseritela nel tubetto. 

L'altra estremità della bacchetta in fibra la 
dovrete tag liare a 8 cm dallatine dell'avvolgimento. 

Tagliate un pezzetto di ti iKr di ramici idrin 1 

cm, con la solita limetta fate . • 
tà più lunga della bacchetta .1 il. IL: • , 
dola leggermente, quindi, c • _ 
di adesivo, inseritela nel tut 

Questo spezzone da 1 ( - 
servirà solo per saldare lc I_ 1. 

dovrete effettuarvi. alcuna c • -ri.77 
diverso è invece il discorso per il tubetto lungo 
25 cm: su questo dovrete saldare il filo smaltato 
che costituisce un capo della bobina che avete 
realizzato. 
E con lo stilo abbiamofinito, come noterete non 

è previsto alcuno «stub» di taratura sulla sua 
sommità, il ROS si regolerà infatti dalla base. 

Passiamo alla realizzazione della bobina di 
base; praticate, a 3 mm circa da una estremità del 
tubetto PVC da 18 mm di diametro due fori 
sovrapposti, ad una distanza tra loro di circa 
2 mm, del diametro di 1,5 mm. 

Praticate altri due for dello stesso diametro, 
sempre a 3 mm circa dall'estremità del tubo, ad 
1/4 di circonferenza di distanza dai primi. 

II discorso pug sembrare complicato, ma i 
disegni e le foto fugheranno ogni dubbio. 

Sempre tenendo sott'occhio disegni e foto, 
passate un capo del conduttore da 1 mm nei primi 
due for, in modo che, entrando e uscendo dal 
tubetto, questo si blocchi. 

Realizzate quindi 4 spire, all'altezza raggiunta 
praticherete un'altra doppia foratura, vedi dise-
gno, con la solita punta da 1,5 mm. 

Inserite il filo in un foro, quindi fatelo fuoriuscire 
da uno dei due for liben i in basso. 

Tagliatelo in modo che ne avanzino 5 cm al di 
fuori del tubo. 

Inserite di nuovo il capo del conduttore del foro 
libero alla sommità dell'avvolgimento fin qui realiz-

0.> 

25 

SALDARE 
ST/LO 

50 

_ ! it'":rL.._ 2= Lsetta ramata. 

VISTA 
CONNESSIONI 

CAVO 
COASSIALE 

figura 8 - Antenna UE :è-

zato, passatelo and r7 • • • ..clo-
ne fuoriuscire i soliti 
A questo punto in( 'pre 

ben serrate tra loro, Lri alla 
fine dell'avvolgimento, inseritevi il conduttore fa-
cendolo fuoriuscire dalla sommità del tubetto. 

La bobina della base, come avrete notato, è 
costituita da 21 spire, con presa alla 4a spira dal 
basso. 

Controllate disegni efoto, la «cosa» è molto più 
difficile a dirsi che a farsi! 

Praticate, sul la basetta di vetronite ramata, due 
for, uno di diametro adatto a far fuoriuscire la vite 
di regolazione del compensatore che avete 
reperito, generalmente 4 o 5 mm, l'altro da 5 mm. 

L'ultimo foro cfovrà essere successivamente 
allargato in modo che il cavo RG58 ci passi forzan-
dolo leggermente. 

Per le quote di foratura fa fede il solito disegno. 
Saldate quindi il compensatore, facendo in 

modo che ta vite di regolazione fuoriesca agevol-

Ottobre 1992   rurneme 
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2L_ r-1-r• mente dal foro praticato in precedenza. 
Durante questa operazione accertatevi che 

non rimangano «fessure» trail compensatore e la 
basetta, queste infatti potrebbero crearvi in seguito 
dei problemi con la vetroreF_ 

Saldate quindi lo stilo, nelh, i indicata 
dal disegno, curando r,1- ;,.cale. 

Inserite quindi, dalla son ;U.; iI• i• .•• t'ultimo, 
la bobina realizzata in pre( tubo da 
18 mm di diametro, avendc zionarla 
con l'avvolgimento compos-.- e rivolto 
verso l'alto. 

Fissatela al rame con il ciano-
acrilico, ‹<centrandola» rispetto allo stilo. 

lnserite il cavo coassiale nell'apposito foro, spel-
latelo e separate la calza dal conduttore centrale. 

Saldate la calza-schermo del cavo ed ilfilo che 
costituisce l'inizio dell'avvolgimento in prossimità 
del compensatore, il conduttore centrale andrà 
saldato sui due fili, precedentemente attorcigliati 
tra di loro, costituenti la «presa intermedia». 

L'ultime conduttore che fuoriesce dalla bobina 
di base andrà saldato, unitamente al filo rr ,-,ve-
niente dallo stilo, al terminale superiore, quelle 
isolate da «massa», del compensatore. 

Accertatevi che non vi siano aperture, in parti-
colare sul compensatore, che possano pregiudi-
carne il funzionamento quando provvederete a 
bloccare il tutto con la vetroresina; in caso affer-
mativo sigillatele con cura. 
È opportune, a questo punto, provare l'anten-

na, controllando che il ROS, tarabile agendo sul 
compensatore, rimanga su valori accettabili 
(nei prototipi 1,3-1,5); una volta aggiunta la yetro-
resina, non sarà più possible correggere even-
tuali errori. 

Inserte quindi dalla sommità dell'antenna il 
tubo PVC da 40 mm di diametro, fissatelo al rame 
della basetta con l'adesivo cianoacrilico, avendo 
cura di «centrarlo». 

Unite alla vetroresina una giusta quantità di 
catalizzatore, mescolate con cura e versatela 

7 1 • ; %;10 11.1: _ 1 • 

• r1"-. _el.... • 

•:•• • • 1. • " ;.[L, 

L Uri le • •., inn; 
!J • i".= 

17.-1117`. 
„ . . I _ 
• • 

711P.: 91 :-.• '•' -•;e•r n i, 

• • :1 é•,'• :r '1.. •r ;.i ..=•1-177- • 

• 

(.1- • ,.,r r.g-.1.4.7.P. • 
H-1 -•:••:..•• :1•, 

-.7.. I h: 
-1-,.7tt I.; ••• 

Boor -- ri -_i 
pass - 17 _ • • I 

• • i•• • 
è risultat_ • • r ir.: 
dei segn Ii -f- -• :• .'r ., • -. 

Nell'ir ••.• • ,• 
fatto strar• --.r .• • - 
ciale che iLLiLir 
guadagno di 2,85 dB, i corriL ; . 
passato controllisuperiori di 1-1,5 punti Sa favon7 
dell'antennina autocostruita! 

Si è rilevato anche un aumento della 
in ricezione, notando un incremento dei segna' 
ricevuti di «quasi» un punto S. 

La versione nautica è stata confrontata coil 
un'antenna commerciale decisamente più lunge 
questa misura infatti 135 cm; i corrisponden" 
hanno passato controlli superiori di 1-1,5 punti S Li 
favore di quest'ultima; in ricezione le due antenn1 
si equivalgono, le stazioni vengono ricevute con lu 
stesso segnale. 

Bene, con questo concludo, credo di avervi 
descritto due antenne valide, non nascondendo-
ne, e questo è importante, pregi e difetti. 

Aile prossime, forse con una direttiva... 

rorm  Ottobre 1992 



ROHDE + SCHWARZ 
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Mou. 4ue 
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Componenti Elettronici s.n.c. 

Via S. Quintino, 40 - 10121 TORINO 
Tel. (011) 562.12.71 - 54.39.52 

Telefax (011) 53.48.77 

ATTENZIONE 
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AM-FM SWEEP 

Mod. TF 2008 

L. 1.950.000 + IVA 

RACAL-DANA 

 --..7_4!,,t—ecza 
le ,:.--;., •ele.t.,...i,_ . i ! 
_7: t-  

[ 

Mod. 9081 
' 000 + IVA 

GENERATORE DI SEGNALI 
5MHz - 520MHz 
SINTETIZZATO 

Canco fittizio 1000W 
L. 1.080.000 
Mod. 8813 
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FLEX 36 ANTENNA PER APPARATI PORTATILI FUNZIONANTI I BANDA 36 MHz 

FLEX 49 ANTENNA PER APPARA T I 

L 39.500 

L. 39.500 

MK 1655 - DEVI MOUSE.Studiato ...-;15:.•  • • : 5 I • Iressione di un 
pulsante, mouse/joystick. La scheda - • • •1''orb I/O seriale 
del computer. L'alimentazione è direnameme preleValti LIM Uumputcr L. 32.750 

MK 1820 - NOISE GATE PER STRUMENTI MUSICALI. Dispositivo professionale per musicisti esigenti. Dotato 
dei seguenti controlli: soglia di intervento (threshold), gate loop, ritardo di intervento (delay)) e dissolvenza 
(dekay). II kit è completo di alimentatore, trasformatore, prese jack, manopole ed un elegante contenitore 1/2 rack 
con frontalino serigrafato in policarbonato. L. 143.500 

MK 1945 - MODULO RICEVITORE UNIVERSALE 49.89 MHz AD ALTE PRESTAZIONI. Modulo semiprofessionale 
che pub sostituire integralmente il modulo MK 1650, ove sia necessario incrementare le prestazioni dei sistemi 
componibili ricezione/trasmissione (MK 1730, MK 1960 ecc.). Utilizzandolo in coppia con i moduli trasmittente e 
lineare (MK 1645/MK 1660), consente la realizzazione di radiocomandi con portate superiori al chilometro. Alimenta-
zione 94-12Vcc. Consumo max 10mA L. 56.900 

MK 2065 - ESCA ELETTRONICA PER TROTE. Si tratta di un dispositivo ottico ad alta efficienza che sollecita 
l'innato istinto predatorio della trota. ldeale per luso in lago e laghetto. Il kit è completo di apposito contenitore 
stagno trasparente. Alimentazione pila 9 volt. Autonomia oltre 300 ore. L. 16.800 

MK 2070 - LUCI POSTERIORI PER MOUNTAIN BIKE (SEGNALATORE OTTICO AD ALTA EFFICIENZA). Due 
super LED rossi, per realizzare un piccolissimo segnalatore di posizione lampeggiante.L'impressionante penetrazione 
ottica dei flash, renderà visibile nella notte ad oltre 200 metri di distanza la vostra posizione. Kit completo di conteni-

tore; dimensioni: 5,5, x 8 x 2 cm. Alimentazione pila 9 volt. Autonomia oltre 150 ore. L. 15.800 

DISPONIBIU LE 
RACCOLTE 

11111-0 Kil 
3-4-5-6-7-8 
L 10.000 cad. 

UMM MOUIA 011UVA' 
W.AMA UFO @OOMNICMADI© 

mumge goangsmaug 
g MOUE CLUM A.8 ' 
GPE KIT 

Via Faentlna 175/a 
48010 Fornace Zarattinl (RA) 

oppure telefonare allo 

0544/464059 
non Invlare denaro antIcIpato 

-fte 

ma II; 
wititett 
1.1"tri 

Q1Pg] 
ogurre-,) 
5 

eor 

II il I II I- 1 _F-1 

È DISPONIBILE IL NUOVO DEM. I - 
OLTRE 380 KIT GARANTITI GPE 
ZIONI TECNICHE E PREZZI. PEF ;I-  
GRATUITAMENTE COMPILA E 
BUSTA CHIUSA QUESTO TAGLIANDO. 

NOME   

COGNOME 

VIA   

C.A  P  

crrrit   

IF7en-
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VISUALIZZATORE DI 
SEQUENZE DTMF 
Loris Ferro 

Circuitino espandibile per visualizzare gli ormai ben noti 
codici DTMF, sempre più utilizzati in 

Lo schema che vorrei proporre è un 
visualizzatore a tre cifre scorrevoli di toni DTMF 
che ormai sono di uso comune sulle nostre fre-
quenze radio. 

L'uso principale per cul è nato è quello di 
tenere sotto controllo il traffico RADIOFAX in modo 

ooter vedere il codice a [re i 1 1'  
âmato q"- è r 

upato, ni .t. ••1 di usarlo 4-7 - I 

codic '1; ?lecoman 
II segr i_tenza t_•i• 

• arlanti 1.. it .1. 

r _ _; 

I '1- 3870 i uscitail 
'event'. 7,. lrlato al su • 1-

r 

7 I 

finchè non ne viene ricevuta una seconda, la que 
farà scattare il F/F 74175 che farà scorrere 
prima cifra al secondo display per lasciare inveL ,L• 
la seconda sul primo. 

Praticamente avremo uno scorrimento da cll-
stra a sinistra delle varie cifre decodificate. 

rin kerna rne, prOPOStO esistonn 

b I • intuibile che la ce..t. à 
• i .. lacere per ottener-

r da poter memoriz -.27e. 
r,..1= I,Jrighe. 

Lir ii _uesto circuit° co -i • - 

r, ;_r 

••:ir .• • .1 
- "F II 71 

I :Ft " • 

• ." 
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spento. 
Una soluzione ci sarebbe. Ho ritenuto perd di 

non metterla in schema, ma di descriverla sola-
mente perché, chi avesse notato subito nel circui-
to una Eprom o una Prom e fosse stato sprovvisto 
dei relativi programmatori avrebbe subito girato 
pagina. 

Si, ho detto proprio una eprom da inserire 
subito dopo il decoder MT8870, questa Eprom va' 
programmata in modo passante per quanto ri-
guarda le cifre dal uno al nove mentre quando 
all'ingresso indirizzi si presenterà la condizione 
esadecimale "A" l'uscita dati dovrà restituirci una 

" "")" 

1,4 6 07 08 09 OA OB OC OD OE OF 
I ':•6 07 08 09 00 FF FF FF FF FF 

la realizzazione il sistema 
r r L JE.t- •-1`... 1.t•-J,i7:reforata. Una volta costru-
' 

Dr coi potrete ben issi -•. .7. I 

basetta format° eui• • 
. Hr. •;simo un qualsiasi tip •, 
_ .;543, come da schen 

r ; : • 

I • •7...• •.-

 1.: • ; • - 

I • r L 1 1 
F 1 _• 1 1 r •. _ 

Comunque se avete dei dubbi, prob 
vorreste che fosse sviluppata --a ..:,•-2-
versione per lo zero, potrete •,F!:1 
I componenti relativi allo 

reperibilissimi, come si pud nc. 
lista: 

R1÷R21 = 270 S2 
R22 = 100 kS2 
R23 = 100 tcS-1 
R24 = 1 Id-I 
R25÷28 = 100 kS2 
R29 = 330 Id2 
R30÷31 = 100 t<S2 
C1÷3 = 100 nF ceramico 
C4 = 1 µF/16V1 elettrolitico 
C5 = 1 nF ceramico 
C6-7-8 = 100 nF ceramico 
09 = 100 }.1F/16VIelettrolitici 
C- - ' elettrolitico 
XT- - 579 Mhz 
DF : Comune HDSP5301 
IC - 

_ 

= 

— 7 

e E • • - : ; • •-

it .3• • L.'1•.- t 

' 
. 1.:1:-Y -11-1.!-, 

I • 2. I - , •••.` ; 

• 
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• .' ' - 

.1 I 

. I 7 _ ' 
• _ I 

• - • 
- %PI •• •••1 à • 
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pregia sottoporrc ri • 1 • - . 
controllati. Scriveteci - interpellatecll v1 so:. 

•! • , - 

• ITTeria 

.; 

enduti tested e 

Oscilloscopes 
Tektronix 2236 - 100 MHz - DMM - 2TR —.2-
Tektronix 454 - 150 MHz 2TR - 2BT 
Tektronix 465 - 100 MHz 2TR - 2BT 
Tektronix 466 - 100 MHz 2TR - 2BT memoria 
Tektronix 475 + DMM 44 - 200 MHz 2TR - 2BT 
Tektronix 647 - 100 MHz 2TR - 2BT 
Hewlett Packard 1707 - 75 MHz 2TR - 2BT portable 
Hewlett Packard 1741 - 100 MHz 2TR - 2BT - memoria 
Hewlett Packard 180C - 100 MHz 2TR modulare 
Gould - 0S1100 - 35 MHz - 2TR 
Cossor CDU150 35 MHz 2TR - 2BT portable 

Generatori bassa frequenza (BF) 
Feedback VPG 608 - variable phase 
Walter goldman - noise generator 
Wavetek 164 sweep and function 30 µHz - 30 MHz 
Hewlett-Packard - 204 oscillator 
Hewlett-Packard - 3320 synthesizer 0,01 Hz - 13 MHz 

Multimeter 
Fluke 37 tester digitale da banco 
Schlumberger - Solartron multim. digit. 
da banco -7045-7050-7055-7140 
Hewlett-Packard - 3456 multim. digit. da banco 

Ayo Multimetro il più famoso 
ed ancora il più usato in Inghilterra completo 
di custodia e cavi Lit. 100.000+1 VA 

Frequenzimetri 
Marconi TF 2438 - 0-520 MHz 
Racal 1998 1,3 GHz 10 digit 
Racal 9000 - Function digital 
Racal 9025 - Function digital 1 GHz 
Racal 9904 - Function digital 9903 

Millivoltmetri bassa frequenza 
MI 2655 DC mV meter 03 LiV - 1000 V 
Hewlett-Packard 400 FL low frequency millivolt 
Racal 5002-0 Hz - DC 20 MHz 30 µV - 316 V RMS - digital 
Racal 9300 5 Hz - 60 MHz - 10 µV - 316 V analogic 
Hewlett-Packard 3556 - psophometer 

Analizzatori bassa frequenza 
Leader LFR 600 + LBO 95 + LS 5621 spectrum analyser 
Schlumberger-solartron 1170 - analyser 
Hewlett-Packard 3580 spectrum analyser 5 Hz - 50 kHz 
Walter-goldman RA 200 + ADS 1 spectrum analyser 
Feed back APM 615 phase analyser 
Hewlett-Packard - 3575 - gainphase meter 

Distorsiometri bassa frequenza 
Leader LDM 170 

Varie bassa frequenza 
Multimetrix afro filtri PB e PA programmabili 
Woalke & Magnetoband Teknich wow e flutter meter 
Farnell 2085 wattmeter 

Serie apparecchi Bruel-Kiaer 
1017 Beat frequency oscillator 
1405 Noise generator 
2105 Frequency analyser 
2107 Frequency analyser 
2113 Audio frequency spectrometer 
2206 Sound level meter 
2305 Level recorder 
2603 Microphone amplifier 
2625 Pick-up pre-amplifier 
3910 Motor drive for roughness meter 
4142 Microphone calibration 
4712 Frequency response tracer 
4117 Microphone 1" piezo 
4132 Microphone 1" condenser 
4134 1/2" Condensor microphone 
4133 1/2" Condensor microphone 

eratori alta frequenza 
• u.• -Sanders 6059 - signal source 12 GHz - 18 GHz 

RAC I 4MHz-L520 MHz 
AM-Fm sinteuzzato z.uuu.uuu + IVA 

Analizzatori - alta frequenza 
Hewlett-Packard 141T + 8552 + 8553 + 8443 analiz. da 10 kHz 
a 110 MHz 

Texcan AL51A Analizzatore 
di spettro portatile a batterie 4 
MHz÷1000 MHz tubo per-
sistenza IF 500 Hz min span 2 
kHz demodulazione AM-FM 
demodulazione video alto-
parlante incorporato Lit. 
3.000.000+IVA 

Millivoltmetri radio frequenza 
Rohde - Schwarz - UR V4 - da 10 kHz a 2 GHz 
HP 3406 da 10 kHz a 1,2 GHz 
HP 8405 vector voltmeter 10 kHz - 1GHz 
Racal 9301 level meter 1,5 GHz 
Racal 9303 millivoltmeter 2 GHz 
Hewlett-Packard 8690 su '• I..., '1 

Varie alta frequenza 
Marconi Sanders - 6598 
Texcan Wave analyser 8 ''''f5.11•.• - 
Rohde-Schwarz - ASV - I" ',J.... 
Hewlett-Packard X 382 v ry=, r 
Racal 9058 Selective voltmeter analyser 

-v-•• 

I I5. 1-..r" .14r D-15 V - ‘. 
4 1.' • frr", • 3-20 V - 
• • 3-40 V - 

,..11 
• r '_ 7 1% 

•-
• • I 

r 74.' ' :ope 
:71 ator 

r :•2.1 •tr • ) kHz - 3 .11. L 
500 kHz I. - _ 3I3 

• .fre- 10 kHz - 11'7 

L .• .• k I eter 
. 

r 
r• • ze. 

i r4.2. 
V•er 

L. arie 7000 
•¡:•1.11u, ña 1 GHz 

Ed • Grammofono a cilindri originale Thomas Edison con 7 cilindri in 
cera (alcuni vergini) - registra e riproduce - anno costruzione 1914 - unico 
al mondo? Accettiamo offerte. 

Cyclops occhio di gufo allarme portatile ad 
infrarosso passivo per casa, ufficio e albergo - 
non rivela piccoli animali domestici - Mai. bat-
feria 9V - mm. 63x38x53h. a Lit. 29.000 +IVA 

Tromba esponenziale stagna - 10000 Valvole 
RX-TX antiche e moderne - 1.500.000 Conden-

•  satori poliestere - Meccaniche registratori - LED 
blu - Celle solari -2000 ventilatori 6 - 12 - 24 - 115 

_L;', 2,'`. r - 220 V - 25000 circuiti intearati - Condensatori ri_ e 1. 2;  

ex - Via Tuscolana 285/b - 00181 Roma - tel. 06/7827376 - fi 
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METEOPIÙ REL 
Professional 

GiuseppeLuca Radatti, 11' 

A circa 2 anni di distara_ 
ufficialmente la releas 
In quest'ultima version 
migliorato in modo 

. m".1' .1 • 

11... I. 

I - 1' 

I '1. 17  

La versione 8.0 L: - 
maniera sostanziale dalle versioni precedenti, sia 
per quanto riguarda l'Hardware che II Software. 

La scheda da inserire in uno slot del PC, visibile 
nella fntnnrafia rii fin, Ira 1 A Qtata rnmrint?yrpnten 

7: rp;..- r • L._ 
L.: . •:•• 

- • •: .11:" ‘.C. 7... .1 

• r' i --1-suivI e A/U converters 
• • . izzare il campionamento 
• 7 . a di controllare tutti i livelli 

• . immagini di qualità 

.r--   , ,L1-5 

alcune finezze quali il filtraggio digitale sul se ;I 
in arrive:, e altri giochetti molto intellige r. 

Anche in questa scheda, come c • •=1: 
el hnt.udinn Aettr,f9ttr.,' 'en, perragionic -, 

t 7 • 1 • • . . tale, di un .L- ii i...• 

.1Ë ¡I 

screta. 
La costruzione è cura-7 

come sempre, del resto, • :•- • • S'.1! 7 '. ..11 
sono di ottima qualità. 

• hr 

a-



lam afirlontaaame 
kt. :Inn 
meet. ,TOT VIS 
bat* =4242 
Ita• alt.311 

ià, alcur 
parte liii 

_ 4  fino ac 1 :Ir._ -• 

7`, 
_• • che di 

IX rrr: r‘1 ,11 ii sistema, 

• .. scritto in maniera eccellente e 
T.-r l'utente, specialmente durante 
-•_,tallazione e di primo utilizzo del 

- il software. 
I I , in questa ultima versione di 

't, -Iciano a vedersi sin dalla pro-
: •!--: 7. • '115 :•'.,izione che, pur essendo corn-

11`.7 molteplici funzioni offerte dal 
1- Jrnerose innovazioni introdotte 

• • Dni precedenti, risulta estrema-

I 

7 . - I Fm. 

7- J 

Ztt r.• •• 
1:- 7•1 . • 7 I; 

r.. rE'r 

-I-: 

1.17.r•-• 

figura 2 - lmmagine CTOT nel visibi-
le ricevuta H 22/2/92. notare l'area 
dello schermo riservata alla 
visualizzazione dei dati dell'immagi-
ne ricavati mediante decodifica del 
pacchetto digitale trasmesso dal 
MeteoSat all'inizio di ogni foto. 

mentr da attua—i int, 
Cc e versioni pre i I 

mettE i modi 
presE commercio pe• 

risolu superiore a ql 
è di E 80 pixel. 

Ho avuto modo di apprezzare cor 
presenza di un utilissimo software utilit 7 : 

minare i codici corrispondenti ai modi 
permette, specialmente agli utilizz, _•• 
esperti, di evitare problemi durante _ 
installazione... 

Vista la molteplicitàdelle schede - ••• • 
sul mercato, la determinazione del co( :'• 
zione del modo operativo, senza ques -! 
avrebbe costretto l'utente, specie se pc 
ad una difficile ricerca negli ostici e st 



manualetti delle schede talwanesi, oppure ad una 
noiosa serie di cambia e prova... 

II supporto per il Mouse, anche questo introdot-
to con la versione 8.0. semplifica notevolmente 
luso del pacchetto, permettendo di selezionare le 
varie opzioni o le aree di foto da ingrandire con 
estrema facilità. 

Come giàaccennato in precedenza, il sistema, 
per mezzo di una complessa routine, permette di 
realizzare un filtraggio software del segnale uti le in 

Ceti earimeawerte 
Sat. :11055 
Sect. :CO3 CIS , 
Date :22/0242 7 • 
Tin. :13. 00 

110110e7 
e 

ft11 I'le 1111 I 1•111 

_ 

re di ZOOM = 1:1). 

disco le immagini ricevut-
richiamarle successiva • ••7 I. 
moviole. 

A , • —...-ri r•rir 

es.. LtilL • . 
ni 

T " 

qu r: ' 

se r . 
ME 7 1'1 ." -1: 'el-

• ...E7_1 

caso di ricezione disturbata e/o di scarso segnale 
di antenna. 
È stata conservata, in quest'ultima release del 

sistema, ovviamente, la possibilità 

figura 4 - lmmagine CO3 nel v • 
arquicitn il oo/0/0? a ll e 1 

e -L1* Dre di ir 

• 1 

grandite al pesto dell 
base per le animazioni. 

Questa funzione pu r 7.! r 
tr. .• .1 

Ottobre 1992   LtErnerd 
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bensi a coloro a cui semplicemente interessa 
vedere, in maggior dettaglio, l'evoluzione del tem-
po nella loro zona. 

II sistema Meteopiù 8.0 permette, al contrario 
delle versioni precedenti, la.ricezione delle imma-
gini trasmesse dal satelliti polari che, sebbene più 

processare, offrono uno 
unico. 

'71! - :o importante è quella relati-
:1 tt •- • automatica delle immagini 

• attuata mediante decodifica 
_•:= f5 I di dati trasmesso dal satel-

, z • • .1 o. 
7 di dati è già stato parlato 

: • 3tesse pagine. 
i.• .7 tutto, la ricomposizione au-

, •-• • c raffiguranti un intero 
77111'.•  emi-

? trasmesse in tempi 
• permettere, in un secondo 

tempo, la selezioné della foto da visualizzare. 
II tutto, ovviamente, sisvolge in maniera auto-

matica, quindi, al ricevimento di un nuovosegmento 
di immagine, il software automaticamente provve-
derà a sostituire l'immagine vecchia con la nuova, 
mantenendo il sistema sempre aggiornato in tem-
po (quasi) reale... 

Ogni immagine, volendo, cud essere anche 
ingrandita all'infinito (anche se oltre un certo limite 
non ha praticamente senso) mediante una poten-
te funzione di ZOOM. 

Per quanto riguarda i colori, invece, il software, 
oltre a prevedere dieci palettes diverse pre-
configurate, permette di creare palettes 
personalizzate consentendo di intervenire diretta-

mente sulla corn psizione cromatica RGB dell'im-
magine. 

È verame-+- .n peccato non poter riprodurre 
sulla rivista I.. • .7 e foto con i ven i colon. 

Una ulter.z.c iunzione introdotta con quest'ul-
tima versione di Meteopiù è quella dell'inter-
facciamento diretto con il ricevitore per sateIliti. 

Questa funzione, espletabile, tuttavia, solo in 
combinazione con i ricevitori Elettronica Fontana, 
permette di gestire il cambio canale del ricevitore 
in maniera automatica o manuale direttamente 
dal computer. 

Cid puà essere di estremo ausilio, quando si 
sia realizzata una stazione destinata a funzionare 
unattended per molto tempo e si desiderino rice-
vere immagini trasmesse sia sul canale 1 che sul 
canale 2 del Meteosat. 

Il software Meteopiù è risultato compatibile, 
durante le prove, con il Pizazz Plus 2.0, program-
ma commerciale, questo, che permette di con-
gelare la pagina grafica e di stamparla pratica-
mente su ogni stampante (il software ne supporta 
centinaia) oppure salvarla su disco in qualsiasi 

formato (leggi PCX, PIC, G IF, TIF ecc.) in modo da 
poterla poi utilizzare con altri programmi. 

In conclusione, il sistema Meteopiù 8.0 rappre-
senta, oggi, lo state of the art della ricezione 
satelliti meteorologici. 

Durante il colloquio con il Sig. Roberto Fonta-
na, titolare della Elettronica Fontana, mi ha cornu-
nicato l'intenzione di attuare una particolare pro-
mozione per qua nto rig uarda i possessori di vec-
chi sistemi Meteopiù interessati ad un eventuale 
upgrade e ai letton i di Elettronica Flash.   

efresesee 
TELEX. 

703 

hg-gam. 

I-438 MHz 
Number ol Elements 
Element Diameter 
Element Lengths 
Boom Diameters 
Boom Length 
Tumng Radius (m.) 
Wind Ate. 
Weight Meg 
Boom SupPan 
Mast Size Accept. 
Polarization 

3/16 In. (4.8 rnnI) 
101/2 .13% in. (267.352 mrn) 
1-1 C. in. (25-32 (Qm) 
266. In. p.toe 11.) (7.33 m) 
I2.7. (3.8 nq 
1.9 sq. (0.18 sq. m) 
9.25 lbs. (4.2 
7/8. 5/8 M. 43691E (22, 18 nun) 

in. (13-52 rn,m 
Horizontal 

Gen 

Beamwidth 
FronCESCI4 
512,1011/31.691119 
Temal VSWR 
leaaimum Power 
Freq. Range (useable) 
Elec. Boom Length 
Coon6. 

cled at 432.1 801z 

M degrees (E), 20 degrees (H) 
26 aB 
-17 cli3 
1 2,1 
I/W ave. 2 Me/ pep 

420-438 WW2 
10.42 wavelengths 
Type N • ternale 

(j I2YD Amregâti Erril 12LAG 
VIA COMELICO 10 • 20155 MILANO 

TEL. 5454444 / 5518-9075 • FAX 5518-1441 
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RAMPAZZO 
Elettronica & Telecomunicazioni 

Mod. 
1104/C 

na AM BIM 11 MI AIM 

Mod. 
D104/M6B 

Mod. 400 

- 
..r_FML7M MOM 

z".. 

Part No. 

RM-10 

1 

9M-12 

-15 

Description 

10 Meter 

11 Meter 

12 Meter 

15 Meter 

Mod. 557 

AgellBoarneetite 

150-250 kl-lz 

150-250 

50-120 FI 

100-150 kHz 

RM-17 17 Meter 120-150 Hz 

RM-20 

RM-30 30 

20 Meter 

Meter 

80-100 kHz 

50. H 

HM-40 40 Meier 40-50 kHz 

-75 75 Meter 25-30 kH 

-80 80 Meter 2 30 kH 

9M- 0.0 10 Met 250-400 kHz 

9M-11-S 11 Mete 250-400 kHz 

14M-1 5-S 

9M-20-5 

15 Meter 150-200 kl-le 

20 Mete 100-150 

9M440-S 

14M-75-S 

40 Meter 

75 Meter 

80 Meter 

50-80 Hz 

50-60 kHz 

di RAMPAZZO GIANFRANCO 
Sede: Via Monte Sebotino, 1 
35020 PONTE SAN NICOLÓ (PADOVA) 
Tel. (049) 717.334 - Telefax (049) 89.60.300 

CONDIZIONI PARTICOLAR Al RIVENDITORI 
PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE L.10.000 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 

ASTATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU 
ANTENNE SIRTEL - VIMER - DIAMOND - HUSTLER 

CUSH CRAFT - SIGMA - APPARATI CB MIDLAND - CTE - 
PRESIDENT - LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - 

TURNER - TRALICCI IN FERRO - ACCESSORI 
IN GENERE ECC. 

1,1,1-80 FineE10-5 9M-80-S 50-60 kHz 
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ANTICHE RADIO 

<cApparecchio Radio Siti 
mod. 706» 

Giovanni Volta 

Scrive il Sig. Settimo loth di Scan 
(Reggio Emilia): 
Scandiano 17/04/92. 
Caro Rag. Marafioti, 
Vagli Lei questo materia/e; spero! 
re ne/ suo intento. Gil art/coil che 
gnano sono un po' «scarsi» e 
impostati. Veda un po' se in me 
collaboratori vi è qualche volenteroso più bra-
vo de/lo scrivente. Con i più cordiali saluti, 

Settimo lotti. 

J• ' 

- 

7ale 
>uoi 

Mi sono chiesto, dopo aver 
ricevuto materiale (foto, de-
scrizione, ed anche lo schema 
elettrico dell'apparecchio) qua-
le sia il rapporta tra il Sig. lotti e 
i suai apparecchi radio. 
È sicuramente un rapporto di 

ammirazione, ma forse non ba-
sta, penso piuttosto ad una pas-
sione, un «amore» tutto partico-
lare. E a questo punto non so più 
se parlo del Sig. lotti o di me 
stesso. Già, sembra strano, ma il 
fascino di una radio antica, com-
pletamente restaurata, che fun-
ziona e che luccica in un angolo 
di casa, -intender non lo pug chi 
non lo prova». 
E chi lo ha provato è diventato 

collezionista e restauratore di 
radio antiche. 

Nella descrizione dell'appa-
recchio Siti 706 il sig. lotti scrive: 
-... un tale disse: chi trova una 
Radio Siti trova un tesoro. Ecco 
qui: anche se non è proprio un 
tesoro è un gran bell'apparec-
chio. Infatti la Siti, sorta nel 1919 
per produrre apparecchiature 
telefoniche, inizià intornoa11922/ 
25 anche la produzione di appa-
recchi radio e cessó tale produ-
zione quando avvenne la fusio-
ne con la Western Electric (1937/ 
38) [...]. Ecco il perché del detto 
"chi trova un SITI trova un teso-
ro", perché la produzione di 
apparecchi radio avvenne in un 
arco di anni assai limitato intorno 
agli anni '30». 

Vi confessa che non ero a 
conoscenza di quanto sopra! Ma 

non basta, scrive ancora il Sig. 
lotti: -Questo esemplare ha un 
mobile in legno impiallacciato in 
radica di noce, con uno stile 
classico per quegli anni, ove la 
conformazione de ll'apparecchio 
è in verticale, ossia apparecchio 
sotto ed altoparlante sopra, sca-
la circolare in due colon i con 
indice tipo bussola, ghiera in 
ottone satinato, bocca di uscita 
dell'altoparlante con svasatura 
tipo proscenio e le sel canne ai 
lati, sempre in ottone satinato, 
che danno all'insieme l'aspetto 
di un organo». 

Die dire di piùI... forse quai-
che nota tecnica, e l'anno di 
produzione che data 1935. 

Sotto l'aspetto tecnico l'ap-
parecchio presenta infatti alcu-

Ottobre   ELE111,4)11M, 
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- ri •••=:`;`..r:: 

- • - 
foto 3 - Vista del telaio da sotto 

ne particolarità interessanti, la 
prima delle quail è quella di poter 
inserire, nella gamma delle 
onde corte, uno stadio di 
amplificazione a radiofrequenza 
(valvola 78) a monte 
della oscillatrice convertitrice 
6A7. Tale stadio è invece esclu-
so nella gamma delle onde me-
die. 

NM onnr) Ch.inctr? il perché di 
legia la ri-

. • • .-:orte. Forse 
3 • "atto che in 

. Dbe l'Impe-
Yasferirono. 
Colonie la 
tria occor-

- r.-évitori sulle 

Vi è un ulteriore motivo a con-
ferma di questa tesi ed esso 
consiste nell'uso di un tubo 6B7 
doppio diodo-pentodo, in luogo 
del classico doppio diodo-triodo 
(valvola 75) usato normalmente 
nei ricevitori standard di quel-
l'n nnr 

:anza voluto mentare 

ELLIIVOI«La 
wee" 

- Ottnhra 1 009 
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Antiche Radio 
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FLASH 

RADIO SITI  
MODELLO 706 

Produzione 1935 

DATA 1 

DIS. N• 01 
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- riore dell'apparecchio 

;Li 
la rivela-

L- eressan-

-'3hermo - 

della amplificatrice a RF (tubo 
78) - della convertitrice (tubo 
6A7) e della amplificatrice di 
media frequenza (tubo 78) sono 
tra loro interconnesse e 

disaccoppiate verso massa da 
un unico condensatore da 0,1 

µF. 
Anche l'entrata per il gram-

mofono non è consueta, essen-

ella 1 - Caratteristiche elettriche delle valvoe (condizioni di impiego) 

-7...., -.-,-1,-.. Anodo 
V 
A 

G3-(5) 
V 
mA 

Vg2 
V 
mA 

Vg 1 
V 
mA 

S 
V 

Res. 

mAN 

Pl.'. 
-di 

canco SL . w 

6,3 250 100 200 

i.. - 3 6 — 

0,3 3,5 1,7 4 

6,3 250 100 
— - 3 1450 — 

0,3 7 1,7 
_• 

6,3 250 100 
.. - — - 3÷-17 1 — 

0,3 6 1,5 

I 6,3 250 250 
4.: — - 18 2,3 7600 3,4 

U,4 32 5,5 

5 350 — — — 
80 

2 125 

111-25-7WEM at 
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Tabe - _1 z - 

Tul: r 

6A 

78 

1,1 - 6A7S 

6D6 - 77 (II Fisso) - AG78 - G78 -178 - 278 - 378 

6B7 6B7E - 6B7S - 6G7 

41 041 - PA - 41E - 41HM - 141 - 241 - 341 

80 EX680 - G80 - R80 - T80 - UX213 - UX280 - VT270 - XV280 - I3B - 80A - 80M - 113 - 113B 
- 180 - 213 - 213B - 280 - 280M - 313 - 313B -380-480-580-583-2800- 38080) 

I. realizzata con Jack anziché 
spinotti a banana. 
Va detto inoltre che questo 

stante la data di 
• truzione, è uno dei primi ad 

'1 r,--
-• 'rH 

.,"'! 7.17- • - r• 
• '•.:•1 • rr:t 

.;ontrollo 

1.. . • • , contra-

;ce solo 

L11:11: I: 

7:j bdia fre-
;2--•-: 7 ore fisso 

_ r -:1 ti -e (6A7). 
di quat-

I.: i. '::ni, il cam-

_ 

-2 '-ltrollo di 
e 

:171 , 1.r7.11.». 

- - Li .flr 

• t 

teristiche: esse riportano in rilie-
vo sul frontale la scritta S.I.T.I. 

II circuito di alimentazione è 
classico con raddrizzatrice tipo 
80 a due sernionde. 

L.' _It •ci.7. 
tipo 

L' .-F J• 

IJ •iIfl 

laechonlcal 

Numtar ol Elements 
Elernent Diameter 
Element Lengths 
Boom Diamelms 
Boom Length 
TurnIng Radius (man) 
WInd Area 
weigh, Meg 
Boom Support 
Mast Si.. accepte 
Polarization 

110 a 230 Vca. 
Come di consueto le tabelle 

1 e 2 riportano le caratteristiche 
elettriche delle valvole utilizzate 
e quella dei tubi equivalenti. 

Vorrei ancora in chiusura 
ringraziare il Sig. Settimo lotti 
per il materiale messo a disposi-
zione. 

immaiimiummumm 

IT Ti  

7 144-146 MHz 

hegain. 

Eleolrlsel 

15 
3/le In, (OS tong 
ge./,...39. In. (878.1010 nun) 
1-144 In. 25.32 nun) 
334 1/2  M. (27.58 h.) (5.5 
le 14, (4.3 m) 
2.75 sq. 1.258 sq. m) 
13.545105. (5.15 kg) 
718. 5/8 in. tubdar (22. 18 nun) 
Ph-VA.'''. (38-52 mrn) 
Horizontal 

Clen 

Been' width 
Front/Back 
Sitlelobe Levels 
Typical PSWPI 
Mennen Power 
Reg. Range (useable) 
S.. Boom Length 
Connector 

14.2 dBd et 144.2 MHz 
13.11 dEtd at 146.0 MHz 
28 degrees (E), 30 degrees (H) 
30 dB 
-15 dB (H). -17 dB (E) 

ItW ave. 2 kW pep 
144.0-145.0 MHz 
4.03 tventlerens 
Type N - lernale 

12YD elettronica srl I2LAG 
VIA COMELICO 10 • 20135 MILANO 

TEL 5454-744 / 5518-9075 • FAX 5518-1441 
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TURBO 3000 
Ricerca Tecnologica, Qualità, Affidabilità; 
questi i parametri fondamentali che caratteriz-
zano la nostra Azienda e i nostri prodotti. 
TURBO 3000, che ripropone l'ormai famoso 

design "TURBO", viene oggi presentata con uno 
stilo più lungo realizzato in acciaio inox conico 
17/7PH che permette di potenziare il livello di 
trasmissione ed aumentare il guadagno in 
ricezione allargando la Banda Passante. 
La nuova TURBO 3000, studiata per avere la 
massima affidabilità di funzionamento, adotta il 
rivoluzionario sistema BREVETTATO di 

inclinazione e bloccaggio senza viti che la 
contraddistinguono sostanzialmentedai prodotti 
già presenti sul mercato. 
Di facile taratura e pratica installazione, 
TURBO 3000 si adatta a qualsiasi veicolo 
assicurando, anche alla clientela più esigente, 
affidabilità e sicurezza nelle trasmissioni. 

Technical Data 

Type: 
Impedance: 

Frequency Range: 

Polarization: 

V.S.W.R.: 

Bandwidth: 

Gain: 
Max. Power: P.e.P. 

Lenght: approx. 

Weight: approx. 

Mounting hole: 

7/8 lambda base loaded 
50 Ohm 

26-28 MHz 

vertical 

<1.2:1 

(200 CH) 2240 KHz 
4,5 dB ISO 

2000 Watts 
mm. 1700 

gr. 435 

mm. 12.5 

l 'I 

neleldo 
dei trailed 

DISTRIBUTORE 
ESCLUSIVO 
PER L'ITALIA 

TURBO 3000 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Nel numero scorso abbiamo 
affrontato il problema dello "scon-
finamento" di stazioni pirata oltre 

!_ "seri". 
-o piace-

_ .• • j• contro 
m. (fre-

, •.. ir) 

da parte di sconsiderati CB. 
Questa banda, non ci stanche-

remo mai di ripeterlo, è assegnata 
su base esclusiva al Servizio di 
Radioamatore. 

II Presidente del gruppo Victor 
Sierra/Valle Sturla di Genova, 
Domenico 1VS06, ha scritto nel-
l'editoriale apparso su Il Globo 
10/92 (bollettino del gruppo): 

"Ancora una volta si ribadi-
sce di non uscire dalle frequen-
ze stabilite dal Band Plan con-
cordato in sede nazionale dai 
gruppi che aderiscono all'OIAR 
e quindi si deue operare il Dx da 
27,405 a 27,805 MHz. Nei con-
fronti degli associati inadem-
pienti uerranno presi prouuedi-
menti disciplinan, infatti io non 
mi stancher() mai di dirvi di rispet-
tare gli accordi e di dare il buon 
esempio per primi, per essere 
cosi di sprone a tutti gli altri... 

Per evitare che qualche opera-
tore (??) sprovveduto munito di 
apparati con le sotto gamme CB 
contrassegnate con le lettere A, 
B, C, D, E open i con il suo 

parn g FAnNIRO 

canalizzato fuori banda p 
mo la tabella delle frequenze cor-
rispondenti ai canali da 1 a 40 
nelle 5 sottobande. 

Volutamente sono stati can-

cellati i canali superiori 
la sottobanda "E" perch 
su frequenze superiori a 1 r 
quindi assegnate ai Radie-,,7.:iz r 

in uso esclusivo. 

A. 

Chan. 

BAND 

UI1 .. 

B. BAND 

Chan,. I ',fluently 

C. 

Mt. 

E .L 

L.: ' 

i .. e. 

I. 

. - 

.à. 

Prel.nay Fraqutray Channel 1.respaney ch.., PrIquenry 

28. 065 41 28. 515 1 26. 985 41 27. 415 1 27. 885 

2 213. 075 42 26. 325 2 28. 975 42 27. 425 2 27. 875 

3 213. 085 43 28. 535 3 28. 985 43 27. 435 3 27. 885 

4 26. 105 44 28. 555 4 27. 005 44 27. 455 4 27. 905 

5 213.115 45 28. 583 5 27. 015 45 27. 485 5 27. 1915 

6 213. 125 48 28. 575 8 27. 025 48 27. 475 8 27. 925 

7 26. 135 47 26. 585 7 27. 035 47 27. 485 7 27. 935 

8 26. 155 48 28. 603 8 27. 055 48 27. 505 8 27. 955 

9 28.1 8 5 49 213. 615 9 27. 065 4 g 27. 515 9 27. 1165 

10 213. 175 50 28. 625 10 27. 075 50 27. 525 10 27. 975 

11 28. 185 51 28. 635 11 27. 085 51 27. 535 11 27. 985 

1 2 26. 203 52 26. 655 1 2 27. 105 52 . 27. 555 

13 28.2 1 5 53 28. 1385 13 27. 115 53 27. 585 

14 26. 225 54 213. 875 1 4 27. 125 54 27. .575 

15 26. 235 55 213. 685 15 27: 135 55 27. 385 

16 26. 255 56 213. 705 16 29. 155 58 27. 805 

17 28. 265 57 26. 715 17 27. 185 57 27. 615 

1 6 28. 275 58 28. 725 18 27. 175 56 27. 625 

19 2 8.2 85 59 213. 735 19 27. 185 59 27. 835 

20 t• - 1 130 27.1355 

II I : • , 81 27. 1365 

i ..I • 'V • ... 1 82 27. 875 

23 -.= 2 - ' +a. 63 27. 705 
L 

24 .61 ... ' I. • g " -,;`, 64 27. 685 

25 IL • ... 1.. . a Aài 65 27: 695 

28 ....4 ...: •' •11, 1 2.'. '' •• 1.1 88 27. 715 

27 ••' 1 ' •• 87 27. 725 

28 1.1; •. •.1. I t ....i. 88 27.735 

29 ..1/. .7.4.... 81 1. •••: .. r'.. ,1'.1 1 89 27. 745 

31 "' ;.; ' ! 7. XV ' •- 5 71 27. 765 

.-. • L 72 27. 775 

' e. 73 27. 785 

34 26. 445 74 28. 895 34 27. 345 74 27. 7915 

35 28. 435 75 26. 905 35 27. 355 75 27. 805 

38 28. 465 713 28. 915 38 2 7.38 5 '713 27. 015 

37 213. 475 77 28. 925 37 27. 375 77 27. 825 1 

38 26. 485 78 26.935 38 27. 385 78 27. 835 

39 28. 495 79 26. 945 39 27. 395 79 27. 845 

40 28. 505 80 28. 955 40 27. 405 80 27. 855 

Ottobre 1992 
17erepee 
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Si raccomanda quindi di non 
trasmettere in banda E e di limi-
tarsi ad ascoltare. 

Ricordiamo che la legislazione 
attuale assegna i 40 canali, della 
sottobanda C ahuso con apparati 
omologati da parte dei cittadini in 
possesso di autorizzazione CB. 
I CB dediti ai Dx e aderenti aile 

Associazioni più rappresentative 
chiedono di ottenere luso dei 40 
canali della sottobanda D dove da 
anni si svolge il traffico DX. (ille-
gale...). 

Sulla difesa della banda dei 
10 m (28-30 MHz) assegnata ai 
Radioamatori ho espresso il mio 
parere sul numero scorso. Voglio 
citare una comunicazione appar-
sa su Radio Rivista in tempi asso-
lutamente non sospetti, cioè quan-
do non esistevano in vendita ap-
parecchi CB capad i di operare su 
questa gamma. 

Ecco il testo a firma di 14 SN 
(Dr. Marino MiceIli, tecnico di 
fama internazionale) tratto da 
Radio Rivista n. 1 del gennaio 
.. 5 pag. 63, e dalla rubirca 

;azione aperta" sotto il 
••• 

,.. • ; trascur_d,_ [a gamma 28 
-.Í.1)): Una gam-

• ampia a opandonata 
facile preda di “vicini” 
ti di canali. L'invito del 
trio Generale Baldwin è 
)rio: "Soci usate intensi-
'e i 10 m se non volete 

-_ • i! Tomate dunque in 
1.4i 10 m., fate molti CQ; 

Vivificate la gamma! 
E con cio penso che su questo 

problema dei pirati in 10 m la 
nostra rubrica CB abbia contribu-
ito a fare chiarezza. 

Elio Antonucci IK4 NYY, che 
è un cultore della radio anche dal 
punto di vista storico oltre che 
operativo, mi invi 41 I- N.' 

tratta da una Ré 
marzo 1955. Radio Rivista è l'or-
gano ufficiale della attuale A.R.I. 
Associazione Radioar 
ni. Ahora e fino al 19 1 1.1 
zio era invece denorr 
ciazione Radiotecnica Italiana con 
identica abbreviazione. 

Nella rubrica I II" 
era riportata la ....IF.% in 
occasione di un E :  
accaduto sul Monte i erminnio era 
stato stabilito un collegamento 
radio ad opera dei Radioamatori 
Il ALU e Il AIJ tra il culmine del 
monte in località "i Sassatelli" ed 
il comando operazioni di Rieti 
con luso di apparecchiature 
ricetrasmittenti portatili. 

Un quadrimotore ad auca 
Douglas DC 6 della Sabena (linee 
- schiantato 

sulla montagna. 
Questo collegamento era sta-

to l'unico attivato nella tragica 
circostanza ed ovviamente era sta-
to effettuato per conto delle forze 
dell'ordine sotto la direzione del 
Ministero dell'Interno. 

Credo di poter affermare che 
luso da parte di radioamatori di 
apparecchiature ricetrasmittenti 

9,C-17 j 
VOSTRI PIPel 

-----477:77ec,o,gewm 

portatili sia stato vietato dalla leg-
ge fino a quasi vent'anni dopo. 
È con l'istituzione negli anni 

70 delle licenze speciali (IW XXX) 
che viene concesso luso portatile 
e limitatamente ad apparati su 
frequenze superiori a 144 MHz 
con potenza non superiora a 
1 W. 

Oggi siamo ai 40 canali CB 
"ufficiali" mentre gli apparecchi 
in libera vendita e che i CB adope-

1.1_7 

.1:. - 1,n r. .:r2" 
si estend r•-• • r. [.•1 
Com . • ,r..7 - 

ritardo d • 
confront -_. ; :i.5. 

comuna 7 
Interessanti non solo cial pun-

to di vista storico le notizie tecni-
che relative a quel servizio d'emer-
genza del 1955: 

"La scelta opportuna della fre-
quenza e l'efficacia degli apparati 
hanno permesso i collegamenti 
malgrado l'esigua potenza in gio-

co (1/4 watt). I lAIJ operava vici-
no al DC 6, I 1 ALU dal Comando 
Polizia StraC - 

La stazic :11 - .1 

l'Interno di 
l'emissione - r :27 1 • • - 
chio sul Tel 'Fy. 

di circa 80 _L.. Ul 

Le condizioni meteorologiche 
erano: vento 70-80 Km./h; tem-

peratura - 4 centigradi, con nave. 
L'apparato usato era un 

ricetrasmettitore RT101 (Ducati) 

ainieleM Ottobre 1992 
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in fonia a modulazione di frequen-
za con ricevitore superterodina 
della sensibilità di 1 microvolt, 
controllato a quarzo; trasmettito-
re da 1/4 W con controllo auto-
matico di frequenza; antenna a 
frusta lunga 80 cm.; alimentazio-
ne con pile a secco, tutte valvole 
subminiatura. 

La lunghezza d'onda usata era 
di circa 9 m. Dal punto di vista 
tecnico si è potuto osservare quan-
ta importanza abbia avuto la corn-
pensazione di frequenza in fun-
zione della temperatura e la leg-
gerezza degli apparecchi". 

La prima cosa che ho pensato 

leggendo questa gloriosa pagina 
è che quei QS0 sono stati fatti 
con un apparecchià commercia-
le, quindi non autocostruito e su 
una gamma insolita (9 m.) che 
credo neppure allora fosse con-
cessa ai Radioamatori. In un certo 

senso furono collegamenti 
antesignani di quelli effettuati dai 

pionieri della CB alla fine degli 
anni 60 fatti con le stecche (Walkie-
Talkie) National RJ 11 da 100 
mW e Tokay da 200 mW e 1W 
(TC 502). 

Come i letton i più accorti san-
no, nota la frequenza di un segna-
le radio si puà risalire alla lunghez-
za d'onda in metri semplicemente 
facendo la semplice operazione 
300: F (MHz). Esempio: se la 
frequenza è 27,205 MHz la lun-
ghezza d'onda corrispondente è 
circa 11,03 m. 

Di qui la definizione della CB 
coma banda degli 11 metri. 

Con la cosiddetta formula in-
versa, F = 300/1ungh. d'onda (in 
m.) si determina la frequenza (in 
MHz) di un segnale radio nota la 
sua lunghezza d'onda. 

Allora F = 300/9 m. 
E cosi veniamo a scoprire che 

la lunghezza d'onda di 9 m usata 

corrisponde a circa 33,33 MHz. 
Fuori dalla gamma dei 10 m. 
Insomma sia pure in condizio-

ni di emergenza furono dei QS0 
quasi da pirata! 

Rivolgo un appello ad Umberto 

Bianchi e ai letton i di Flash esperti 
di apparati surplus perché mi pia-
cerebbe saperne di più su questo 
meraviglioso Ducati RT 101 che 
già allora operava in FM come 
dovrebbero operare secondo 
l'ETSI gli apparati CB degli anni 

'90 "formato Europa". 
Mi intriga molto anche cono-

scere il valore della deviazione 

usata in quel Walkie-Talkie d'epo-
ca perché in un trasmettitore mo-

dulato in frequenza il solo valore 
della potenza d'uscita dice poco in 
quanto l'efficacia della trasmissio-
ne dipende in maniera rilevante 
dalla deviazione e quindi, dalla 
larghezza del canale radio utilizza-
to, ma queste sono curiosità da 
cultori della storia della tecnologia 
radio. 

Dopo queste nostalgiche 
rievocazioni torneremo alla no-
stra convulsa epoca e per non 
scordare i van i appuntamenti CB 
eccovi l'agenda. 

Agenda del CB 
Nuovo indirizzo per i simpatici 

amici napoletani del Centro 
Amatori Trasmettitori November 
Alfa: 
Via L. Bianchi c/o C.I.C.S. 80131 
Napoli. Inviate la corrispondenza 
al P.O. BOX 97 80133 Napoli. 

Teletext per i CB: 
Il Gruppo Radio CB Cividale 

(p.o. box n. 37 33043 Cividale 
del Friuli (UD) in collaborazione 
con Telefriuli - Circuito 
Cinquestelle emittente televisiva 

regionale, ha attuato un servizio 
Teletext a pag. 250 in favore dei 
CB. Questo servizio rende possi-
bile a tutti i CB di essere informati 
sulle novità della "27 MHz", noti-
zie, radiocacce, frequenze utili 
locali ecc. 

Il servizio è gratuito e si pensa, 
per ora unico in Italia. 

•  

3 Ottobre 1992 
2a assemblea annuale di tutti i 

directory Charlie Alpha a Savona 
(segreteria generale C.A. P.O. Box 
33 10091 Alpignano (To).  

4 Ottobre 

7° Meeting Charlie Alpha a 
Savona informazioni e prenota-
zioni ai numen: 019-820619 

Franco, 019-809405 Angelo, 
010-709081 Bruno.  

9 e 23 Ottobre 
Riunioni del Gruppo Radio 

Valle Sturla (federato OIAR)/ 
Victor Sierra: Casella Postale 
7051 16148 Genova aile ore 21 
presso il consiglio di circoscrizio-

ne della Valle Sturla Via 
Posalunga.   

24 e 25 Ottobre 

Latina Meeting del gruppo 
G.I.R. (siamo in attesa di ulteriori 
notizie).  
6 e 20 Novembre e 4 Dicembre 

Riunioni del Gruppo Radio 

Valle Sturla (federato OIAR)/Vic-

tor Sierra: Genova aile ore 21 

presso il consiglio di circoserizione 

della Valle Sturla Via Posalunga 
Genova  

8 Dicembre 1992 

10° Contest "Silvano 
Dall'Antonia" org. Gruppo Radio 
Italia A.T. sez. Treviso 31025 S. 

Ottobre 1992 arrroemm 
w,.tc/fe 
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Lucia di Piave (TV) P.O. Box 52 

Si ringraziano per la collabo-
razione: in particolare Elio 
Antonucci, Giancarlo Bernardini, 
Angelo Buono, Virgilio Faya, Gio-
vanni Furlan, Bruno Laverone, 
Giovanni Lorusso, Gianni Miraval, 

tutti i letton i e le Associazioni CB 
che mi hanno scritto. 

Lettere 
Sarà data risposta sulla rubrica 

a tutti coloro che mi scriveranno 
(L.A. Bah Via Barrili 7/11 16143 

Genova) ma dovranno avere pa-
zienza per i soliti terribili tempi 
tecnici. 

Prima di passare la parola al 
Fachiro per la ennesima puntata 
del relax CB vi ricordo il nostro 

motto: 

Elettronica Flash la rivista che 

non parla ai letton ma parla con i 
letton! 

R 

Ciao 

-:r RIENZE 

Stando all'ascolto: lui e lei • 
Metà agosto di alcuni anni fa. 

Da van  giorni piove quasi ininter-
rottamente, con solo alcune ore 
di pausa per poi riprendere a 
piovere con maggiore intensità, 

quasi che la pioggia volesse rifarsi 
del tempo perduto. 

Tutto cià dopo van  giorni di 
afa opprimente che solitamente 

prelude ad un cambiamento del 
tempo. L'aria, con questa piog-

gia, si è fatta fresca a tutto bene-
ficio di coloro che non si sono 
trasferiti ai monti od al mare. 

Quindi, condizioni di clima 

ottime per restare in casa, e que-

sta mi sembrava la migliore solu-
zione venendo meno il desiderio 
di andare a trovare un po' di refri-
gerio sui monti od in collina. 

Decisi, perciii, di accendere il 
ricetrasmettitore nonostante lora 

insolita e tarda per me. 
Le condizioni di ascolto erano 

pessime, un QRM di 7 od 8 
santiaghi era quasi costante su 
tutti i canali, poter ascoltare qual-
cuno oltre i 6 o 7 km era quasi 
impossibile. In queste condizioni 
sarebbe stato veramente il C?I'-2 
chiudere ed andare in orizzoi :17 IP., 

cercando di fare un buon c 

pupille. 
Scarrellando, perá, tro\, 1 

un canale un segnale molto, 
un 9+20 in ping-pong con u r 
9, quindi tutti e due superiori al 

QRM. A questo punto non pote-
vo non mettermi all'ascolto, an-
che perché vi erano scarse possi-
bilità di poter mettere assieme un 
altro QS0. Restai, percià, all'ascol-

to di questo ping-pong. 
Lui, non certo il tipo del 

Dongiovanni, anzi, sentendolo 
cosi galante, volersi vestire di que-
sti panni, voler assumere questo 
atteggiamento, lo rendeva parti-
colarmente... divertente... per chi 
stava ascoltando, e questo non 

tanto per le frasi dette, ma princi-
palmente per quanto traspariva 

dalle vibrazioni della sua voce, 
tanto da sembrare convinto di 
trovarsi sulla buona strada per 
una conquista ottenuta cosi per 
caso o comunque del tutto ina-

spettata. 
Lei, invece, non so bene se 

faceva l'ingenua o comunque non 

prendeva mai le parole e le frasi nel 
senso giusto o con il fine con il 

quale le venivano dette, forse per-
ché non si aspettava o non pensa-
va neppur lontanamente che da 
Lui potessero venire certe propo-
ste, anche se dette non ap-
ertamente e con una certa esita-
zione. Vi furono, naturalmente, 

DOLZAAt 77 
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varie interruzioni dei "soliti igno-
ti", forse gelosi di questo ping-
pong. 

Per me era veramente uno 
spasso ascoltare la sempre mag-
gior eccitazione di Lui man mano 
che si alternavano gli interventi 
fra i due, tanto da giungere al 
punto da invitare Lei a spegnere 
subito per non ascoltare gli altri 
che avrebbero potuto... come di-
re... portargliela via. 

Il fatto in sé è normale, solo 
che in altre occasioni e situazioni 
sentiamo Lui e Lei filare d'accor-
do o quasi, con tutti i si o con si e 
no alternati, ma comunque si ca-
pisce benissimo che entrambi sono 
consapevoli di quello che si inten-
Manilla BUZ BBB MB 

9ML.WE 

de dire all'altra, anche se non l'ha 
praticamente detto con parole 
chiare e tonde, ma anche solo 
fatto capire mettendo una virgola 
in più od un punto in meno. 

In questo caso, invece, la sod-
disfazione, la gioia di Lui erano 
ingiustificate in quanto non si ren-
deva conto che Lei rispondeva a 
certe sue domande, ma non nel 
senso da far sperare in qualcosa di 
ció che Lui pensava poter otte-
nere. Era insomma un dialogo 
fuori sintonia, dove l'uno chiede-
va cuori e l'altra rispondeva pic-
che e questo perché la poca sen-
sibilità e comprensività di Lui, in 
questo caso, non gli consentivano 
di capire l'inutilità di ogni suo Cordialità da Fachiro 

tentativo, in quanto Lei sembrava 
non viaggiasse per nulla sullo stes-
so binario, quindi la conclusione 
non poteva essere che un niente 
di fatto. L'insistenza dei 
disturbatori fece terminare questo 
duetto "stonato" prima del previ-
sto, con un ultimo tentativo di Lui 
per riascoltarsi il giorno successi-
vo, al quale segui una risposta 
incerta e vaga di Lei. 

Era già tardi per me, ed a quel 
punto, venendo a mancare il di-
vertimento, non mi rest6 che spe-
gnere, togliere il cavo dal 
baracchino ed andare in 144 cer-
cando di non disturbare chi già 
stava dormendo nel QRA. 

• MMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMM 

novrta SETTEMBRE 92 
RS 310 

eqïiluttlteMz4 

44.000 

RS 311 

è 
.1 •P 

11 ."' e 

L. 27.000 L 12.000 

RS 313 

J. 18.000 

RS 310 INDICATORE DI LIVELLO ACOUA 
PER RECIPIENTI 

E un dispositivo che permette du esualerare 11 hello du 
anua presente In un qualsiasi recipiente. Al dispositivo 
vanno applicate 2 ¡micelle metallehe (non forme nel 

che andranno immerse nel recipiente 
Ledicazione avviene tramite 10 Led che torment) un 
display a barre guando Invent) delracqua ê memo un 
solo Led si accende, mentre a Wen° mason° tun' I Led 
WM =BSI 
II numero di Led accesi e proporzionale al huello 
deli acqua 11 metodo dl misura adottato non introduce 
cortante continua nelEacqua. per cu/ eyentuali process, 
di elenrolisr sono pratIcamente 
Colleoandolo al Kit 91311, ultra alla visualizzazione del 
Wello, sr pub create un automatismo per 11 riempimento 
dei recipient,. 
ALIMENTAZIONE 9-11 Vcc 
ASSORBIMENTO MAX 150 mA 
INDICAZIONE A BARRA 10 LED 

RS 311 AUTOMATISMO RIEMPIMENTO 
PER RS 310 

College) opportunamente al Kit RS310, °poi volta che 
racqua seance al hello minimo si eccuta un tale i cur 
contath possum lungere da internetore ad una pompa 
o elettrovalyola che provvederà a mandare avoua nel 
recipiente. Raggrunto II hullo massimo, il relè sl 
deacon. interrompendo pencil lerogazione delracque 
Cuando b relé é «We° on aPPoSito Led SI illumine 
ALIMENTAZIONE 11 Vcc 
ASSORBIMENTO MAX 60 mA 
CORREN TE MAX CONT. REEL' 10A 

RS 314 INVERTER AUTO PER TUBI AL NEON 
15-25 W 

Cuento dispositivo ê state studiato per pater accendere 
tubi al Neon di inhume compresa Ira 15 e 25 W. 
pariendo da una tensione di 12Vcc batiera auto)  SI 
hurtle motto utile In auto, roulotte, camper, pecole 
imbarcazioni e in campeggio. 
Per il sun corretto funzionamento accorte applicare 
alrusala un trasformatore 220/9 V 2A. 
ALIMENTAZIONE 12 Vcc 
ASSORBIMENTO MAX 1 A 
POTENZA TLIBI NEON 15-25 W 

RS 312 ALIMENTATORE STABILIZZATO 
12V 300mA 

Serve ad alimentare tuni quoi drspositie che prevedono 
un'allmentazione di 12Vcc con assarbimento elenore a 
300mA 11 orado di stabilizzazione e molto bueno graze 
allingnego di un appose, mew integrato Per II me 
corretto tunzionamento occorre applicate all'ingresso 
un traslormatore che 'omen una lemma allemata du 
12V ed e grado di erogare una corrente di almeno 
500mA hallo scopo é molto Matto II modello M113051I 
AL1MENTAZIONE 12 Vca 
USCITA 12 Vcc stab 
CORREAJE MAX 300 mA 

RS 313 CANICA BATTERIE NI-Cd 
AUTOMATICO CON MONITOR 

E un ottimo canna batterie Ni-Cd adulto alla mama 
normale e in tampone du 4 o 6 elementi in sere Appana 
la iensione delta ballena do pile scende al di sotto di un 
censo valore, 11 dispositivo antra in tunzione e. quando le 
pile sono completamente candle. SI disinserisce 
automaticaments Durante il periodo di canna sr 
illumine un Led rasso e durante gua/lo di inattivite 
(Stand 9y) si illumine un Led seine. Se la batterie di pile 
non é inscrita (can« contatto) entrambr i Led si 
dlummano Per un implego domestico pub essere 
alimentato con II Kit RS312. 
ALIMENTAZIONE 12 Vcc stab. 

ELEMENT1 No-Cd 4-6 
CORRENTE CANICA 80 mA 
SEGNAL LED CARIC4 STANDBY - CArrivo COMM 

Per ricevere il catalogo generale utilizzare l'apposito tagliando 
scrivendo a: 

[ELETTRONICA SESTRESE srl VIA CALDA 33/2 - 16153 GENOVA SESTRI P. 
TELEFONO 010/603679 :6511964::TELEFAX 010/602262 

NOME 

INDIRIZZO  

C.A.P. 

COG NOME  

PROV. 

 =do. 
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SAPPORO 

Ricetrasmettitore CB 27 MHz 
AM-FM • 240 Canali 

Ricetrasmettitore operante nella banda CB 27 MHz, AM-FM, 240 
Canali, Roger Beep, CH 19, Potenza 4W (AM/FM), NB /ANL, Dual 
Watch, PA, MIC Gain, RF Gain, Lettura ROS, Illuminazione notturna. 

melchioni elettronica 
Reparto Radiocomunicazioni 

Via P. Colletta, 37 - 20135 Milano - Tel. (02) 5794241 - Telex Melkio 32032-315293 - Telefax (02) 55181914 
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DICA 33U 
Visitiamo assieme l'elettronica 

Bene, bene, nonostante le vacanze siano terminate oramai 
anche per i più ritardatari, si riesce ad avere ancora un poco 
di tempo libero, e vedo con piacere che non mancano le 
realizzazioni dei letton i pervenute in Redazione come propo-
ste, e non solo come richieste. Purtroppo pelt, non è possible 
evadere in breve tempo tutta la corrispondenza, per cul 
armatevi di pazienza e fidatevi di noi, faremo possibile. 
Per prima cosa è necessario ris pondere a tutti coloro che 
hanno chiesto delucidazioni riguardo il componente che n .ifferenziale 

d'ingresso adottato nell'amplificatore esoterico a valvole 136 rovando in 
commercio tale componente (si tratta di uno spec/ale trasfc /orrebbero 
un 'alternativa elettronica a tale componente. 
Orbene, non in questo numero, ma comunque tra pochissimo, verra pubbicata una interfaccia 
di segnale differenziale ad operazionale. Vi assicuro, vale la pena di attendere ancora un poco. 
Ora non resta che iniziare la consueta rassegna di schemi, consigli etc, etc... 

Relé 220V elettronico 
Per l'interesse che credo susciti l'argomento, e perché no, 

per ambizione personale, vorrei vedere pubblicata una mia 
piccola realizzazione: si tratta di un circuito in grado di sosti-
tuire il classico teleruttore 220V, ovvero quel componente che, 
mediante un controllo a bassa tensione, per mezzo di un 
pulsante permette di accendere o spegnere le luci di casa. 

Si tratta in pratica di un reté a quattro passi: spento, acceso 
1, acceso 2, acceso 1+2. Nelle figure sono rappresentati sia 
II vecchio relé a passi che il nuovo circuito. Esso si compone 
di un contatore CD4022 alimentato a tensione di rete mediante 
abbassatore resistivo e raddrizzatore a Zener. Due TRIAC 
sono necessari per il pilotaggio di potenza dei carichi. 

Stefano di Ponte a Nicchieri 

Sistema meccanico 

ru 

2 

rele' 
posso-posso 

on 

  on 
2  

1° 2° 3° 4° 

Ottobre 1992   L11111-mem 
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Chiave elettronica reed 
Che barba ste chiavi elettroniche, è vero? Ce 

ne sono a bizzeffe. Resistive, capacitive, digitali, 
ma questa utilizza un REED come attuatore, 
unitamente ad un magnete fisso, o calamitato. 

Alimentata a 12 V, e a\ivicinando per 5 volte il 
magnete al REED possiamo eccitare il relé, e con 

12V 

1001,7f 

rele' 
reed 

5 inserzioni accende 
5 inserzioni spegne 

altrettante inserzioni diseccitarlo. A voi non resta 
che la scelta di utilizzo e la eventuale collocazione 
nascosta del REED. 

Forse non sembra, ma è un'ottima chiave per 
l'allarme dell'auto o di casa, essendo semplicissi-

ma ed affidabile. 
Claudio da Bolzano 

car/co 

Alt aile extratensioni 
Propongo a EF e ai suoi letton i questo 

piccolo circuito, in quanto ritengo di indub-
bia utilità: mediante un circuito integrato 

ormai noto a tutti noi, 11M123, è possibile 
un circuito crowbar regolabile, 

7•••• L • ci il fusibiie del power supply nel 
urato casc 
soglia pr - 7 «. • 

J le sole coi:7-17 , - 

bemplicitàestrerna, quindi. II range di eser-
cizio è da 5 a 16V, la sogliaè possibile regolarla 
mediante il trimmer. L'SCR dovrà, ovviamente, 
reggere almeno il triplo della corrente erogata 
dall'alimentatore stabilizzato. 

Arturo da Napoli 

regolaz. 

5 76Vcc 

Ottobre 1992 
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Amplificatore alta 
potenza ad integrato 

Ho imparato recente-
mente, che la Siemens ha 
introdotto sul mercato un 
nuovo integrato che pare 
veramente O.K., il TDA 
2025, in grado di erogare 
ben 70W musicali ed oltre 
50 effettivi... è possibile 
realizzare un "vero mo-
stro di potenza" utilizzan-
do questo nuovo integra-
to? 

Antonio da Pesaro 

R: Fa piacere che an-
che yoi Letton i ci diate una 
mano per presentare in 
modo interessantei nuovi 
prodotti industrial/, ma. 
dobbiamo aggiungere 
purtroppo che il circuito 
integrato cul lei fa riferi-
mento essendo piuttosto 
nuovo è quindi di difficile reperibilità. Si colloca, 
assieme ad altri integrati come il TDA 7514 e 
I'LM 1835, nella classe dei monochip di notevole 
potenza. All'intemo del 2025 troyano posto ben 
due amplificatori già connessi a ponte, ecco quin-
di spiegata la note vole potenza erogata. 

112025 si presenta come un grosso trans/store 
in TO 220 ma con sette pied/ni sfalsati (contenitore 
heptawatt) ed il numero 1 è il primo a sinistra 
guardandolo da fronte. 

Il circuito che propon/amo è veramente una 
bomba, unico neo è che non pub essere cons/de-
rato proprio un Hi-Fi, ma comunque un ottimo PA. 

La potenza massima teorica erogata raggiun-
ge e supera i 300W per cui a buon intend/tor... Di 

Per Alimentazioni a 40V e 35V con canco 4Q: affiancare in 
parallelo altre due coppie di darlington. 

"Potenza RMS a 40V THD 5% 8S2 = 240W 4S2 = 480W 

"Potenza RMS a 35V THD 5% 8SL = 120W 4S2 = 240W 

Potenza RMS a 30V THD 5% 8S2 = 60W 41-2 = 120W 

Potenza RMS a 24V THD 1% 8S-2, = 32W 452 = 64W 

Potenza RMS a 18V THD 1% 8S-2 = 18W 452 = 26W 

"Potenza teorica non testata 
*Potenza teorica ottenibile 

bello e utile è che non sono necessarie tarature, 
salvo chiaramente il trimmer del livello di segnale. 

Sia i finali che il pilota necessitano decisamen-
te, ed evidentemente, di una più che abbondante 
dissipazione. 

Piccoli convertitori di tensione 
Ho sentito parlare della possibilità di avere una 

tensione di segno opposto o innalzata, rispetto i 
pochi volt positivi disponibili, tutto questo median-
te circuiti convertitori, ma che non fanno uso ne di 
induttori ne di, trasformatori di difficile reperibiiità e 
alto costo. Mi piacerebbe conoscere uno schema 

pratico di tale circi. 1• r :.•,avare possibilmente una 
corrente di circa una decina di milliampere con 
tensioni in origine di 5+:15 Volts. È possibile? 

Andrea da Macerata 

R. Certamente è possibile caro Andrea, offria-
mo a te e a tutti i lettori tre semplici circuit/, tutti col 

Ottobre 1992 
  Etnly,„011c. 
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. 3) Tensione negativa che positiva in ingresso 

2 
—3 Vcc 

r • qIGE !! Nella rivista 7-8/92 sono state commesse le seguenti imprecisioni: 

1) Nel sommario non appaionolseguenti articoli: Antiche Radio pag. 113. Indicatore di Risonanza pag. 119 
2) In quest'ultimo articolo inoltre nella 14 riga della prima colonna - prima pagina, la parola 

"raccoppiamento" va letta "la accoppiamo". 
Inoltre, nella 6a liga - 2a colonna - la pagina la frase "...tracce di impedenza Zl..." va letta: "... tracce di 
radiofrequenza a mezzo dei condensatori C1-02 e dall'impedenza Z1 ...". 

: Nella rivista 9/92 è stata commessa la seguente omissione: 

1) Nell'articolo "ALIWALK" a pag. 35 non sono riportati alcuni dati che elenchiamo di seguito: 
Cf = 10 nF; Rf = lM e Tl = OL.N30 20+20 spire filo 0,8 mm. 

I. . scusiamo con Letton. 

ELE wNic.A. 
etiat - --1 7.r 



IC-P2E/P4E 
NUOVA SERIE DI PORTATILI INTEGRATI 

)1 USO SEMPLIFICATO SONO INDIRIZZATI 
ILIA RICHIESTA DI UN APPARATO COMPATTO, 
:OMPLETO DI TUTTE LE FUNZIONI PIU' AVANZATE 

"UTTAVIA CONCEPITO IN MODO 
VI EVITARE ALL'OPERATORE 

E COMPLESSITA' DELLA PROGRAMMAZIONE 

Doppio visore con indicazione 
oraría e contrasto variabile 
5W di potenza RF riducibili a 
3.5, 1.5 o 0.5W 
100 memorie disponibili d'uso 
tradizionale 
Varie possibilità di ricerca in 
frequenza; esclusione ed 
occultamento delle mennorie 
non richieste, tre condizioni 
per il riavvio, due nnemorie 
dedicate ai linniti di banda 
Controllo prioritario 
Alta sensibilità del ricevitore 
(0.16 µV per 12 dB SINAD) 
Completo di tutti i passi di 
sintonia necessari 
Circuito "Power Save" 
Funzioni di temporizzazione 
Autospegnimento 
Alimentabile da sorgente in 
continua esterna 
' Linea gradevole dai profili 
arrotondati 
' Pacchi batteria di nuova 
concezione dedicati 
Estendibile alle funzioni di 
Paging e Code Squelch con 
l'opzione UT-49; 
Pocket beep e Tone Squelch 
con l'opzione UT-50 
Accesso aile varie funzioni 
evidenziato dal numero di 
stelle (da 1 a 5) 
Dimensioni cornpatte 
(49 x 105 x 38 nnm) 
Vasta gamma di accessori a 
disposizione 

stir nn 
t J. .8-1 LI 

DUAL LCD 

1:3 

ir-i 
'if- flu 

TASTO DI 
FUNZIONE PER IL   
DISPLAY PICCOLO 

TASTO DI 
FUNZIONE PER IL 
DISPLAY PICCOLO 

PULSANTE PTT 
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o 
ICOM marcucci:. 
Amministrazione - Sede: 
Via Rivoltana n. 4 - Km 8,5 - 20060 Vignate (MI) 
Tel. (02) 95360445 Fax (02) 95360449 

Show-room: 
Via Fill Bronzetti, 37 - 20129 Milano 
Tel. (02) 7386051 

29 MILANO 
171 7q111(1(11 



Kotz terapia 

QlO In un Master unico 
MIR ri-e; i circuit' stampati 

di tutti gli articoli 

O O E— 
Alimentatore 
stabilizzato 

Amplitube 
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UTILIZZABILE AI PUNT1 DI OMOLOGAZ1ONE 1/2/3/4/7/8 ART. 334. C.P. 
OMOLOGAZIONE N° 016435 DEL 18/06/85 

L'ALAN 88 S è comprensivo di RF gain per regolare il guadagno del ricevitore. 
di MIC GAIN per regolare la preamplificazione del microfono, di due tipi di filth 
antidisturbo per rendere pin chiaro il segnale e di un controllo di luminosità 
per il display, è comprensivo inoltre di tutti i controlli necessari per un 
ricetrasmettitore AM/FM/SSB compreso il Fine Tuning. 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
Frequenza di funzionamento  26.875-27.265 MHz 
Numero canait  34 
Tensione di alimentazione  13.8 Vcc 

MODIFICABILE 240 CANALI 

SCHEDA 240 CANAL! OPZIONALE 
Scheda 240 canali per il ricetrasmet-
titore CTE ALAN 88/S. L'impiego di tale 
scheda annulla l'omologuione dell'appa-
rato. 
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42100 Reggio bailee - Italy 
Via R. Sward', 7 

(Iona Ind. Mancasale) 
Tel. 0522/516660 01c. ant.) 

Telex 530156 CTE I 
Fax 0522/921248 
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CAMERA REGIONE ABRUZZO 
DI COMMERCIO Assessorato aile Fiere 

PESCARA D i ed ai Mercati 

Associazione Radioamatori Italia 
Sezione di Pescara 

XXVII Edizione 
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CTE INTERNATIONÁL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 

"NIGHT" 
RICETRASMETTITORE 
VEICOLARE CB CON 
ILLUMINAZIONE 
NOTTURNA 
• OMOLOGATO 40 
CANALI • 4W AM 
• 4W FM 

Utilizzabile al punto di 
omologazione 8 art. 
334 C.P. 
Modificabile in 120 
canali con scheda 
opzionale Cod. 275. 
L'impiego di tale scheda 
annulla l'omologazione 
dell'apparato CB. 
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e / VI-EL. VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c. 

V Viale Gorizia. 16120 
RGILIANA Casella post, 34 - 46100 MANTOVA - Tel 0376/368923 - Fax 0376/328974 

SPEDIZIONE: in contrassegno + spese postali 

Vendita rateale in tutto il territorio nazionale salvo benestare de "La Fondiaria" 

Nei mesi al luglto e agosto restera chiuso il sabato inoltre dal 10 al 22 agosto sarà chiuso per feria 

C RONICA 

FT990 - Potenza 100W I» s. F-
Range 0,1+30 MHz con a stsf.t; 
matico 

IC-781 - Apparato interattivo 99 memoria - 150W 

r.b. 3 
iHz 

KENWOOD TS 140 S - Ricetrasmettitore HF 
da 500 kHz a 30 MHz - All Mode. 

KENWOOD TS 450 SAT - Ricetrasmettitore HF, 

IC728 - Potenza 100W RX-TX a copertura potenza 100W su tutte le bande amatoriali in SSB 
generate - CW - AM - FM - FSK accordatore automatico 

d'antenna incorporato. alimentazione 13.8V 

IC751A - Potenza 100W Ric. continua da 100k 
a 30MHz 

' •L 
"mwm;e4;1 

IC 725 - Potenza 100W. Copertura continua 
0.1+30M Hz. 
IC 726 con 50 MHz. 

NOVITÁ 

KENWOOD TS 850 SrAT- Ricetrasmettitore HF 
per SSB - CW - AM - FM - FSK Potenza 100W. 

1111( 
NOMA 

COM IC 970 H 
r Ilbancla 144 e 430MHz terra banda opnonale 50 MHz, 
220 MHz oppure 1200 MHz/ 

FT 736 - RxTx sui 144 MHz e 432 MHz opzionali 
schede per I 50. 220 e 1200 MHz. 

YAESU Fr 5200 - Ricetrasmettitore vecolare  
bibanda VHF/UHF, pannello frontale staccabile 
e controllo a distanza con telecomando, 16 
memoria pm banda, 45 W (35 W in UHF) 

NOVITÀ 

FT2400H - RxTx semiprofessionale, 50W RF e 
tono 1750 Hz 

r5 • 26016 . 
deN 

• ZY 

ICOM IC 2410E- Ricetrasmettitore veicolare 
bibanda VHF/UHF, dual watch sullastessa banda. 
duplexer interno. possibilità di ricerca entro le 
memoria o entro un limite di banda. Potenza 45 
W (35 W in UHF) 

FT 415 • Potenza 5W VHF-UHF, circuito di 
ailinenernnimarlin revrInn /In aria!pnr ipto. 

14:re•-4 

•5500 :seed_ 

ICOM - IC 3230 - RxTx bibanda 45W VHF e 
35 W UHF, collegamenti in full duplex, 
programmabile a dstanza 

YAESU FT 26 
Palmare VHF larga banda 
5W DTMF dr serie 

YAESU FT 76 
Palmare UHF 

' • larga banda 

NOVITÁ 

IC - R7100 - Ro continua da 25 a 2000 MHz 
eccezionale selettività e stabilità 

NOVITÀ 

SR-001-Scannercontelecomando Rx da 25MHz 
a 1000 MHz 

;let' 

IC-R1 - Ricevitore di ridottissime dimensioni per 
ricezione da 100kHz a 1300 MHz 

- 
legolte 

î 

- 

TS 790 E - Stazione base tribanda (1200 optio-
nal) per emissione FM-LSB-USB-CW. 

L.er 
111'..:ntrmrEti, 

it - 

TM 741 E - Veicolare multibanda 144-430 MHz 
+ una terza optional 

NO VITA 

- 'Magenta con funzione TRIAL e KENWOOD R 5000-14X100 1012 +30 MHz. 
00 memoria ideSB-CW-AM-FM-FSM '  

Palmare 
blbanda 
VHF UHF 
NOVITÀ 

11; • 
HIcelrasmeltdore 
144 e 430 MHz 
41 mem. alfanumenche 

1H 70 E 
abanda VHF-UHF 
50 mem. alfanumenche 
Rn. AM 108-136 MHz 
Rx• FM 136,174 MHz 

 IC 

RIX11 r3r.,- 7e-rfi!*.+ 9-169Q 
320,390 MHz 

: 
400,520 - 800-950 MHz 

0,1 ; 

rine11111m."14410 



CT 1600 
Ricetrasmettitore portatile VHF • Po-
tenza d'uscita 1,5 Watt minimi • Pos-
sibilità di 800 Canali (142+149 MHz) 
• Batterie ricaricabili • Caricabatte-
rie • lnterruttore alta e bassa poten-
za per il prolungamento della vita delle 
batterie • Tutti i controlli nella parte 
superiore Shift ± 600 KHz per rag-
gancio dei ponti • Canalizzazione di 
5 KHz • Prese jack per microfono ed 
altoparlante supplementare • Anten-
na caricata (180 mm) • Interruttore 
ON/OFF • Auricolare incluso • Sup-
porto per l'attacco a cintura e cinghiet-
ta per il trasporto. 

-1 - Il , • -1ffl 1;1U. - i 
•- 4  . ¡;.: 

I LI I : 

CT 180 
Ricetrasmet it ... 
bond , • Fri 

J 

42100 Reggio Emilia • Italy 
Via R. Severdi, 7 

Rona nd.Mancasale) 
mi. 0522/516660 (nc. eel) 

Telex 530156 CTE 1 
Fez 0522,021248 
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